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Alla grarv Madre delle 
Mifericordie 

MARIA SEMPRE VERGINE > 

Ual frutto della va- 
Hra particolar' ajjì- 
fienza , ò gran Mar 
dre delle Mifericor- 
die Maria fempre 
tergine SantiJJìma > 
$ minimi frè i va/fri Servi più rive- 
renti , riconojcono l aver unito , e ri- 
meffo alla pubblica luce i preferiti 
Ollèquj , acciò ferii ino a voftri veri 
Vivati di fomento a maggiormente 
onorarvi ejft ', e fare che Similmente 
da altri ancora fiate nette loro Caje 
onorata , uuiformarìdofi cosi alla vo- 
lontà , e gufto di Dio , il quale fi com- 
piace di vedere fempre più ojfequia- 
ta l incomparabile voBra virtù , e 
venerato l' innegabile voflro merito . 
Ciò che dunque efft ' ravvifanaper vo- 
flro dono •» a' voBrì piedi ora con ri- 
verenti \Jfimo offe quia lo pongano* af- 
fi» che ferva di pubblico documenta 

- for 

/ 
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/opra quel moltijimo piriche a di/mi- 
fura vi deva ?io , ed allo fteffo tempo di , 
umilìjjìma Jupplka a Voi diretta , 
perchè vi degniate impetrar ad ejjì^ 
dal voftro Divino Figliuolo Gesà ' 
quelle grazie , che più conducano ah 
la pronta , e Stabile emenda della loro 
vita , alla maggior fantific azione-» 
dell 'Anima loro , al Jtcuro acquisto 
dell' eterna gloria nel Cielo, ove can- 
tando a Dio Vnoneir EJfenza, Tri- 
no nelle Perfine Inno di continuo 
ringraziamento , di lode perenne , è 
di benedizione immortale , così bene- 
dicano , lodino , e ringrazino ancor 
Voi eternamente con tutti i Beati 
Spiriti dell % Empirto . Amen . 
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7 ARTE TRIMA. 

* 

PREPARAZIONE ' 

. Alla Fefta 
Dell* Immacolata 

CONCEZIONE 

DI MARIA. 

A' suoi Divoti . 

. . . ■ ■ • 

§lui elucìdant me vitam aternam 
habebunt • Eccl. 24. 

V 

I Santi Angeli , con- 
cependo nelle lor 
menti Maria , fece- 
ro gran feda , co- 
me attefta S. Vin- 
cenzo Ferrerio : San~ 
Sii slngeli conceperunt Virginem 
in eoYum mentibus , & incéperunt 
tripudiare , & facere feflum ma' 
gnum. Quanta maggior ragione»» 
n'abbiamo noi di folennizare la di lei 
Immacolata Concezione ; avendo 

A pec 
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r er mez20 della Vergine ogni no- 

flro bene . ' 
« Primo. Per concepire nel noltro 

cuore Maria con un concetto ipiri- 
tuale , mediante una divota cogni- 
zione , & un (amo affetto , onde 
ne derivi ali' anima noftra la piena 
di grazie fpirituali s dobbiamo pro- 
curar' in noi le qualità , e virtù della 
fua Genetrice S. Anna . Sterilita di 
natura tu in quella , in noi deve elle- 
re fterilità d'affetto fenfuale , con., 
l'ajuto della grazia, cagionata dalla 
mortificazione, acuì dobbiamo at- 
tendere in quefti giorni , icorgendo 
prima qual fia l'affetto in noi più 
peccante , per affatto mortificarlo . 
Perfeveranza pure d'orazioni , di la- 
crime , di limoline, di digiuni tu 
ammirabile in S- Anna . Se non la 
poniamo in tutto imitare , non tra- 
fcuriaino almeno d'aflòmigliarci ad 
etfa in qualche parte , dando ogni 
giorno qualche temf>o ad un poco 
S'or azione , tacendo qualche hmofi- 
ria 6 fpirituale, ò corporale, attenen- 
doci da qualche cibo più gultolo . 
Secondo . In tutti quefti giorm, 

gioì- 
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gioite entro il voftro cuore , per le 
grazie concedute a Maria nella fuà_» 
puriffima Concezione 5 replicando 
quante più volte potrete, con affetto 
di voto : Puìcbra es , ér decora Fitta 
^erufalem : ovvero Tota pulcbra 
es , macula non eH in te : diman- 
date alla Vergine , grazia di poterla 
imitare nella Tua purità . 

Terzo . Cominciò da quel!' iflan- 
te ad abitare Iddio in Maria , come 
in vivo Tempio, riempiendole tutte 
le Potenzerà Memoria di Santi pen- 
fieri , l'Intelletto di celefti lumi , la 
Volontà d' infiammati affetti verfo 
Sua Divina Maeftà . Noi per otte» 
ner parte di sì fu Mi me grazia, fubito 
levati da letto , adoreremo la Santif- 
fi ma Trinità con tre atti , di Fede , 
Speranza, e Carità; e la fupplichere- 
mo a (cancellare dalla noftra memo- 
ria ogni fpecie d'impurità , a rimo- 
vere dalla noftra mente ogni fugge- 
ftione nemica , ad eft inguere nel no- 
ftro cuore ogni amore difordinato . 

Quarto . Ad imitazione d'alcuni 
divoti di Maria , i quali confìderan- 
do,che la loro Reina dalla fua Conce. 

A 2 ziou 
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zione cominciò a viver tutta a Dio, 
rinnuovano la lor volontà di fervire 
da quello punto a Dio , e a Maria , 
corno le per l'addietro non l'avelle- 
rò fatto : Forlì voi farete uno di 
quelli : replicate con il Santo Profè- 
ta ogni giorno di quella Divozione: 
Dixi nunc cespi, proponendo in av- 
venire diefler tutti del Rè , e della 
Reina de* voftri cuori i facendo atti 
di pentimento di non averlo fatto 
dal volìro primo ufo di ragione , in 
cui fecondo l'opinione di S. Torna- 
lo, damo tenuti rivolgerci a Dio con 
atto di puro amore . 

Quinto . Si potranno recitare la 
mattina dodici Salve Regina , e la fe- 
ra dodici Ave Maria ad onore della 
purillìma Concezione , defiderando 
d'onorarla in tutte l' ore del giorno , 
e della notte , dicendo con affètto 
fìraordinarìo : Gesù, e Maria , amo*' 
ri miei dolcijpmi , patifea io per voi -, 
muoja io per voi , fia tutto voìlro , e 
niente mio . Cosi hanno praticato 
con frutto anime divote di quello 
m'fterio . Se patille mai qualche ten- 
tazione v'eforterei di ufare quella 

Già- 
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Giaculatoria infegnata da Gio. d' A* 
vila a* fuoi Difcepoli fpirituali : Per 
la voHra immacolata Concezione , ò 
Vergine purij/ìma ì mondate il cuo- 
re , Ó* il corpo mio . 

Setto . Sarà caro alla Vergine , 
il meditare ogni giorno uno de* no* 
ve Privilegi , co s quali efla tu onora- 
ta da Dio. Il primo fi è la purità da 
ogni macchia, anche leggieriffi ma, 
da cui non fu tocca nè pure per un 
momento : il fecondo raccelerazio-* 
ne deil' ufo della ragione , che fir 
fempre nella Vergine regola d'ogni 
più perfètta virtù : il terzo la fogge- 
zione delle paffioni allo fpirito , con 
tale dipendenza , che mai punto non 
deviarono da' di lui Santiffimi detta- 
mi: il quarto rinfufìone della grazia 
tanto abbondante , che alla Vergine 
«'appropria da alcuni Dottori il ver- 
detto di David Fundamenta ejus in 
montibus San&is , cioè , che Maria 
nella Concezione avefle più gradi di 
grazia , che tutti gli altri Santi nel 
termine di lor vita : il quinto il tras- 
formarli in elfo lui per amore, nel. 
fuo primo conofcerlo : il fefto la gra- 

A 3 zia 
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zia di crescere di continuo nelle vi|> 
tù con una quali neceiOtà morale 
della lor perfezione : il fettimo l'ef- 
fe r predeftinata come Primogenita 
tra tutte le creature; adattandoli alla 
Vergine dalla Chiefa : Ego ex »re 
AUtJpmi prodivi Primogenita : Tet- 
tavo Tellère fiata fubito rivelata agli 
Angioli per loro Reina, affinchè, 
fino dal fuo primo efière la ricono- 
iceflèro , & adoraflèro per tale : il 
nono l'averla amata la Santiffima_i 
Trinità da queir iftante con mag- 
gior' amore , che tutte le altre pure 
creature non folo divife , ma ezian- 
dio unite , come piamente credono 
alcuni Teologi . Se non avete Tufo 
del meditare , potrete dire tre Pa- 
ter , Ave, e Gloria » rallegrandovi 
ogni giorno con la Vergine d» uno 
di detti nove Privilegi e ringrazian- 
done la Santimma Trinità del dono 
fatto alla noftra Signora . 

Settimo . Andate ogni giotno a 
vhìtare qualche Altare, ò qualche 
Immagine della Vergine Immacola- 
ta, e recitatevi devotamente le Lita- 
nie , e ad ogni lode , che darete alla 

vo- 
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voftra amatiffima Avvocata , fate ri- 
,fleffione , che hà avuto origine dalle 
grazie,con cui Urtata prevenuta nella 
fu a ammirabile Concezione • 

Ottavo • Se volete , che ogni vo<- 
ftro buon defiderio , ò proponimen- 
to conceputo nei cuore , fi riduca a 
perfezione , imitate i divoti di Ma- 
ria , i quali fogUono deportarli nei 
feno della fua Madre f cosi feccL^ 
S .Ignazio delfuo primo proposto di 
vita migliore , avanti l'Immagine^ 
delia Vergine di Monferrato j e così 
infegnò a 5 fuoi Figli di fare ? e rinno- 
vare i fuoi voti coram SacratìJJìma 
Virgtne Maria . Concepitene fre? 
quenti di fimili propofiti > e inafTì- 
mamentein quello tempo, di mutar 
la vita tiepida, ò viziofa, in fervente* 
evirtuofa, e congegnateli a Maria , 
che ne vedrete feliciffimo efito • , 
9 Nono'. Acciocché riefcano a Ma* 
ria più accetti quelli voftrioflequ;* 
offeriteli ogni giorno alla voftra^i 
amatiffima Signora , congiunti coni 
tributi di lode , d'onore ? e fervitù * 
che fi fanno da tutti i fuoi innamora-, 
ti fervi in quella Fefta ; perchè quei 
• - A 4 pre- 
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pregio , che non hanno da sè per me* 
ritarfi il gradimento della Vergine* 
l*acq inderanno dall' unione con tati* 
ci altri 

siffetti divoti alla Vergine . 

OPuriffima Regina degli Ange-, 
li , fiore di ogni;purit;i , oh ! 



quanto io gufto di vedere l'Anima 
voftra bella fopra ogn* altra creatu- 
ra , fovrappiena di grazia , e colma 
delle Divine mifericordie . Io vorrei 
avere tutti i cuori degli Uomini per 
ardere con tutti del voftro infiam- 
matiffimo amore . Io vorrei aver 
le vite di tutti i Santi , e Sante per 
fpenderle tutte in voftro offequio . 
Oh chi v'amafle immacolata Vergine 
con perfèttiffimo amore l Mi ralle- 
gro , che così v'amino i Beati tutti , 
eli Serafini. Io vorrei avervi amato, 
« fervito fin dal primo punto eh' eb- 
fcl Tufo di ragione , come voi amafte 
il voftro Dio . Datemi grazia , che io 
cominci ad amarvi adeflò con tutto 
il cuore , altrimenti non viverò mai 
contento fenza del voftro dolciffimo 

OSSE- 
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OSSEQUJ DIVOTI 
PER LA 

NATIVITÀ' 

IDI 

MARIA VERGINE. ; 

A' D I V O T I DELLA STESSA. 

Beatus homo , qui vigilat ad forti 
meai quotidie-» & obfervat ad * 
pefies oflii mei . Prov. 8. 

QUefta reale Infanta nel fuo na- 
fcere , come chiariflìma Au- 
rora , che dovea partorire al Gene- 
re umano il Sole della fallite , riempì 
il Mondo tutto d'allegrezza. Nel 
fuo rinafcere fpirituale ne* cuori de* 
fuoi Divoti , eccita non minor gioja, 
come Alba meflaggiera di Criftiana * 
perfezione , per il bellimmo fegno 
di predeftinazione , che feco porta 
un divoto , e cordiale affetto alla.» 
Madre di Dio . Noi in quelli giorni 
precedenti la fua nàfcìta preparere- 
mo gli ornamenti per accoglierla , e 

A 5 per- 
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perche è miftica la dilei rinnovata 
Natività , miftici ancora faranno i 
nollri preparamenti . 

Primo. A quella Bambina, che (I 
chiama Mater pulcbra dikttionit % 
non potrà riufcir cuna più gradita 
del noftro cuore : perciò lo prepare- 
remo votandolo d ogni affetto , che 
non fia puro » & indrizzato ai di lei 
olfequ j, & ornandolo ogni giorno di 
qualche fiore di virtù , ò mortifica* 
zione ; immaginandoci , che ella ci 
dica . Fili prabe mibi cor tuum ; e 
ciafcun di noi rifponderà con cor* 
diale offerta s paratum cor mcum , 
Domina paratura cor meum . 

Secondo . Se vivete afcritto in_» 
qualche di vota Radunanza , le vo- 
Itre regole con diligente minutezza 
adempite , faranno fàfcie preziofe 
alla tenera Infanta : foprattutto efa* 
minate con diligenza , come ofler- 
.viate la Divina Legge , e ove tro- 
viate difetto » iludiatevi in quelli 
giorni d'emendarne con più efatto 
adempimento ogni pallata inoflèr- 
vari za facendone fpeifi atti di contri» 
aioae > e d> proposito col Santo Da- 
vi- 
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yid : furavi , & fiatai cuftodire-* 
j u dici a juHitia tua . 

Terzo . Si Cogliono mandare ne' 
parti de' Grandi, doni in ornamento 
delle cune, Òrappi preziofi iftoriati, 
ò conleimprefe degli Antenati , ò 
co' prefagi tatti alla nata Prole ; noi 
tederemo miftico dono alla noftra 
nata Principina , meditando ogni 
giorno i fuoi Privilegi , e virtù eroi- 
che: e ce ne daranno copiofa mate- 
ria , ò le meditazioni delle virtù di 
Maria , che fono nella quinta parte 
del Padre Ludovico da Ponte ; 6 
l'ottava della Natività nelle Medi- 
tazioni del Padre Spinola, ò limili. 
Chi non avelie l'ufo -del meditare, 
potrebbe recitare ogni giorno.-, un a 
terza parte del Rofario con qualche 
rifletto di votola' mifterj . 

Quarto , Sar à offeq uio gratiffimo 
alla real Bambina il procurare d'ec- 
citare i ne' notòri Amici un tenero 
amore ver lo la di lei bontà : e giove- 
rà perciò leggere ogni giorno qual- 
che libro , che tratti , ò delle di lei 
eccellenze , ò delle di lei virtù , ò 
«ielle grazie fatte a' fuoi clienti ; per 

A 6 aver 
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aver ptoma materia d'inferire ne* 
noli ri famigliari difcord . La cenerà 
divozione verfo sì gran Regina è 
légno della fua nafcitafpi rituale ne* 
noltri cuori, per partorirci l'eterna 
Salute . 

Quinto . Moftrò la Vergine a 
S. Geltrude eflér* a Lei divozione-» 
molto accetta il recitare per nove 
volte trenta Ave Maria , tra- 
mezzandovi ad ogni dieci il Glo- 
ria Patri , in ringraziamento alla 
Santìffima Trinità delle grazie a lei 
fette nella fua Nafcita i ai Padre , che 
l'abbia eletta per dilettiffima Figlia , 
al Figlio per Madre {ingoiare , allo 
Spirito Santo per puri/urna Spofa? 
aggiugnendovi un Pater, & vm'sive 
ad ambedue i fuoi SS .GenitoriGioac- 
chino , & Anna . Tante Ave dette 
in tal modo , formano il numero de* 
giorni , che Marta (lette nel ventee 
Santiffimo di Anna fua Madre » 

* _ 

Sefto » Fù affetto ammirabile di 
riverenza ali* adorabile nome di 
Maria , quello , che praticarono al- 
cuni fuoi fvifcerati Amanti d' ira* 
prontarfi fopra il petto , ò con acuci 

ili- 



itili , ò con figlili infocati ir beUiffiL-. 
ino , e dolciflìmo nome di Maria , 
non fenza generofa tolleranza di 
veemente dolore . Io non v'invito, 
alla di loro efatta imitazione, v'efor- , 
to bensì a replicarlo cento, e più 
volte il giorno con umile offequio ; 
a difegnar velo fui cuore con un dito 
di voto,òper più riverente fommiffio- 
ne a feri vedo colla lingua fu la terra. 

Settimo. Ogni giorno potremo 
vifìtare nove volte ò in Chiefa , ò in 
cafa qualche immagine della Beatif- 
fima Vergine , offerendo a Dio tutti 
gli atti perfettilfimi di virtù , che_» 
efercitò Maria neU' Utero materno 
di Sant'Anna , fin d'allora prevenuta 
dalla Divina grazia , e dall' ufo per- 
fetto della ragione , come piamente 
fi crede . Confondendoci , come noi 
forfi nè pur a quell'ora incominciam- 
mo a fervìr Dio di vero cnore . In 
quefte vifite fi potranno recitare ò le 
Litanie della Vergi ne, ò q ualche In- 
no , che contenga le fue lodi , ò la * 
Salve Regina , pregandola fpeci ai- 
mente a favore di tutti quelli , che 

foranu© quelli Eferciz) , cruna aùfè.- 
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ricordiofa occhiata alle nofìre mife- 
rie » particolarmente nel dirfì : Eja 
ergo Advocata noflra Uhi tuoi mije- 
ricorde s ocuios ad noi converte . 

Ottavo . Non lafciate pattar gior- 
no» che non offeriate a Maria qual- 
che vittoria di voi fteflb , ò mortifi- 
candovi ne* fentimentt , ò affiggen- 
do le voftre membra con qualche 
afprezza di difciplina , ò cilizio , ò 
negando al voftro gufto l'ufo di cibo 
più gradito , ò altra fimile , come vi 
fuggerirà il vivo defiderio di piacere 
a Maria . 

Nono . Per ultimo,rivelò la Ver- 
gine a S. Geltrude , che gli Angeli 
Santi in quelli giorni nella Celefte 
Gerufalemme , con inetti inabile al- 
legrezza, rinnovano le Fefte, chè fe- 
cero ne* nove Meli, ne' quali la-» 
Santillana Bambina crefceva nel»' 
utero ma terno: e perchè qiiefte noftre 
divozioni fono mifere , tiepide , e di 
poco valore; pregheremo ogni gior- 
no que' Beati Cori ad unirle co* 
fuoi fortunati , fervorofì , e pregiati 
oiTequj fatti alla loro Regina , e po- 
tremo f implicarli con nove Gloria 

Pa- 
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Patri , 6c un* AngeleDei ti noftro . 
Santo Cuftode di quella grazia . 

Divota fupplka alla Vergine 
■dì [re f co nata . 

O Amabili filma Bambina , che* 
nel voftro lietiflìmo Natale 
avete illuminato il Mondo , ralle- 
grato il Cielo , atterrito l'Infèrno , 
eh 1 avete apportato ai caduti f allie- 
vo, ai metti allegrezza, al li infermi 
falute , a tutti gioja : vi fuppli- 
chiamo co' più fervorofi affetti del 
noftro fpirito , a rinafeere fphitual- 
mente col voftro Santo amore ne* 
noftri cuori , & a far crefeere in quel « 
li, al pari della noftra divozione ver- 
fo della voftra Maeftà , Tempre rin- 
novata la Fede , la Speranza , e la 
Carità , acciò potiamo arrivare a 
confeguire l'adempimento della vor 
ftra proraeffà : §lui me inveuerit irt- 
veniet vitam , !&bauriet falutem à 
Domina . Amen* v 
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APPARECCHIO 

AHaFefta 

* . * 

DELLA PRESENTAZIONE 



DI 



MARIA BAMBINA 

AI Tempio. 

* - 

La Vergine a' fuoi Divoti divenuta 
amabiliùmia Maeftra nella 
oblazione di tutta fe 
ftefla a Dio . 

Nunc ergo Fiìii audite me . Audite 
. difciplinam , & noìite abjicert^ 

eam • Beattn homo , qui audii me* 

Prov. 8. 



S lamo tutti di Dìo per la creazio- 
ne , é confer razione , per la Re- 
denzione , e per il titolo di perfetti! 1 
fimo dominio, che la Divina Maeftà 
hà fopra ogni Creatura. A Dio dun- 
que ci dobbiamo tutti , e totalmente 
prefentare : beato chi dalla fua fan- 
ciullezza con Maria fi è dedicato al 
divino ofiequio j fe non abbiamo fat- 
to 



Digitized by 



to fin r ora quefta offerta dovuta al Si- 
gnore per tanti titoli,difponghiamo- 
ci a tarla nella proffima Solennità àU* 
etfèmpio della noftra amatiffima_. , 
Maeftra Maria;perchè da quefta può 
dipendere ogni noftro bene, ed ogni 
noftro fpirituale profitto . 

Primo. Beati furono Giacchino» 
Se Anna , per effère Itati degni del 
nobite titolo di Genitori di Maria ; 
ma più beati , perchè fi prirarono di 
sì preziofo dono , vincendo in loro 
l'amor divino il paterno , e materno 
affetto; e confecrando a Dio nei 
Tempio quella Prole , eh' era l'uni- 
ca gioja de' loro cuori : Noi operia~ 
ino tutto il contrario, preferir andò 
alla Divina Maeftà folo il più vile , e 
l'avanzo de* noftri gufti . Efercitia- 
mo in quefti giorni molti atti di pen- * 
timento , con rifoluzione di prefen- 
tare a Dio con la Vergine tutti noi - 
fteffi , e fopraogn' altra cofa il noftro 
amore con Sant ' Ignazio : Quidquid 
Meo vel pojjìdco , id mibi largì tus 
es , id lièi totum re flit uo , & tua vo~ 
Untati rne trado gubernandum , &c. 

Secondo . Se la voftra condizione 

non 
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non vi permette ciò, eh* è feticftà 
grande delle Perfone wligiofe, di 
vivere nel Tempio , e nella cafa di 
Dio , non lafciate almeno pattar' al- 
cun giorno di quefto Apparecchio , 
che non andiate ad offerire le voftre 
azioni a Dio, & alla Vergine in qual- 
che Chiefa , votandola almeno una 
Volta per ciafeun giorno j congiun^ 
gendole voftre tiepide orazioni , & 
affetti con le ferventiflime di Maria , 
che più volte il giorno replicava* nel 
Tempio , in cui viveva . 

Terzo . La vita della Vergine nel 
Tempio , al riferire di gravi Dotto- 
ri , era diftribuita principalmente in 
tré eferdzj, di meditazione , di ora- 
zione, e di lezione della Sacra Scrit- 
tura, é di opere manuali, le quali 
facea però , ò parlando con altri di 
Dio , ò ricordandoli feco fletta dei 
fuoDicOh che bell'efempio ad ogni 
forte di Perfone ! Orare qualche po- 
co ogni giorno , leggere qualche li- 
bro lpirituale , e fare tutte le fu e-» 
operazioni , indirizzandole a Dio 
con ima frequente memoria della 
jfua prefenza . Se volete far cofagra- 

. ta 
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ta a Maria ; cominciate ad imitarla 
in quelli giorni, non lafciandone paf- 
far nè pur' uno , in cui non abbiate 
meditato la mattina qualche malli ma 
di Fede , non abbiate letto qualche 
cofa divota , e non vi fiate ricordato 
di Dio più volte ne' voftriefercizj , ò 
fiano di ftudio , ò di mani , ò altri . 

Quarto . Ogni giorno s'approfit- 
tava viepiù la Vergine nelle virtù » 
come laido (crino lfidoro . Ibi bac 
Puetta juxta Evangeli* voces profi- 
ciebat Japientia , a tate , & gratis 
àpud Deum , & bomines . Se miria- 
mo in quello fpecchio di Maria la-» 
noftra vita \ oh quanti motivi vìfcor- 
geremo di confùfione , vivendo Tem- 
pre abituati nelle nome colpe . Ri- 
folviamoci di feguire le ferventi pe- 
date di quella Fanciulla Divina, 
prendendoci ad imitare in ciafcun 
giorno qualcheduna delle di lei vir- 
tù. La Divozione,la Religione,l'Ub- 
bidienza,la Modeftia,la Ritiratezza, 



virtù nelle Vergini lue compagne , 
la Benignità , la Purità , di cui in 
quello tempo la Vergine lenza efera- 



l'Umiltà , il Zelo di 




pio 



Di 
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pio fece voto , fecondo gtaviffimi 
Dottori. Per imitarla in quefta vir- 
tù , vi eforto a fare ogni giorno l'of- 
ferta pofta nel fine di quefta Prepa- 
razione . 

^ Quinto . Procurate , che da quan- 
ti potrete, fi celebri divotamente 
quefta Solennità , particolarmente-» 
con ricevere i fanti Sacramenti della 
Penitenza ,& Eucarifìia : Meritò di 
fare una felice morte Francefco Tur-, 
riano della Compagnia di Gesù in 
quefto giorno , e che la Vergine, co- 
me piamente fi fpera, prcfentaile 
l'anima fua al Tempio della Gloria , 
per avere con un' erudito Trattato 
cooperato, che da SUto V. quefta 
Fefta fofle rimefià nel Calendario 
Romano. Non vi lafcierà privo di 
fimil favore la Vergine , fe promo» 
verete la fua gloria . 

Sefto . Ne' primi tré giorni fi può 
recitare una terza parte del Rofario, 
in ciafcuna decina bramando di falire 
uno de* quindici gradini dell'Aita- 
re, a cui con tanto fervore, e divo- 
zione fali la Vergine, per prefentarfi 
a Dio j offerendo poi tutto voi ftefio 
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in fine con efla lei a Dio : negli altri 
fei giorni replicate undici volte-» 
qualche orazione , òla Salve Regi- 
na , ò l'Ave Maris Stella , ovvero 
POh gloriofa Virginum , ad onore 
degli undici anni, ch'ella viflè nel 
Tempio , fecondo l'anellazione di 
gravi Storici . 

Settimo . Una grazia , che diman- 
dava ogni giorno la Vergine a Dio , 
mentre diinorò nel Tempio (come 
ella fìeiìa riferì a Sant' Elisabetta 
Vergine Abbadelìa Benedettina ) fù 
che le confervafle la lingua per loda- 
re la Madre di Dio , le mani per fer- 
virla^ e le ginocchia per adorare il 
Santo Bambino nel di lei feno • A lei 
medefima è toccato l'onore d'eflèr 
la Madre di Dio : a noi tocca d'ira 
piegare la lingua nelle fue lodi, par- 
ticolarmente in quelli giorni , a noi 
operare tutto con le noftre mani per 
fua gloria : a noi adorare il fuo Bam- 
bino pollo nel di lei feno . 

Ottavo. E'probabiliflimOjchei» 
nella fua vita ritirata , la Vergine 
efercitaue molto in fe medcfima la 
mortificazione: Al fuo efeaipio ogni 

gior- 
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giorno le offerirete qualche fiore di 
mortificazione , ò interna , ò edema 
de* voftri fentimenti . 
' Nono. La vita della Vergine nel 
Tempio iù graditiffiina alla Santiffi- 
ma Trinità . Noi ogni giorno con 
tré Gloria Patri la ringraziarerao , 
l'abbia eletta per Madre di Gesù, 
che l'abbia sì ben preparata per abi- 
tazione del Verbo Incarnato, e per i 
meriti di vita sì fama, la pregheremo 
a fantificar la noftra anima , acciò fi a 
ftanza di Dio, quaggiù per la grazia, 
per efler' anco in Cielo per la gloria. 

., Offerta di Purità alla Vergine . 

CAftiflìma Reina , Madre , 
Maeftra di Purità ; perchè voi 
fotte la prima a far voto perpetuo di 
Verginità : Vergine perciò avanti 
il parto , nel parto , e dopo il parto . 
Voi sì pura trà tutte le Creature, 
che da niuna macchia folle macchia- 
ta . Da sì ammirabil 9 efempio modo, 
e per motivo di piacere Angolarmen- 
te a voi , propongo d'oflervare la ca- 
rità conveniente al mio flato, di 



*3 

fuggire ogni occaGon di macchiarla , 
di refiftere fubito con la divina gra-* 
zia ad ogni tentazion' impura . Gra- 
dite , ò Vergine liberaiiftima c^uefta 
mio affetto , ftabilitemi in sì fermo 
proponimento, & impetratemi gra- 
zia d'adempirlo , acciò l'anima non 
fi a indegna di prefentarfi adeffb agli 
occhi puriffimi di Dio , e degna poi , 
nelfepararfi dal corpo, d'elìèr pre- 
fentata da voi al Tempio della Glo- 
ria, Amen. 




» 
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PREPARAZIONE 

Alla letta 
Della Santi ssi Ma 

ANNUNZIATA* 

A* suoi Divoti la Vergine . 

»... 

Ego diligente* me diligo. Mecum-> 
junt divi ti <z , & gloria ; ut ditem 
diligente* me , & tbefauroseorum 
repleam . Prov. 8. 

IL giorno dell'Annunziata , in cui 
concependo la Vergine il Verbo, 
concepì anche noi per fuoi figli adot- 
tivi , -come dice San Bernardino : 
Ita ut ex tunc omnet infitti vifceri- 
bus tamquam vera Mater filiosfuos 
bajulavit , è giorno di grazie , sì 
perchè in tal giorno diedefi princi- 
pio , e fi compiè la noftra falute dal 
Redentore , come attefta Sant' Ago- 
ftino . Sicuti a majoribus traditum 
fufcipiem Ecclefia cuflodit autori- 
tà: , ottavo Rai Aprii, conceptus 

credit ur , Jìcut & pajfus , sì perchè 

in 
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in tal giorno Maria , eflèndo fiata-, 
nominata Madre di Grazie , ne hà 
fempre fatto gran parte a' fuoi di vo- 
ti : Onde per difporfi a riceverne al- 
cuna (ingoiare, procureremo d'a- 
dornare le anime noftre di varjatti 
di virtù , con cui , come con tanti 
tìori tederemo corona alla noftra_* 
gran Madre , per lafuaFefta, imi- 
tando in ciò i di lei Amanti . 

Primo . Ad efempio dell'Arcan- 
gelo , che venuto in villa della Ver- 
gine profondamente fi proftrò , per 
teftimonianza di Sant' Idelfonfo , e 
falutolla, dicendo, Ave gratta pie- 
na ócc. Nove volte il giorno con.» 
umiliamo affettò la faluteremo con 
la medefima orazione , rallegrando- 
ci con e dò lei dell' ammirabile digni- 
tà ,a cui fù fublimata con tal fallito . 
San Bernardino ci afficura. Simil' 
l\et Ave Maria dicis in die devoti 5 
millies à àrgine in die re fai ut arti . 
• Secondo . Ad efempio dello ftefiò 
Angiolo, che ritornando al Cielo, 
ipredicò a' fuoi Concittadini l'eccel- 
lenti prerogative della Vergine, la 
di lei amabiliifima grazia , l'umiltà , 

B \% 



Digitized by Google 



26 

la fa pi en za, la fantità: Ciafcun di 
noi leggerà qualche libro ogni gior- 
no , che tratti delle lodi di Maria , e 
ftudierà , dando bando ad altri di- 
fcorfi inutili , di parteciparle a' fuoi 
Amici . 

Terzo . Ad imìtazion del B.Lui* 
gì Gonzaga , che avanti all' immagi- 
ne dell'Annunziata di Firenze fece 
voto perpetuo di Verginità , fi pro- 
curerà daciafcuno ogni potàbile pu- 
rità di penfieri , d'affetti , e di paro- 
le in quelli giorni , con proposto di 
amar Tempre virtù »ì cara alla San- 
ti Ifi ma Madre . 

Quarto. Ad imìtazion di Mar* 
gherha d'Auftria, la quale per farli 
limile a Maria , che falutata Regina 
del Mondo fi chiamò Ancella , fervi* 
va in perfona a povere Donne con-» 
umiltà ammirata da tutta la Coste 
di Spagna : Bferciteremo ogni gior* 
no qualche opera di mifericórdia , ò 
vilìtando qualche ammalato, ò ta- 
cendo qualche limofina , ò limili . 

Quinto . Aver nella mente , e nei 
cuore per virtù di una viva , &■ affèt* 
tuofa memoria queilo Miltero , rin- 

no- 
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novandola più volte il giorno con 
il detto Verbum caro foBum e& , co- 
me iacea Santa Maria Maddalena 
de Pazzi , che nel giorno dell' An- 
nunziatale lo vidde , rapita in ertali 
fcriver nel cuore da S. Agoftino , la 
parola Verbum a lettere d'or© , le_# 
altre a lettere di fangue . 

Sello. Ogni giorno offerirete alla 
Vergine qualche mortificazióne de* 
{entimemi , per impetrare il fuo 
amore, ad imitazione della Vene* 
rabile Battifta Verana , che fè voto 
di cuiìodir puri i fuoi (énfi , purché 
ricevelle unafcintilla di quel grand* 
amore, che s'accefe nel cuoredi Ma- 
ria in concepire nel feno il Verbo in- 
carnato . 

. Settimo. Efercitare ogni giorno 
qualche atto di virtù praticata dalla 
Verdine in quefto Miftero , con far- 
vi fopra qualche b'reeme rifleffione, 
confiderando la di lei qualità , & ec- 
cellenza , quanto fiacara alla Vergi- 
ne , quanto d'amore ci nieriterà dal- 
la noftr a Madre , facendoci a lei li- 
mili : e quanto fia fiata in eflà , e fard 
iti noi ricompenfata . 

Ba Vir- 
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ViXTU' DA IMITARSI UNA 

per Giorno • 

Igttur éiU&iffìmi amate Mariani , 
quarzi coliti* ; colite , quam amatiti 
quia lune ver è colitis , & amatis $ 
fi imitari veliti* devoto corde, 
quam amaih . SofFronio . 

i. Q la la Purità , cui per non per- 
^ dere , avrebbe rinunziato alla 
Maternità di Dio . Quella ci farà de- 
gni di portar in noi il Figlio di Dio, 
che ella portò nove meli nel fuo feno 
verginale . Portemus & nos in cafto 
torpore * quam Virginis cafla mem- 
bra portar unti Cbrijìut enim eft rna- 
gifler caftitatis : qui caftitatem non 
babet «portare Cbriftum non poteH . 
S. Agofìino . A fine d'ottener que- 
{ta virtù fi potrebbero recitare le Li- 
tanie della Vergine . 

2. L'Umiltà , per cui vien chia- 
mata piena di grazia , e Madre dell' 
Altiffimo, rifpofe d'elfer Ancella del 
Signore, e più volte , al dire di molti 
Dottori, h offerì a Dio, per elier* 
uiftiliffima Serva di chi egli eleggefle 

per 
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per Madre del fuo Figliuolo : §>uia 
refpexit humilitatem Anelila fua 
ecce enim ex hoc beatam me dicent 
omnes generationes . Si potrebbe die 
nove volte {[Magnificat in onore de' 
nove meli, che portò il Verbo eter- 
no nelle fue caftiffime vifeere . 

g. La Modeftia della Vergane*» 
turbandoli alla villa ancora d'un An- 
giolo , virtù tanto cara a Maria, che 
ebbe a dir S. Bernardo : Obfecro vos 
filiali , rfm ulani 'ini banc v ir tute m , fi 
Mariam dilìgiti* , contenditi* espia» 
cere , amulamini modeftiam ejus » 
nihil enimtam idoneum homini, ni- 
hil tam congruum , Chrifiiano ma- 
te ime, Filìum Mari* nibiladeo deceu 
Si potrebbe dire una terza parte dei 

Rofario in memoria de* Mifterj Gau- 
dioiì . 

4. La Raffegnazione , e l'ubbi- 
dienza alle Divine ifpirazioni , ò fie- 
no circa lo flato della propria vita , ò 
circa l'emendazione di qualche col- 
pa , ò circa Tefercizio di qualche vir- 
tù : Ecce Ancilla Domini ,fiat mihi 
(ecundum verbum tuum Si potreb- 
be recitar nove volte VAvé Maria* 

B % con- 
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congi ungendo i noflri affetti cotu 
quelli de' nove Cori degli Angeli . 
1 L'amore a qualche particolar 
ritiramento, in cui Maria meritò la 
felice ambafciata . Sola in penetrali» 
bus , quam verno vìrorum viderit , 
filus Angelus reperirei , fola fine co- 
mite , /ola fine tefie . S. Ambrogio * 
Si potrebbero dire fette Salve Regi- 
na in onore de* fette Doni dello Spi- 
rito Santo , pe* quali fu tanto privi- 
legiata* 

6. La cuftodia della lingua tanto 
praticata dalla Vergine » che.è oflèr- 
razione belliffima di Riccardo di 
S. Lorenzo , che la lingua della Ver* 
$ine foflfe confecrata alla cuftodia_> 
della Verginità » non trovandoli » 
che ella abbia mai prima aperto le 
labbra per parlare (che fi legga nella 
Storia Sacra) che in dtfèfa della pu- 
rità , eflèndo quelle le oriate parole 
regiftrate nel Sacro Tello . ^uomod» 
jìet iftud , quonìam virum non cognac 
/co ? Si potrebbe recitar la Corona 
della Vergine in onore degli anni % 
che viA e in quella terra . 

7. La Religione io offerir tutti 

noi. 
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ttot fteffi al fer vizio Divino , come la 
noftra Madre, tutta la fua vitaconfi- 
crò alla fervitù "del proprio Figlio,, 
allevandolo per darlo alla morte per 
la noftra fatate , come intende il fiat 
mibi Jhcundttm ver Bum tuum . Ar- 
noldo Carnotenfe . Si potrebbero di- 
re fette Pater , & Ave in memoria-, 
delle fette Allegrezze , che Noftra 
Signora ora gode in Cielo . 

8. ■ La Gratitudine a* Divini be- 
nefici, infognataci dalla Vergine nel 
fuo divoto Cantico Magnificat ani' 
ma mea Domìnum , e fari gratiffima 
alla Vergine quella virtù ,le eoft ef- 
fo lei ringrazieremo la Sanrìffima_. 
Trinità , che l'abbia eletta „ il Padre 
per Figlia, il Figlio per Madre, lo 
Spirito Santo per Spofa . Si potrebbe 
dire tré volte Y^ve Mar is Stella in 
onore della Santiffima Trinità , & irt 
ringraziamento di quello onore fatto 
a Maria . 

9. La Carità verfò del Proffimo, 
efercitata dalla Vergine fubito » che 
intefa la gravidanza della Cognata , 
fi portò su le montagne della Giudea 
per àjutare c lei , & il figlio Giovane 

B 4 DÌ, 
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ni , cui fantificó come primizie della 
Divina grazia ; efercitandoci in atti 
di carità, e corporali^ fpirituali ver- 
fo de' noftri fratelli. Viutare tré vol- 
te qualche fuo Altare, ò Immagine 
condirle quella Orazione , che più 
ci piacerà . 

Piglieremo per Avvocati gli An- 
gioli d'un Coro per ciafcun giorno , 
accompagnando la noftra prepara- 
zione cogli oflequ j , che effi ranno 
nel Cielo alla loro Signora . 

OBeatifOma Vergine , che nella 
voftrafeliciffima Annunciazio- 
ne , accettando d'efler Madre di Dio 
divenifìe ancora benig niffima Madre 
noftra , Io con quella maggior'umil- 
tà , riverenza » e divozione » che mi 
è poffibile, defiderando d'avere i 
cuori, e gli affetti di tutti i voftri più 
cari , per adorarvi con ogni più ofle- 
quiofa maniera , mi prelento avanti 
la voftr a materna pietà , vi dedico 
tutto me medefimo, non folo per 
amanti Aimo figlio , ma per fedelini- 
ino fervo: Accettate pietofiffima-» 
Madre quella mia offerta perpetua » 

efer- 
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e fermando col voftro potentini mo 
patrocinio le debolezze della mìa-* 
mifera volontà, in tal maniera fatevi 
ubbidire , e fervire da ogni mio fen- 
dmento , che tutto ciò , che opero » 
e penfo , tutto ciò , che parlo , e re- 
fpiro , porti l'impronta dell' obbli- 
gatiffima fervitù , che profeflo di 
mantenervi fino alla morte . Amen ♦ 
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54 PREPARAZIONE 

* " Per la Pefta 

DELLA VISITAZIONE 

Dt 

NOSTRA SIGNORA 
A S. ELISABETTA. 

4 

Maria Vergine nella fua ViGt azione 
Maeftra di fanto fervere , c'invita 
alla fua fervente divozione , & 
imitazione* 

Qui Untemi Dominttm < praparaBuntr 
cor da fu a , <jr in confpeBu illius. 
faiUifkabmt animai Juai ^ 

Eccl. a* 

* 

T T Ifitamil© Maria nella* prefèntei^ 
V Solennità Santa Elifaoetta, 
quefl» fu fubito ripiena di Spirito, 
Santo* Et repteta efi de Spìriti* 
San&o BBfaèeth: vietando pnrefpi- 
i itualmeme i fuoi divoti, fi- deve fpe- 
tare, che gl'ini petrerà dalla Spirito» 
Santq li fuoi doni » & i frutti divini: * 
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Sarà perciò fine dei preferite EfercL- 
zìo pregare la Vergine a favorirci dì 
queRe vili ce in vita, e particolarmen- 
te in punto di morte . 

Primo. Ci animaeftra la Vergine 
quanto difptaccia a Gesù ic {tare un 
momento in peccato, nella grarL* 
fretta , che bà di portar G alla cafa di 
Zaecharia per liberar Giovanni con 
la prefenza del fuo Divino Figliuolo» 
dalla fchiavitù della colpa originale - 
Chi è di lei divoto comincieri eia» 
feuno de*giornideputati alla Prepa- 
razione di quefta Feda con un' atte* 
di generofa deteftazicne d'ogni pec- 
cato cominelle) ,e prometterà aMarìa. 
di non commetter maiper l'av ve- 
ntre colpa grave in oftef* de! fuo. 
Santiffimo figlio, dicendole» Vitam 
pr afta pur am , iter para \t ut um , ut 
vìdentes Jcfttw*femper conUtemur- 
Secondo • Fù effetto di divozione? 
in Maria fubito, ch'ebbe conoeputo 
il Verbo Eterno di cooperare alla-» 
fan tificaz ione d'altri ; etfendo la ve- 
ra divozione, froaptìtuda ad ea„ 
tuafunt divini obfequii * come dice 
S* Tomaio » e uiuna cofa è eU mag.- 

B 6 yqx 
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g ior' offèquio a Dio , che la noltra-. 

fantificazione . Chi vuole efifer divo- 
to di Maria , dev' efler zelanttffiraO 
della fallite dell* anima fua , e dell'a- 
nime altrui , per quello è ottimo 
mezzo la frequenza de' Sacramenti » 
là lezione di qualche libro divoto 
ogni giorno, la con federazione di 
qualche maffima di Fede la mattina j 
e refame di cofcienza ogni fera . Chi 
praticherà quelle cofe nel tempo dt 
quefta Preparazione, rifoluto dì prò- 
leguirla Tempre in avvenire, darà le- 
gno d'eflèr divoto , & imitatore de> 

la Vergine . 

Terzo . Vifìtar' ogni giorno qual- 
che Chiefa , ò Aitare dedicato al cul- 
to di Maria , recitandovi qualche.» 
©razione , fécondo la voftra divozio- 
ne, affine di meritarvi per mezzo 
«Iella Vergine il patrocinio di S.blt- 
•fa betta , acciò vi ottenga le fteile 

grazie fpirituali , che la Madre di 
. Dio fece a lei in quefta Vifitazione . 
• Quarto. Imitate Santa Elifabet- 
,ta , che onorata dalla Viftta di Maria 

exclamavìt voce magna , & dixit + 

Benedica tu iuter multerei , & be- 
ni- 
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ne dici us fruii U! ve» tris futi confa- 
orando in quelli giorni la voftra lin- 
gua alle lodi della Vergine Madre , 
e del Figlio Gesù . 
. Quinto . Fuggite le vane vifite , 
particolarmente le dannofe ali 1 ani- 
ma, & ogni ridotto di convenzio- 
ne , che non fia profittevole ; imitan- 
do la Vergine , che come dille Al- 
berto Magno : feHinavit , ut videìi- 
cet Virgo verecunda citò publkum * 
evadere t , & oflèrvate una particolar 
cuftodia de' voftri fenfi . 

Sello . Defiderate di ricevere per 
interceffion di Maria la Vifita di 
Gesù ogni giorno, difponendovi nel- 
la Santa Mefla alla Comunione Spi- 
rituale , perciò , dopo i' Elevazione 
preparatevi con un vivo atto di Fe- 
de della prefenza reale di Crifto nel 
Santiftìmo Sagràmento , con atti 
d'umiltà confettando la voftra inde» 
gnitA , dicendo col Centurione : Do- 
mine ntmfum dignus , deteftando le 
voftre colpe , e accompagnando col 
cuore l*Aghus Dei detto dal Sacer- 
dote , con atti di Speranza d'effer 
partecipa de' frutti della Santiffìn** 
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Pattfone, & Encariftia j d'Amore, <3c 
ardente defiderio di ricever .Crifio 
iioftro Signore fpi ritualmente . Vi* 
Jìtanai Domine in /aiutare tuo * 

Settimo * Praticate V olTequiò » 
che faceva a Maria la B. Giuliana 
del Ciftelio di recitar nove vòlte-* 
ogni giorno li Cantico Magnificat * 
come in quella Vifita la Vergine » 
in ringraziamento a S* D* M* de 5 fa- 
vori a lei tatti lo cantò, confiderai!- 
done voi i fenfi divoti in. riverenza 
de 3 nove Mefi > che Gesù (tette nei 
luo Utero * Ne fò ella ss ben rfcom- 
penfata , che fentiva net recitarlo 
tanta coniazione nei cuore , che ra* 
gionandone coti' Abbadefia ebbe a. 
dire : Madre , fe la Vergine mi defie 
tutta quella Abbadia piena d'oro, lo 
non cambierei corr efla la dolcezza 
che fente l'anima mia * quando dico 
il Magnificat : così riferifee il Padre 
Auriewmta nelle fette Felle di Mar 
fia* 

Ottavo * Rinnovate la vofìra di- 
*©ta.fervitù a Maria ogni giorno eoa 
prepararle un mazzetto di fiori * 
ccaupoCLi di vari Atti di virtù > vifite 
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d'Infermi , e Iimofìrìe fn fegno del 
voftio atFetro : Damine ego /eretti 
tuus, & fiìitti Anelila tua , fori! 
udirete iacompenfa da lei, cièche 
dille a S. Andrea Corfini: Servus 
meni et tu , in te gloriabor ; è atta 
per quella rinnovazione l'Orazione 
parta in fine • 

Nono . Offerite ogni voftra azio- 
ne a Dio per le mani di Maria , come 
vieforta S. Bernardo, e cominciate 
a praticare l'offerta in queftt giorni ». 
Moiìcum iftuà, quod offerte Aeftde- 
tai gratiffìtais illis , é* omni acce- 
ptioqe dignijpmu Maria manibut 
offrttnduM ir edere curo ; fi nm vis 
fifftìnert rcfittlfapt + 

Or a e- ione.. 

SAntìffima Madre di Dio ,e Ver- 
gine Maria io N.N. oggi vi eleg- 

§o in mia amatifiima Signora v ba- 
rena , & Avvocata , e fermamente 
Rabilifco e propongo, di non. mai 
mancare al la voftra ledeliffima fervi- 
ci, nè di dir parola, nè di far* azione» 
oc di- permettere per mio potere ne- 



Digitized by Google 



4<> 

gli altri , cofa alcuna contro il voftro 
pregiabiiiilìmo onore ♦ Vi prego 
dunque , a* voftri piedi umilmente 
protrato , a ricever con gradimento 
quella mia cordial' offerta di voftro 
fervo perpetuo ; vietatemi frequen- 
temente con le voltre grazie, e fo- 
pra tutto mi fia cortefe la voftra be- 
nigniffima mifericordia d'una amo- 
revole , e benefica vifita nel punto di 
mia morte . E così ila . 

■ 




NOVENA *' 

DEL 

SANTO NATALE, 

Invito a* Divoti di quefto 
• Mifterio. 

PropèeJljamDominui.Venìtt- > 

adoremas . 

• • m 

LA Novena del Santo Natale è 
inftituzione della Chiefa gui- 
data dallo Spirito Santo , che ne' no- 
ve giorni precedenti, con comuni 
orazioni prega il Salvatore a Irina- 
fcere fpiritualmente ne' cuori de' 
- Cuoi Fedeli , come già fecoli fono , 
nacque corporalmenre nel Porticale 
di Betlemme : onde .quello ancora 
deve edere il nottro fine , per cui ot- 
tenere . 

Primo . Si deve implorare ogni 
giorno l'interceffione di due Perfo- 
naggi , che furono più d'ogn* altro 
a parte di quefto teneriffimo Mifte- 
ro , cioè di Maria , e di Giufeppe , 
rallegrandoci con affetto cordiale , 

con 
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con la prinii, ,felf, jyyy d , _ 
Madre , col fecondo d'eflèr Pad» 

^ Bobino , fai ,! 

UTC. la mattina , al mezzo giorno 
PaSrf!k r Gi " fe PP. ec °n tre Gloria 

**r &c. Provò S. Bernardo dalla 
pietà e liberalità della Vergini 
malte le grazie ; mentre Jfa &«et 

h diede a vedere col fuo Bambino 
di frefeo nato, nel feno ; alia cu?vite 

nera , che fparie in tutti i fuoi Ser- 
moni di quefto ineffabil Miftero ? 
Secondo . Si deve fare ogni eior- 

Z3$^JZ a * co »^erazi|nel 
t l« bM,ftero ><*citandori ad nn 

£Z 1° f v mo ; e verfo Iddì ° 

^ m P ro ™ an doci «eli' animo 
eon un vivo affètto il Sagro Prefe- 

51 ? 1 ""P rontò la Beata Margarita 
Cafteilo , di cui fi trovò fcolp/S 

nei 



nel cuoi» (opta, a tre gemine dopo 
fua morte : in una v*era ti Bambino 
nella fua Cuna , « nelT altra la Ver- 
gine » nella terza S. Giufeppe . 

Terzo . Si deve procurare un* 
efatta purità di fentimenti , d'affetti, 
e d'intenzione , con fare a quello 
fine , con accurata diligenza ogni 
giorno , Tefame ; perche febbene il 
Bambino volle nafcere in una ftalla , 
non volle però efièr ripofto , che ne* 
bianchi lini a t#T effetto portati dal- 
la Madre : nè quella lo riporrà in al- 
tro cuore » che purifTimo j poiché co- 
me lafciò fcritto il Damafceno : Ipfa 
Vkgetfly & Virginum ammt s pu- 
ra tH , & puritatem amans \ lutti m 
omne fugit , oc ccenofas aflhBioves 
adverfatur . 

. Quarto . Si deve parlare co' Do- 
menici , cogli Amici , e con altri di 
quello tanto a noi utile beneficio , 
procurando d'eccitar tutti ad una 
cordiale gratitudine : gioverà aque- 
fìo , leggere qualche divoto Libro 
ogni giorno , e preparare conve- 
niente materia per i noftri difcorfi . 
Moftrò Gesù a S. Geltrude» quanto 

' . gii 
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èli fofle grata quella preparazione * 
quando le fi diede a veaere , che_» 
prendeva tutte le parole da lei pro- 
ferite nel tempo del Sagro Avvento 
a benefizio dell' Anime, e per lo ze- 
lo dell' onor Divino , e che le offeri- 
va alla Beatiffima Vergine , dello 
quali , a guifa di preziofe gioje , ella 
maravigliofamente adorna , & ab- 
bellita rimaneva . 

Quinto . Si deve efercitar' ogni 
giorno qualche opera di carità y ò 
con vifita d'Infermi , ò con limofina, 
ò con altro fervizio a'Poveri, per far 
qualche cofa grata al Santo Bam- 
bino in quelli, ricordandoli ciafcuno, 
quando farà invitato , che Criiio gli 
dica , quod uni ex minimis meis feci- 
fih , mibifeci&is . Ci farà d'efempio 
la Santa Imperatrice Teofania , che 
nata nel primo giorno di queir' Ap- 
parecchio, fi fegnalò molto nell'amo- 
re , e fervizio de* Poveri , per cui fi 
rendè degna d'eflèr' illuftrata dal Si- 
gnore con molti miracoli . 

Sefto. Si divideranno nove virtù 
efercitate nella fua Nafcita dall' In- 
fante Divino una per giorno ; prima 

la 
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la Povertà 5 feconda la Caftità 5 ter- 
za T Ubidienza s quarta l'Umiltà I 
quinta la Pazienza ; fella la Fortez- 
za j fettima l'Amor del proffimo$ 
ottava l'Amor di Dio j nona il Santo 
fervore nell' operare j avvertendo di 
penetrare in ciafcuna virtù le fue 
circoftanze , principalmente la di- 
gnità della Perfona , che le pratica ; 
la libertà , con cui le elegge; l'ardui* 
tà , che portano feco ; la pienezza 
dell' affetto, con cui le efercita j pro- 
curando d'imitarle con più atti in- 
terni , # efterni . - 

Settimo . Ogni giorno cogliere 
qualche fiore di mortificazione , ò 
d'altra virtù , da offerirG in un maz- 
zetto per mano della Vergine al fuo 
dilettiffimo Figlio la vigilia del San- 
to Natale; e chi offeritle una vitti- 
ma di qualche vizio , ò paifione , che 
in lui regni , farebbe al Bambino , 
offerta più accetta degli Agnelli 
portati in dono da' Pallori . Coro- 
nato in ogni parte di vaghi fiori, 
comparve in detto giorno Gesù a 
S. Geltrude, che dal fuo cuore tra- 
mandava un ftraordinariofplendore, 

col 
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col quale additàvafì la ftrada di po- 
ter giugrtére a lui : Girale fcorta farà 
a noi con la fua bella luce , fe li pre- 
pareremo graziofa corona di fiori . 

Ottavo. Si devono congiungere 
tutte le noftre divozioni , efercizj, 
di pietà , e di ftudio v fatti perciò con 
fomma diligenza con gli atti così fer- 
vorofi d'amore praticati dalla Vergi* 
ne nel tempo , che racchiudeva nel 
fuo fortunato feno il Rè della Glo- 
ria : pregando la noftra Madre a pa- 
trocinare con le fue ferventiffime, le 
noftre fredde fuppliche preflb il fuo 
Samiflìmo Figliuòlo $ chi sà ch'ella 
non ci meriti la grazia , come la me* 
ritò a S- Geltrude , che fìmilmente la 
ftipplicò così rivolta al Figlio : Tum 
ajfe&us mi Fili predilette affe&ui 
meo unitus te effitacijfmè precibut 
bujus tua dileftrkh inclinet . 

Nono . Ricorreremo in quefti no- 
ve giorni ai nove Cori de' Spiriti 
Angelici , "offerendo in ciafcuti gior- 
no li fknti affètti , e dimoftranze di 
fomma gioja , eh 5 ogn' uno d'elfi com 
cepì nei Parto feliciffimo di Maria 5 
provenendo d* effo r che emitòrui- 
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#a reparanetar , cowre elitre S. Vin- 
cenzo Ferreri , incaperà** tripu- 
diare , & Tacere maenum feftum • 




pregandoli ad ottenerci di 

a nuova vita con Gesù , per eflèr 
tutti degni di riparare con la nofìra 
eterna falute le rovine degli Angeli, 
già loro Concittadini , e poi ribelli . 

- Memento rerum Con di t or 
Noflri quadUim córporix 
Sacrata ab afoo Virginn 
Nafcendo formam fumpft 



E fi potrà dire ogni giorno la. feguen- 
te Orazione. 

OQgantò inf confalo con voi , 
Vergine Madre Maria , che 
Iddio con tutta la pienezza della fua 
Divinità abitane in voi, non un gior- 
no , ma nove Meli ; perilchè merita- 

Cielo , nel quale 
il Signore preparò la fua Sede , Se il 
Trono ; d'eflèr nominata Città 
d Iddio , nella quale Eflò abitò ; 
de ter addimandata Cafa , Tempio, 
Talamo , & Arca del medefimo ; 



men- 



. j 
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mentre Egli , con la fteffa Divinità * 
con cui ora ftà in Cielo , riposò con 
ammirabir umiltà in voi . Se liete 
dunque Cielo , Città , Cafa , Tem- 
pio , Talamo , Trono , Òc Arca di 
Dio , fatemi quefto bene , che abiti , 
e ripofi nelle voftre mifericordie , 
per poter goder parte di quei privi- 
legi , grazie , e favori , che il Signore 
con tanta abbondanza vi donò in_* 
quefti nove Mefi , ne' quali gli dafte 
albergo nelle voftre puriffirae vifce* 
re . Amen . 
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PREPARAZIONE 

Per la Fefta della 

PURIFICAZIONE 

4 MARIA VERGINE 

IMMACOLATA. 
A* suoi D i v o ti . 

Adorna thaìamum tuum Sion j Et 
fufcipe Regem Chr iftum . 

I Divoti della Vergine , volentie- 
ri abbracciano ogni occaiìon.» 
d'onorarla , per renderli fenipre più 
degni del di lei amore , e protezio- 
ne . Gradirete dunque, che io vi fug- 
gerifea alcuni divoti Efercizj per 
quefti giorni , che precedono la Fe- 
lla della di lei Purificazione j affine 
non folo di oflèqujarla j . mà anche 
per fuo mezzo difporci ad ottenere 
una fama morte , fimile a quella del 
Vecchio Simeone negli ampleflì di 
Gesù , e con l'alfiftenza fua . 
Primo. Imiteremo la Santiffima 

C Ver- 
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Vergine , che offerì in dono accetta- 
bililumo al Padre il fuo Primogeni- 
to ; con confacrare a Dio il Primo- 
genito de' noltri cuori , che è l'amo- 
re : proiettandoci in quefto tempo 
con frequenti giaculatorie , di voler- 
lo fenipre amare con ogni noftro 
sforzo : ò con S. Agoftino : Amo te 
Deus meus amore magno : magifque 
te amare cupio . Da mibi ut amem te 
. femper , quantum volo , quantum de- 
beo : o con S. Anfelmo : Totum quod 
fum , tuum eft condìtione , fac totum 
tuum dile&ione , ó con S. Bernardo 
Hoc eft totum bonum meum , nojjh 
Te , ér amare Creator em meum . In 
premio di quello Sant' Amore, com- 
parve la notte della Purificazione al 
B.Corrado del Serafico Ordine la 
Regina degli Angioli , e dette al fuo 
Amameli Divin Figliuoio,cui ftrin- 
gendoiì quello al petto , e dandogli 
in fronte molti baci , fi fentì naufra- 
gare il cuore in un mare di gioja . 

Secondo . Ad efempio della 0effa, 
procureremo con la mortificazione 
de'noftri cinque fentimenti, provve- 
derci de' cinque Sicli , che furono il 

prez- 
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prezzo per rifcattare l'offerto £i- 
gliuplo.Oh quanto poco vi vuole,per 
ricomprare dall' Eterno Padre il fuo 
Unigenito ! ce lo darà invifibilmen- 
te nel cuore , come lo dette nelle 
braccia vifibile a tanti fuoi Divoti , 
che b meritarono la grazia con fimil* 
offerta di mortificazione, tra' qua- 
li , due delle Beare Domenicane-» 
Ofanna , e Caterina Ricci . 

Terzo Ogni giorno leggeremo 
qualche Libro divoto fpettante alia 
Santiffima Vergine , affine d' aver 
materia da difcorrere delle di lei lo- 
di , con defiderio , che fi aumenti 
Tempre più in tutti , la Divozione 
verfo la medefima, ricordandoci del- 
la grande promeflà ratta nelle paro- 
' le apppopriate a Maria : ^«i eluci- 
dant me , vitam aternam babebunt . 
Ne dette un faggio la Vergine a 
S.Anfelmó Vefcovo di Lucca, quan- 
do entrando nella fua Chiefa gli fi fé 
incontro col Bambino in braccio a 
riceverlo , e invitarlo a celebrare la 
fua Fetta , dandogli quefta caparra 
del ricevimento , che poi gli fece nel 
Santo Paradifo, perchè procurò fem- 

C 2 pre 
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pre con pii , & eruditi difcorfi di 
promulgare le di lei glorie . 

Quarto . Procureremo d'imitar le 
virtù , e della Vergine , e del Santo 
Simeone una per ciafcun giorno . 
Prima j l'Amore al ritiramento , che 
fola con Gesù, e Giufeppe oflèrvò 
per quaranta giorni la Vergine . Se- 
conda ; la Purità, cui moftrò quanto 
amaflè Maria , mentre mondimma , 
volle adempire la Purificazione le- 
gale . Terza s r'Umiltà , mentre San- 
tiflìma, & Immacolata, volle eflèr 
tenuta come immonda . Quarta ; la 
Povertà,non volendo comparire con 
l'offerta dell' Agnello , propria de' 
Ricchi , quantunque non le mancalle 
l'oro offerto da' Magi per comprar- 
lo. Quintajl'Ubbidienza alla Legge, 
da cui era dichiarata privilegiata , e 
non obbligata dalle parole ltelle del 
Legislatore. Seda; la Divozione.» 
nell'offerta preziolimmadel Figlio , 
e nel raccomandarli alle preghiere 
del Sacerdote. Settima j il Santo Ti- 
mor di Dio i per cui meritò la bella 
grazia il Santo Vecchio . Ottava ; la 
Speranza grande in Dio,da cui afpet- 

ta- 
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tava con infàllibil certezza la re- 
denzion d'Ifraele : Nona i Io Studio 
dell' Orazione , per cui dellderava 
con accefe brame la grazia di veder* 
il Salvatore , prima di morire . Di 
ciò ce ne dette efempio il B. Enrico 
Sufone Domenicauo , che nel con- 
templar quelle virtù, fpeffè fiate , era 
rapito in Eftafi foaviffime ; 

Quinto . "Ad imitazione partico- 
lare della Purità , elimineremo qua! 
colpa , ò difetto più in noi difpiaccia 
a gli occhi puriflirai della Vergine , e 
procureremo in quelli giorni fradi- 
carlo dal cuore , dimandandone la 
grazia alla Santiffima Vergine j così 
fecero le Monache compagne di 
S. Geltrude con le parole : Dei Gè* 
netrix intercede prò nobis : e vidde 
la Santa , che Maria col fuo manto 
toglieva le macchie dalle lor' ani- 
me , ciò che farà con la fua intercef- 
iione da noftri cuori. 

Sello . Ricorreremo al Patroci- 
nio de tre Personaggi , che furono 
a parte di quello Miflero del Santo 

7 a< 'a Simeone » della Santa Pro- 
feterà Anna , e della gran Madre di 

C g Dio, 
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Dio , con quelle Orazioni , che fug- 
gerirà a ciafcuno la fua divozione . 
Rivelò la Vergine {Iella ad una fua 
Divota , che in tale folennità , in ri- 
guardo della fuaiUibatiffimaPurifi* 
cazione, fi aprivano i tefori della Di- 
vina Mifericordia : ancora noi , fe a 
lei fupplicheremo con mail' affetto , 
comeguiremo i copiofi effètti della 
Divina beneficenza . 

Settimo . Coglieremo ogni gior- 
no qualche fiore di virtù per adornar 
la vefte del S.Bambino:lo vidde nelle 
braccia della Vergine in quella Fe- 
tta S. Metilde veftito di bellilfimo 
Manto, ricamato di fiori d'oro, e 
fegnato nel petto , braccia , e colio 
col bel Nome di Gesù , cioè di no- 
ftro Salvatore: di quei fiori abbellito 
Tavea Maria colle fue virtù . 

Ottavo . Eferciteremo qualche^» 
©pera di carità verfo de' Poveri , 6 
con vifitar gì' Infermi , ò con foccor- 
rer' i bifognofi • La buona Vergine 
di Qjjido , che fù fatta degna di tro- 
varli alla Fella della Purificazione, 
che fecero i Santi in Cielo , fi me- 
ritò quello favore con dar l'avan- 
zo 
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zio del fuo foftentamento a' Poveri 
Nono . Si farà la Comunione la 
Tetta con particolar' apparecchio di 
defiderj , e divozioni , per eifer de- 
gni con la B. Ofanna d'impetrare , 
chiedendo a Gesù tutte le grazie , 
che abbiamo bifogno : quefh , avuto 
tri le fue braccia il Bambino dalla 
Vergine , dopo la Santa Comunione 
m q uefto giorno, chiedè molte gra- 
fie al fuo Spofo , e l'ottenne prima 
di renderlo alla fua diletta Madre . 

Orazione alla BeatìJJima Vergine . 

AMabiliffima Regina , che la vo- 
lira verginal' integrità eflèn- 
do più bianca della neve , e più lu- 
niinofa del Sole , volefte per dar* 
efempio a noi , purificarvi nel Tem- 
pio; deh concedete anche a mè, che 
polli imitare quella voftra fingolar 

corpo, e ren- 
dere il miofpirito purgato da ogni 
macchia al voffroDivinFigliuolo nell* 
ora della mia morte . Non mi negate 
quella grazia , ò Madre di Mifericor- 
dia: poiché fapete,che con le mie 

C 4 for- 
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forze non poflò ottener quel che de- 
fiderò . Vorrei amar Gesù , ed amar 
Voi con ogn' affetto 5 mà fe il cuore 
non è puro , non potrà amare la Pu- 
rità. Accettate Voi quelli ardenti 
miei defiderj , ed ottenetemi di po- 
terli perfettamente efeguire. Amen. 
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APPARECCHIO 57 



SPIRITO SANTO. 



Spiritus bonus deducat vos in 
terram rettam • 

^ Rè motivi abbiamo per prepa- 



X rarci con una diligente devo- 
zione alla Venuta dello Spirito San- 
to : Il primo jfìa il comando fatto da 
Crifto a' fuoi Difcepoli , & in perfo- 
na loro a tutti noi : Et pracepit eis 
ab ^erofolymes , ne difcederent , fed 
expeft } areni promijjionem Patris . li 
fecondo ; l'efempio di tutta la Ghie* 
fa raccolta nei Cenacolo , allora lot- 
to ladirezion di Maria , granMae- 
ftra di tutti i Fedeli . Il terzo ; la-> 
grande noftra neceffità j eflendo 
ogn' anima fenza la prefenza dello 
Spirito Santo > come il corpo d* Ada- 
mo lavorato di creta , avanti , che 
Dio fpiraret in faciem ejus fpiracu^ 
lum vita i cioè inetta ad ogni opera,. 



ALLA VENUTA 



DELLO 
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■/.ione meritoria di vita eterna ; dove 
che , quando quella prefenza non 
manchi nell' anima , eccola illumi- 
nata a ben conofeere , infuocata a fan- 
tamente operare , infiammata a fera- 
iìcamente amare . 

Prima Difpofikione . Sia lo Studio 
d'una gran purità di cuore , eQendo 
l'Ofpite , che delideriamo ricevere , 
Spirito di foinma purità : perciò pre- 
gava il Santo David : Cor mundum 
crea in me Deus , & Spiritata re- 
turn innova in vifeeribus meisi E 
Crifto volendo insegnare qual net- 
tezza di anima fi richieda a ricever 
lo Spirito Santo , non (blamente da 
colpa grave , mà anche da ogni col- 
pa leggiera , qual polvere facile a ri- 
muoverli d'onde rilìeda con l'aria di 
un forno j quefto foffio fimbolico 
Igli premife al darlo a' Sant' Apo- 
lidi : Infufiavtt : & dixit eis : acci- 
pite Spiritum Sancium . A quefto 
fine fervirà un dìligentiilìmo efame 
in ogni fera , proponendo ciafeuno 
d'emendarli da quella colpa , che-» 
giudica di maggior' oft acolo alla 
Venuta dello Spirito Santo . 
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Seconda . Sia ^invocarlo tre volte 
il giorno , la mattina , al mezzo gior- 
no , e la fera: ed ogn'uno preghi 
le tré Divine Perfone , ed efaudire i 
fuoi defider j , e di tutti (nielli , che 
taranno queft > Apparecchio , reci- 
tando a tal fine, con particolar divo- 
zione , e rifleffione a' fenfì , h il Veni 
Creator Spiritus , ò il Veni SanHc 
Spiritai . 

Terza . Sia ravvivare fpeffe volte 
il giorno, ardenti Defiderj ne 3 noftri 
cuori , con orazioni giaculatorie ^ 
imitando in qualche parte la B. Sibil- 
lina , che più di mille volte il giorno ^ 
l'invocava : e fu pienamente efaudi- 
ta nella Solennità della Pentecolte 5 
perchè chiamata da un Serafino alia • 
fineftra con quefte parole : Sybillind 
utinam hoc igne comburer erte fluì h(h 
die fuper Apoftolos defcendit ? Si vi- 
de fparfoin tàccia un nembo di fiam- 
me , con cui dolcemente tutta riarfe 
nel cuore . Sono attillimi a tal fine i 
verfetti del Veni San&e Spiritai . 

Quarta . Sia PEfercizio di qualche 
jopera di Mifericordia . Gli ApoftoiL 
'dopo aver ricevuto lo Spirito Santo 
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in tali opere di curar Infermi, di con- 
folar' Afflitti , d'infegnar agi' Idioti, 
fi efercitarono : ciò che è effetto del- 
la prefenza dello Spirito Santo, è an- 
cora ottima difpofizione per rice- 
verlo. Si vifiterà qualch 5 Infermo , 
ò fi farà qualche limofina , ò atto di 
Mifericordia Spirituale . 

Quinta . Sia la Frequenza ftraor- 
dinaria agli Efercizj fpirituali , alle 
Orazioni comuni , e Lezioni Sagre , 
imitando in ciò i Santi Apoftoli , che 
fi ritirarono nel Cenacolo , ftanza 
deftinata ad orare infieme , ad udir- 
vi la Divina Parola , & a ricevervi i 
Santi Sacramenti . 

Setta . Sia una Cuftodia (ingoiare 
de' noftri fenfi citeriori, un raccogli- 
mento divoto delle Potenze interio- 
ri , infegnatoci dagli Apoftoli , non 
folamente nello ftare racchiufi per 
dieci giotni continui entro al Cena- 
colo , ma ancora nello {larvi raccolti 
in fant' .orazione : Hi omnes erant 
ferfeverantes unan'miter in oratio- 
ne» E'folito lo Spirito Santo di far 
godere ad Anime raccolte la fua dol- 
ce prefenza . 

Set- 



Digitized bfts> 




6r 

Settima . Sia l'Offervanza efatta 
della Divina Legge, ed anco di quel- 

' le particolari Regole , alle quali fuf- 
femo tenuti per alcun Iftituto , che 
profeflaffimo j Comunità, di cui 
tuffimo parte , ò Congregazione , in 
cui fuffimo afcritti , ed ella praticata 
non folo in quelli giorni del noftro 
Apparecchio , ma refpettivamente 
mantenuta per tutto il tempo dei 

, noftro vivere . Lo Spirito Santo col 
venire nel giorno di Pentecofte* 
giorno memorabile , per la legge da 
Dio data al fuo Popolo, hà inoltrato, 
che gode difeendere lbpra gli Ofler* 
vanti . E poi Chriito ci ammonifee.: 
Si quis [ermonem meum fervabitjad 
eum veniemus , & manfionem apud 
eum faciemus . 

Ottava . Sia l'imitazione delle vir- 
tù praticate dagli Apoftoli inquefti 
giorni , raccogliendone con Teferci- 
zio di varj atti , sì interni , come-i 
efterni mazzetti di fiori da presen- 
tarli a Maria Vergine nella Vigilia 
della Pentecofte , per apparecchiarli 
alla Comunione del giorno feguente. 
Le Virtù fono lefeguenu , una per 

è giorno. Mei 
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Nel primo giorno. L'Ubbidienza. 
In quella virtù furono efattilfimi gli 
Apoftoli , poiché avvifati di afpettar 
la Venuta dello Spirito Santo in Ge- 
rufalemme , fubito il partirono , & 
affrettarono i palli, per trovarli 
nftetlo giorno nel Cenacolo : Tutte 
reverfi funt Jerofolymam à Monte , 
qui vocatur Qliveti . Sabbatbi ha* 
beiìt iter . Per impetrar quefta vir- 
tù , fi diranno ad onor degli Apollo- 
li dodici Pater , & Ave . 

Nel fecondo . La Carità fraterna » 
per cui , con amabiliffima unione , fi 
racemifero tutti nel Cenacolo , come 
l'aflerifce San Luca , al numero di 
cénto venti , e da San Pietro furono 
trattati tutti da Fratelli , benché di- 
vedi di condizione , di paefe , e_* 
d'età i incominciando col b- 1 titolo 
d'amore il fuo difeòrfo : Viri fra* 
tra &c- Erant cor unum , & anima 
una . Per ottenere una perfetta cari- 
tà , fi diranno tré Pater , & Ave alla 
Santiffima Trinità . 

Nel terzo . Una viva Fede, la qa*» 
le avvivò il Maeftro ne 1 Difcepoli , 
prima che fi ritirallèro » dicendo : 

«he 
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che expe&arent promijponem Patris r 
quam audiHit^ iriquit y perm meumi 
quia ^oannes quidem baptizavit 
a qua , <vos autem baptizaminì Spiti- 
tu SanlU , non poH multai hai dies : 
perciò credendo alle parole delMae- 
ftro , tutto efeguirono . Si dirà la-j 
terza parte delRofario per impe- 
trarla coli' intèrceffion di Mariani 
Vergine . 

Nel quarto . Una Speranza certa 
di ricevere, non folo i doni deHo 
Spirito Santo , ma il Donatore iftef- 
fo . La inoltrarono gii Apoftoii nella 
perfeverante orazione di dieci gior- 
ni , eflendo la fperanza l'anima d'un' 
Orazione perfeverante . Si diranno 
fette Pater , & jAve per ottener' i 
fette doni dello Spirito Santo . 

Nei quinto . L'Unione ftretta con 
Dio , mediante la frequente ricor- 
danza di elio, e gii replicati atti di 
Amore: perchè quella unione , ci 
viene fignificata nello fpirito unani- 
me degli Apoftoii tutti d'accordo 
-fi (Ti in Dio • Impedifce quefta unio* 
ne ogni affetto di carne, avendo det- 
to Crilto a* Difcepoli • Si ego non 
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attero; Paraclitus non venìet ad vosi 
poiché a ve ano qualche affètto fo- 
verchio alla di lui prefenza corpota- 
le . Per confeguir quelt' unione li re- 
citerà la Corona del Signore . 

Nel fello . Una tenera Divozione 
verfo Maria , promovendola ancora 
negli altri co' nollri difcorfi . Senza 
di Maria non farebbe fiata perfetta - 
la preparazion degli Apoftoli: erant 
perfeverantes unanirniter cum Ma- 
ria Maire Jefu . Per impetrarla di- 
raili la Corona della Vergine . 

Nel fettimo . Lo Studio dell'Ora- 
zione ; efaminandoci come , e con.* 
che frutto pratichiamo le noftre ora- 
zioni cia^un giorno , ad efempio de- 
gli Apoftoli , che in quei dieci gior- 
ni furono ferventiffimi in sì fanto 
pfercizio . A quello fine ,òfare con 
più diligenza l'orazioni folite d'ogni 
giorno , ò cominciarle fin d'adellò 
per poi fempre continuarle . 

Neil' ottavo . Zelo dell' Anime , 
moftrato dagli Apoftoli nel racco- 
gliere nelCenacolo tutti quei Fedeli, 
<phe poterono, acciò follerò partecipi 
della pienezza dello Spirito Santo 

nel 
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nel giorno della Pentecofte . Procu- 
rate perciò , che tutti quelli dipen- 
dano da voi , ò per foggezione , ò 
amicizia , fi confeffino , e comunichi- 
no in quella Fetta . 

Nel nono. Santa Perfeveranza^ 
non folo per quefìi giorni ne' divoti 
Efercizj infirmativi per tal tempo,ma 
anco per tutta la noftra vita ne* buo- 
ni propofiti fatti nelle divozioni , e 
preci per ogni giorno ft abiiite • La_» 
Ferfeveranza coronò la difpofizion 
degli Apoftoli : Et cum compiere»- 
tur dies PentecoHei^erant omnes pa- 
riter in eodem loco , nel qual' erana 
entrati il primo giorno. Recitate fet* 
te Salve alla Vergine per ottenerla. 

L'Offerta quotidiana al Santo , e 
Divino Spirito , non meno degli E- 
fercizj corrifpondenti al noftro im- . 
piego , ftudj , lavori Scc. , e neceftàr j 
alla noftra natura , cibarli , ripofare » 
ricrearci &c. , che delle azioni per fe 
{tene fante , virtuofe orazioni , mor- 
tificazioni, Confèffioni, Comunio- 
ni &c. ; praticandole con ogni con- 
veniente efattezza, e diligenza, pre* 
Tentandole poi al Divino Spirito per 

inez* 



Digitized by Google 



66 

mezzo di un Coro d'Angeli , pre- 
gandoli ad unirli con gli oflèquj , e 
adorazioni , che fecero quelle Beate 
Gerarchie a Crifto fedente alla deflra 
delPadre ne' nuovi giorni dopo l'A- 
fcenfione j ciafcun Coro il fuo gior- 
no , acciò» e dal Padre e' impetri , ed 
egli ancora mandi il Divino Spirito 
promeflòci : SI abiero , mittam eum 
#d vqs . 

Orazion i. 

* 

OMnipotem Par adite Spiritus , 
mmrentiam confolator ci e men- 
tì jfme , jam coydis meis penetralibus 
potenti illabere vinate i fauci a inte- 
rior h kominis arcana tui amoris ia- 
culo : SanEii fervori* igne intimai 
mentis , ò* corporis univerfa depa- 
fcr. Pota me torrente voluptatis tua y 
ut ni] jam mundanorum deguflare li- 
beat venenata duìcedhm : Così in,- 
voca nelle fiie Meditazioni S. Ado- 
ttino il Divino Spirito . 

ONnipoteme Conciatore dell' 
Anime , Diviniamo Spirito , 
gioja de' cuori afflitti, penetrate^ 
neli' intimo del mio cuore con l'on» 

ni- 
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impotenza della Voftra Grazia : in- 
fiammate col voftro fantiliimo fuoco 
le mie tiepidezze : ferite falutevolr 
mente con un dardo del voftrofua- 
viflìmo Amore il mio cuore : col 
fuoco di fanto fervore contornate^ 
tutto ciò , che nella mia mente, e net 
«mio corpo a voi difgrada : e datemi 
ad atteggiare una dilla della voftra 
dolcezza, acciò in avvenire abbia a 
ricufar'ogni fenfuale piacere. Amen. 
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APPARECCHIO 

» 

Alla Solennità 
Della. Gloriosa 

ASSUNZIONE 

DI MARIA 

Sempre Vergine . 

A' Di voti della Medesima. 

Maria optimam partem eìegit , qua 
non aufertur ab ea . 

IL fine principale diquefta noftra 
Divozione farà , il meritarci un* 
inditìolubile unione d'amore, e di 
(incera divozione colla Beata Ver- 
gine dilettiffima Madre , la quale, 
come ottima'parte , e ficura caparra 
della noftra eterna falute , non ci fi 
levi mai dalla memoria , e dal cuore, 
riè in vita , nè in morte . 

Primo . Avrà per oggetto la no- 
ftra mente in qualche breve medita- 
zione d'ogni giorno l' Efaitazion di 

Maria , tanto nel!' Anima , che nel 

Cor- 
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Corpo ad altiffima gloria nel Cielo; 
la Coronazione di Lei come* Regina 
del Cielo , e della Terra ; la quafi 
difpotica Padronanza delle grazie_* 
di Dio, cujus voluntas , al dire di 
S. Bernardo , noi totum habere per 
Mariam, Avvocata de* Peccatori ; 
Protettrice {ingoiare di quelli , che a 
lei cón fiducia, e perfeveranza ricor- 
rono; di più, il fuo felicilììmoTranfì- 
to,ele difpofizioni , con cui a quel- 
lo fi preparò, affine di participare 
con elio lei una limil morte . 

Secondo . Per aggiungerle nuova 
gloria accidentale , ciafeuno procuri 
nello fpazio di quelli giorni , almeno 
dodici atti di generofe virtù, per tef- 
fer' una nuova Corona alla noftra_» 
trionfante Imperadrice . 

^ Terzo . OHérite alla Beata Ver- 
gine, in.fuffragio dell' Anime del 
Purgatorio , la moleftia della (ragio- 
ne, tollerata con allegrezza: Ella_» 
fuole inquefta Fefta, come fihàda 
molte rivelazioni , liberarne molte 
da quelle fiamme penali , e gode in 
eftremo, che col patire da noi per 
e.iìè l'offerto , fi feontino le loro meri- 
tate pene . . Qnar- 
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Quarto . Fare con efatta diligenza 
tutt' i voftri efercizj di divozione-» 
per abituarvi in quelli , e per poter 
continuarli con facilità in tutta la vo- 
ftra vita ; anzi eliminate quale diffi- 
coltà vi polla diftorre dalla perfeve- 
ranza, per proporne unagenerofa 
vittoria . 

Quinto . Imitar 1 in parte il tenero, 
e divoto affetto della B. Stefana da 
Soncino , la quale, penfando qual'of- 
fequio potelle offerire in quella So- 
lennità alla Coronata lmperadr ice ; 
fi fentì dallo Spirito Santo inolia a 
confecrarle con voto la fua purità : 
con proporre di non macchiarla mai 
con colpa alcuna : e fu sì grata l'of- 
ferta , che le comparve Gesù con 
Maria , e S. Caterina da Siena , e le 
pofe in dito un bellilfimo anello in 
fegno di celefte Spofalizio . 

Sello . Leggere ogni giorno qual- 
che libro concernente alla Beati ili ma 
Vergine , e fovente difcorrerne-» 
cpn qualche perfona famigliare , af- 
fi n di promovere la di lei divozione. 
Cofa tanto grata a Maria, che in pre- 
mio di ciò, comparve in quella Feda 

a S-Fi- 
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a S. "Filippo Benizj , e l'invitò afe- 
guirla in Celo nel fuo trionfo . 

Settimo . Onorarla con alcuna.» 
divozione ogni giorno, avanti a 
qualche fuo Altare , ed accendere il 
noftro cuore con fiamme di frequen- 
ti giaculatorie . E' molto a propofito 
della T efta , quella, che ad ogni toc- 
co d'orologio replicava il Ven. Gio- 
vanni Leonardo di Lucca , Fondato- 
re de' Chierici della Madre di Dio . 
Trahe me pojt te , o San&a Mater . 
Si potrà un giorno dir la Corona ; 
un' altro la terza parte del Rofario ì 
il terzo le Litanie della Vergine ; 
il quarto fette Salve Regina ad ono- 
re delle fette fue aliegrezze j il quin- 
to fette Pater , & A ve ad ouore de* 
fuoi fette Dolori; il fello dodici Ave 
Maria ad onore de'dodici Privilegi, 
che l'incoronano j ilfettimo tré Pa- 
ter , & Ave , e tré Gloria Patii in 
ringraziamento alla Santiffima Tri- 
nità dell' Incoronazione fatta in-» 
quello giorno della noftra Regina ; 
l'ottavo l' Ave Maris Stella , pre- 
gandola ad ufarci pietà di Madre be- 
nignilfima; il nono quindici Ave-* 

Ma- 



Marta z A x onore de'quindici Mi/teri 
dei SanriiSmo Rofarioj \ er impetra* 
re dalia n olir a Madre la tua valida 
protezione nella noltra morte . 

Ottavo . Fare qualche carità a* 
Poveri , ò di lanolina , ò di vifita al- 
lo Spedale, ò diqualch altr' opera 
di pietà. Per ricompenfa di quelli > 
e fomiglianti oiièquj , comparve Ma- 
ria il primo Sabato d'Agolto al Bea- 
to Sorore vellita di candidiffima lu- 
ce, e gli dille ; Grate fono fiate al 
mioFigliuolo,& a me le tue limo/ine \e 
i tuoi ojjequj 5 è già tempo di ricever- 
ne la mercede ; il giorno defiinato fa- 
rà quello del mio trionfo . 

Nono. Abbiamo gran premura, 
ed impegno di efeguire con ifquifita 
diligenza quelle pratiche prefitteci 
per tal* Apparecchio, animandoci a 
quello la vifìone di Santa Geltrude : 
Vidde quella nel giorno deli* All'unta 
la Regina degli Angeli , che tenea-t 
accolte fotto il Regio fuoManto mol- 
te Anime , e desiderando fapere , 
di chi toflèro s le fu inoltrato , ch'era- 
no l'Anime di quei , che con mag- 
gior diligenza s* erano apparecchiati 
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a celebrare quello sì folenne'giorno ; 
Preghiamola Vergine , che tutti , e 
ciafcuno di noi fìa de 3 fuoi tanto fa- 
voriti . 

Oh pia , oh magna , oh multum-* 
amabiìh Maria \ Tu nec nominati 
quidem potei , quin accendas , nec co* 
gitari / quin recrees affèclus dilige n- 
tium te 5 Tu nunquam [the dulcedìne 
divinitus tibi tradita memoriti por* 
tal ingrederis . San Bernardo . 

Dio vi falvi Maria , Decoro , e 
Ornamento Angolare del Cie- 
lo , e Prefidio della Terra , ò ben 
mille volte Beata dal Rè eterno. Voi 
oggi , che dalla Triade Santiffima 
(lete incoronata univerfal Regina 
del Tutto, e ch'avete comune Pi m- 
perio di tutte le cofe col voftro Fi- 
glio • A voi con ragione s'inchina-* 
ogni età , e ogni fello , e a 3 voftri 
piedi fi profìra umilmente tutto il 
Mondo . Vi preghiamo a non volta- 
re da noi gli occhi voftri mifericor- 
diofi, e non ifdegnare di guardarci 
fin dall'Empireo, ove regnate con 
tanta gloria di Dio ; ma nelle noftre 
^ D ne- 



neceflita ,* travagli aiutateci ,e con 
la potente volta Protezione <§iferi- ' 
Meteci e in ti», e in morte étvgni 
colpa , acciò non fiamo indegni d'tt- 
inat vi nel Cielo per tuta l'Eternità . 
Amen» 
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TESORO 75 

DI DIVOZIONE 

MU- 
SETTE DOLORI 

MARIA VERGINE . 

Invito della Vergine Addolorata 
A'iuoi Di voti . 

O vos omnes , qui tranfitisper viam > 
atten dite & v 'tÀtU,fi eft -do- 
lor ,ficut dolor meus . 
Jerem. i. 

L'Invito , che di fopra abbiamo 
ricevuto da Maria trafìtta dalla, 
fpada del dolore , deve da noi rice- 
verli con impegno di corrifponde- 
re alle di lei aftettuoie infinuative , 
affinchè , perla eonildecazione de* 
Cuoi interni Martiri » ne concepia- 
mo quel compatimento, cheadefla 
è gratiiììmo, nientemeno profitte- 
vole a noi 5 e che pure , fecondo la_» 
me de (ima 9 in iembiante molto me- 
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fio , fi efprefle con Santa Brigida , è 
così raro nel cuor degli Uomini, che 
folo in quello- di pochi fi ritrova . 
■ Refpicio* fi forte fint aliqui, qui 
compatiantur mihi* & recogitent 
Dolor em meum , & valde paucos in- 
verno . Lib. 2. Rev. cap. 24. 

SETTE DIVOZIONI 

A' 

SETTE DOLORI 
DI MARIA. 

1. A Ver' un'Immagine della-» 
X\ Vergine Addolorata, ed 
ogni giorno recitare innanzi a lei 
con dolorofo affetto lo Stabat Ma- 
ter . Così S. Gregorio il Grande co- 
minciò ad onorare la Vergine con.* 
quefto pietofiilìnio Inno . 

2. tare ad onore de' Sette Dolo- 
ri , fette atti di mortificazione , ò in 
vincere ie pailioni dell' animo , òin 
frenare i fentimenti del Corpo , co- 
me gli Occhi, il Palato &c. Il B« En- 
rico Sufone portava fette aghi fui 
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petto , che eli cagionavano fette do- 
lorofi ricordi de' cordogli di Maria 

3. Vifitare in quelli giorni 1*A1- 
. tare della Madonna Addolorata . La 

piiffima Maria Arciducheflà d'Au- 
itria vifìtava frequentemente a piedi 
una Chiefa dedicata alla Vergine Pa- 
ziente , e s'inginocchiava fette volte 
alle fette Immagini de'Mifterj Do- 
lorofi. 

4. Dedicarfi per fervo alla Reina 
de' Dolori , e perciò portare al collo 
una fua Medaglia , ò Immagine pec 
imitare Sant 9 Edvige Duchelià, che 
volle efler fepolta con un fìmilfegno 
di fervitù alla Madre di Dio. * 

5". Proporre con ferma rifoluzio- 
ne di voler 9 ogni Sabato , giorno 
confecrato a 9 Dolori di Maria , offe- 
rire qualche fegno d'affetto, ò coi 
digiuno , ò con la Corona , ò con_» 
l' Ufficio della Vergine . Tal' era il 
collume di San Carlo Borromeo , e 
di Santa Francefca Romana . 

6. Fare qualche azione eroica dì 
virtù ad onore della Reina de* Mar- 
tiri . Sant'Elifabetta Reina d'Unghe- 
ria rinunziò le Velli pompofe , ed i 
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vani ornamenti , perchè mh dectbat 
filiam Matrit Dohrtfa pompa fau- 
lt gkr tari . Sigiberto Principe d' All- 
una fi fiaccò da un' amore poco le- 
cito , già fiuogli nel cuore ,e propofe 

a tal fine di non riveder più l'ogget- 
to amato . 

7. Meditare in ciafcuno de* fette 
giorni per breve fpazio , ma con do- 
loroso affetto , i graviffimt cordogli 
dell* Anima di Maria , come facea_> 
Santa Geitrude , ed il piiffimo Car- 
dinal* Aleftandro Orfi ni . 
Per agevolare qucfìa Medita2Ìone 
[ de* Dolori della Vergine , fi porran- 

no qui alcuni (entimemi de' SS* 
Dottor*, e poi i fette Mifterj Dok>- 
rofi, fecondo la difpofizione de* San- 
ti Bernardo , e Bonaventura . 

t 

r 

Gravezza de* Dolori » 

| S. Anfelmo dice , il cordoglio della 

\ Vergine etter ftato si grande, che fu - 

perfc tutto le pene , che patirono i 
Martiri . ^gid^uid crudelitath m- 
• fiiBnm efi Martyrihut , tev* futi 
cmpamhae tua Pqffmii . Gap. y. 

San 
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San Betnardoe Eguale eSère ftato 
il Dolore , che tormentò il Corpo di 
Crifto ,e qtielio , et» afftiile l'Anima 
di Maria : ^aodipfe in Corpore , tu 
in eorde paffk e* i fyfmgula. vulnera 
per Corpus ejas dijperfa , in tuo corde 
funt unita . De Lament. Beat» Vir* 
ginis . 

San Bernardino : Il dolore della 
Vergine eflere ftato tanto , che fe tri 
tutte le Creature fotte compartito , 
tutte fi morrebbero . Tantm fak do- 
lor Virginità ut fi in. onmt&s Gre atti- 
rai divider et ut , omnes fuèìfià tot** 
rirent. Serm. 6r. 

Beco i jetu Mìler} Doloro/i . 

i , La Ver gi n e entrata nel Tem- 
pio ad offerir» Gesò , fentt dirfi da_» 
Simeone : Tuam ipfius Animam do- 
foritgladim ptPtranfikit . Luca? 2. H 
tuo cuore dalla fpada del Dolore fa- 
rà trafitto . 

a. Perde nei ritorno da Gerufa- 
1 emme il (no figliuolo , e piena di 
corclogtiolawì eercando-eon S- Giu- 
fc p pe , come Ella Ifceflà gli ebbe a di- 
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re: Ego, & Pàté* tutts dolente* qua- 
rebamus te . Luca; 2. 

3. Crifto chiede licenza dalia » 
Madre , per andarfene al Calvario 5 
ed Ella glirifpofe con compatitone- 
voli parole : Fili mi , tota per caffo-* 
fttm ad vocem ijìam , & cor meum 
dereliquit me . S. ITonavent. cap. iz. 
Med. 

. 4. La Vergine fi fa incontro al 
Figliuolo, mentre egli caricato della 
Croce, faliva il Calvario . Marianu* 
obviam babuit Filius cum Cruce, qui 
benignò inclinati* fe adillam dixit : 
AveMater. 

5. La Vergine flava ferma pref- 
fo alla Croce , contemplando il Fi- 
gliuol Crocifitto » oh con che cordo- 
glio ! Stabat juxta Crucem Jefó 
Materejus .Joann. 19. 

6. Accogliendo il morto Figliuo- 
le nel feno , lava con copiofe lagrime 
le Sagre Piaghe . Lacrymas ab/con- 
d$re non vaiati , quando ruit in am- 
pie x uni Corporis Filii fui de Crucca 
deporti , S. Bonav. de Comp. B. V. 

7. Sofpirando, e cadendo fotto 
quel caro pefojdà feppltura alfuo Vi? 
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gli nolo ; Quando pofui FUiuatL» 
meum in tnmulum ^fic augebatur do~ 
lor meus , ut vix marmi , & pedes 
wieifubjìflerent . Rev. S. Brig. lib.6* 
cap. 57. 

• 

Orazione del Serafico S. Bonaven- 
tura alta Vergine Addolorata > 



pertranfivit Animam tuam * 
Virgo dulcijpma , quando Filium^ 
tuum dileBtffimum cemebamui m 
Cruce elevatami ac vulncribm la- 
ceratum. Adjuva noi* ut cor no- 
flrum nunc compajjìonh , & compun- 
zioni* gladìmperfodiat , divinique 
Amoris laficea vulneretv ita ut à no^ 
xiis vitiis emundemur ifemperqu<Lj* 
me?ne , ac corpore de bac valle mi*- 
ferite levemur adccelefiia^quo tandem 
pervenire fpiritu , & corpore merea- 
mar . Amen * 




* * * * 
* * * 
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^APPARECCHIO 

Perla Fefta 
Del Glorioso 

PATRIARCA 

Sx GIUSEPPE 

■ 

Spofodì Maria tèmpre 
Vergine. 

Motivo m contorto a' tvoi 

DkVOTt .. 

Ma&u* ti Joftpò , & ìpfe confa- 

lakitur noi .. 

■ 

Più petente Avvocato net Cielo,, 
dopo Maria , voi non vi potete 
' liegliere dei Patriarca S.Giufeppe . 
QtiefU , come dice Origene : Non 
àmpttrat ^fei tmperat ; «o« orafi, fe£ 
érdimt , tanto, efficacemente diman- 
da da Gesù le grazie per ifuei Di* 
voti, che pare comandarle . frutto, 
della voftra divozione (la- , impe- 
gnarvi la Protezione del Santo nella 
cara dell' anima voflra in vita sì , ma. 



particolarmente in morte . À niun_» 
Giulio toccò la forte di poter dire 
con wiaggior verità : In manmtms 
Domint commendo fpiritum meum y 
che a GLufeppe , affittito nelF oldino 
delia. Cut vita da Gesù , e da Maria . 
SmjoT egli impetrare una finiil'affi- 
ftenza a a fuoi Divoti nel palleggio di 
qnefto all' altro Mondo. Per meri- 
tarvi ima tal graziaci potrehbono far 
re le feguenti divozioni in queiti 
giorni precedami alla fua Fefta ♦ 

Primo * Per avere una frequente 
memoria detvoftroProtetto*e, 
fetr>pre, e in quelli giorni , vi gio- 
verebbe pur 3 affai aver' ima drvot* 
Immagine del Santo nella voftr* 
ftan /a > cui vedendo lo feliitafte cor* 
qualche giaculatoria, cavata da un 
cuore divota» come farebbe ♦ s4ve 
Sponfe Del Matrh > Aw* Pater Dei 
Fitti . Sottile Jvfepb fis cufìot cordit 
mei , e (Traili . Una fimile divozione P 
praticata avanti ad u n'Immagine del 
Santo,meritò Pavvifo della morte ad 
W* Peccatore , acciò ufcifle dai pec* 
catcs e fi dMpoaeiìè all' al tra vita con 

D6 Se- 
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Secondo. Si potrebbe onorare il 
Santo , con ricordarvi ogni giorno dt 
quella voftra Preparazione,d'alcuno 
ae* fuoi nobili Titoli , à Privilegi , e 
fe fapete meditare , confederate la_* 
qualità del Privilegio , rallegrateve- 
ne con eflb lui , ringraziatene la San- 
tillana Trinità , che glie l'ha conce- 
duto , e dimandate a lui per quella 
qualche grazia 5 fe non fapete medi- 
tare , potrete recitare crè Gloria Pa- 
tri ad onore di elio , ò qualche aL- 
tra orazione a voftro piacere* Li pri- 
vilegffon* i feguenti * Primo . Spo- 
fo di Marra a Secondo . Padre di Ge- 
sù. Terzo . Patriarca gloriofo* Quar- 
to. Cuftode della più nobile Fami* 
glia del Mondo . Quinto - Luogote- 
nente di Dio Padre . Sefto . Teforc* 
del Salvatore * Settimo • Maeftrod* 
Crifto nella fua Arte Ottava . Tra 
gli Uomini primo Adoratore di Ge- 
sù * Nono - Angelo di Purità , corv 
Tecrata a Dio con voto nella ftatq 
coniugale 

Terzo . Sarebbe divozione al 
Santo carifiima, e a voi utiliflima r 
fe vi cottforinalte ne 3 vftftri affetti 
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agl f affetti del voflro Protettore r 
Egli compiaceva!! d'accomodarli in 
ogni accidente al Divino volere , e 
replicava fovente : Vtinam vivant* 
& adhnpteam omnes voluntates Del 
mei . Quefta conformità , fò il fenie 
della fua (ingoiar gloria . Ideo , ri ve- 
lò la Vergine a Santa Brigida , ma- 
gna e/i gloria t jus + Oh con quanta^ 
contentezza paiìàrefte tutta la voftrar 
vita, conformandovi ai voler di Diot 

Quarto • Si meritò S* Terefa i rin- 
graziamenti della Vergine , perchè 
avea promofia la divozione di San 
Giufeppe. Sarebbe pur gradito il vo- 
ftro oiìèquio , fe procurale d'acqui- 
ftarvi Compagni nella divozione-* 
del voftro Avvocato, parlando del- 
le di lui lodi 5 delle grazie , che coni* 
parte a* fuoi Clienti ; dell' amore , 
che a lui (1 porta da Dio , e da tutta 
la Corte del Cielo . Cosi anche v'af- 
ficurerete d'una felice morte , come 
h. godè un Predicatore , che fempre 
ne' fuoi Sermoni , diceva qualche-» 
cofain lode di S* Giufeppe v 

Quinto * Procurerete , che ri vo* 
fkxo cuore fia danza di Gesù , e di 
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Maria con fi vere in flato di grazia » 
e con odio a quatti fia peccata, anche 
veniale cammello a pofla „ e con de- 
terminazione ; e poi pregate. U San- 
to , che cuf todifca quella fua abita* 
zione . Perciò» fe mai vi trovafte U 
cuore immondo : prima di cominciar 
queir* Apparecchio , farebbe in ogni 
modo conveniente » che voi la par* 
gafte con un* efatta Confeffione » 

Senio < La limofina fatta a tré Po- 
veri in ono* di Ges& » Maria , e Giu- 
feppe , farà atto di virtù molto cara 
al voftro Protettore . Se voi la pra- 
ticherete in .quelli giorni , vi me- 
riterete dal Santo molte grazie fpi- 
ritualì . 

Settimo. II B. Ermanno, perchè 
fi propofe S. Giufeppe per modella 
delle fue azioni, meritò , eh' egli li 
delle il fuo nome , e la BeatiiBirwu» 
Vergine lo fpofalle. Oh quanto fare- 
te accetto all' uno , ed all' altra, fe 
ogni giorno vi prenderete ad imita- 
re un* virtù del Santo , dicendo per- 
do tré Aw Maria alla fua Spofe» 
acciò v'impetri in quel giorno l'efer- 
cìitQ di molti atti $L interni, coinè 

eiter- 
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efterni di detta virtù l La prima fia » 
la Purità Angelica, daetlò confecrata 
con voto, benché fecondo la legge » 
folle gran maledizione feflèr lenza 
Prole * La feconda, l'Umiltà.Der cui, 
fecondo il parere di molti Padri, vol- 
le abbandonar la Vergine gravida , 
filmandoli indegno di converfare_» 
con etto lei . La terza , la fu a ammi- 
rabile Ubbidienza,per cui ubbidì fu- 
bito con allegrezza alla legge , a* 
comandi de' Superiori , ancorché 
fuperbì ,. e ambiziefi » agli Angioli 
fenza alcuna replica , ò parola di fcu- 
. La quarta , la Prefenza di Dio , 
per cui l'ebbe fempre fiotto degli oc- 
chi . La quinta, la tua ModelUa Ver- 
ginale . La fella, la fua Religione nel 
continuo culto., & adorazione di Dia 
umanato . La fettima , la fua Fede vi- 
viflìma . L*ottav* ,la fuafermiflima 
Speranza. La nona» la luaardentif- 
fima Carità > al; riverbero delle due- 
gran fornaci d'amor Oi viao».Ges«,.r 
Maria 

Ottavo Potrete congiungere tut- 
te le- voft re lodi » affètti e divozioni 
eoa quelle di cuti' idi voti di S- Gi»- 

fep- 
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Ceppe , che vivono in Terra , e che 
regnano beati in Cielo , confettando* 
che vorrefte poterlo onorare con_> 
tutti i lor* oflèqu) , e quello lo prati- 
cherete nell* affiftere ogni giorno , fe 
vi farà permeilo , al Santo Sagrificìa 

della Mella . 

Nono . Recitategli ogni giorno , 
6 la feguente,ò altre limili orazioni,e 
per preparazione alla Santiffima Co- 
munione , che farete nella ma Eefta. .. 

Orazione. * 

Gì Loriofiffimo Spofo di Maria 
m Padre putativo di Gesù , io mi 
congratulo con elio voi di si eccel- 
lenti Dignità ; v'offro tutte le alle- 
grezze , che provano i nove Cori de- 
gli Angeli, egUolìeqo;, che al vo- 
stro merito , e nome , di continua 
confacrano . Io vorrei avere tutti i 
cuori più infiammati de 3 voftri Di- 
voti , per amarvi con tutti per tutta 
l'eternità . Il mio a voi confagro in 
©tocatrfto perfetto: al voftro Figlino- 
k>,aila» voftra Spofa,ed a voi ne faccia 
i*a dono perpetuo; ottenetemi dai 



Gesù , che mai fi macchi con colpa 
alcuna, e che puro lo fpirito mio, efca 
dal corpo nelle di lui mani sii l»ora 
della morte , come fìi ricevuto il vo- 
ftro puriffimo a' godimenti nell'ete*- 
ria Gloria . Amen * 




» 
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PREPARAZIONE 

AllaFefta 

DI 

S. GIOACCHINO 

PADRE SANTISSIMO 

MARIA VERGINE 

Nella di Lui Festa . 



CHi onora il Padre , fi merita 
l'amore della Prole.Oh che bel 

Sremio della voflra divozione al Pa- 
re della Vergine , fe ottenete in ri- 
compenfa l'affetto della Madre di 
Dio , efficacifEmo ad impetrarvi 
ogni grazi» > V'eforto dunque ali! 
ollequio del gloriofoS. Gioacchino j 
e perchè vi guadagniate il cuore di 
Maria , perciò vi propongo i fe- 
guenti Oflequj da praticarli prima 
della fua Fetta . 

Primo . Ad imitazione del voftro 
Santo , dovete nettare l'anima vo- 
ftra da ogni macchia fin da quello 

gior- 
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«omo, e poi in tutti gli altri di vo- 
ftra vita procurare , che il voftro vi- 
vere Ha irreprenfibile,cioè fuggendo 
con guardinga diligenza ogni colpa . 
La vita di S. Gioacchino , dice Ful- 
berto Carnotenfe , ante Deum , <Jr 
hominei pia erae, & ìrreprehenfi- 
kilis . 

Seeondo . Ammirò il Cielo tutto, 
l'offèrta , che Gioacchino , Se An- 
na , della fua unigenita figlia Maria 
fecero a Dio nel Tempio . Si potreb- 
be imitare da voi atto sì bello, con 
offerire per mano di S. Gioacchino 
voftro Avvocato il voftro cuore » é 
il voftro amore a Dio . 

Terzo . Effetto delta fervente»» 
orazione del voftro Protettore , fu 
il Parto preziofiflìmo di Maria , do- 
po la fterilità di vent* anni : fuppli- 
catelo con nove Pater , & Ave in 
quefti giorni, ne* quali alla di lui Fe- 
tta vi preparate, acciò v'impetri una 
nuova nafeita fpirituale di Maria nel 
voftro cuore . Oh che fecondità di 
virtù , germogtierà in elfo con h di 
lei divozione ! I» um festa nafei- 
tur numerofitas cmgeHe virtutttmt 
Chryfoft. Quar- 



Quarto . Delle fue facoltà Gioac- 
chino , ne fece una parte a Dio , una 
a' Poverelli , la terza alla fua Fami- 
glia . Dicono i Scrittori della fua vi- 
ta,, che la diluicafa era Tafilo de* 
Pellegrini , il rifugio de 5 Miferabili 9 
-l'Ofpedale della Carità - Ohquanto 
incontrerete il fuo genio, ed il fua 
amore, feeferciterete in quefti gior- 
ni le opere della Mifericordia , in 
fovvenire a 5 Bifognofi con qualche 
limofina , con dar ricetto a qualche 
Povero , con frequentare qualche 
Spedale! 

Quinto . Si potrà vifitar* ogni 
giorno qualche Altare , ò Immagine 
della Vergine , ancora in voftraCa- 
fa, e recitarvi le Litanie} e preghere- 
te la Vergine Santilfima di lui figlia » 
ad impetrarvi il patrocinio di quelli 
invita, e in morte: con quell'offe- 
quio gradirete molto aJMaria , e a 
S. Gioacchino infieme . 

Sedo . Sarà bene raccogliere ogni 
giorno tré fiori di virtù , ò di qual- 
che mortificazione de' voftri fenfi , 
per tefièrne tré corone a Gioacchi- 
no , ad Anna , e a Maria : Non fi può 

. fe- 



feparare la divozione , e l'amore 
verfo uno di quefti Perfonaggi della 
divozione , ed amore verfo l'altro : 
in quefta maniera vri pure vi meri- 
terete le grazie di tutti tré infieme . 

Settimo . Gli Angeli Santi , fanno 
offequj particolari a' Santi Gioacchi- 
no , ed Anna, per mezzo de' quali 
veggan nata la loro Regina ; ac- 
ciò fiano più accette le voftre pre- 
parazioni , unitele a' fervori, e agli 
amori di quefti Principi delParadifo. 

Ottavo . Il Santo Nome di Gioac- 
chino vi dà pure un bel documento : 
Egli lignifica Preparazion del Signo- 
re . V'ammaeftra dunque , fe volete 
fargli cofa grata nella fua Fefta , che 
voi prepariate il voftro cuore con-» 
una ftraordinaria purità , e divozio- 
ne alla venuta del Signore nel San* 
tiffimo Sagramento, e che in tal gior- 
no vi comunichiate ad onore del vo- 
ftro Santo Avvocato . 

Nono . Proponete fui bel princi- 
pio di quefta voftra Preparazione, di 
voler praticare quelle poche divo- 
zioni ad onore del Santo : ma ricor- 
datevi della fedeltà . Egli in quefta 

vir- 
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virtù fu fingolarillirao Promife * 
Dio d'offerirgli in dono il frutto del 
fiio Matrimonio; e l'unica Figlia, 
ehe n'ebbe, la confagrò, e refe a 
Dio fino dall' età di tré anni . 
Affetti ài divozioni verfo il Santo . 

AMabiiiffimo Padre della Regina 
del Cielo, e della Terra Gioac- 
chino Santiflimo ; il cui feliciffimo 
nome , viene interpretato prepara- 
zion del Signore j preparate , e di- 
sponete l'anime noltre , acciò polia- 
mo efier mediante i meriti infiniti di 
Gesù Crifto , e della voftra amabilif- 
fima Figlia Maria , degna ftanza-» 
d'Iddio j accettate l'umile oflèquio 
della noltra divozione , col farci ro- 
dere i frutti del voftro patrocinio . 
Vi Supplichiamo a comunicarci l'a- 
more fvifcèratillìmo , che portafle 
lemure alla voftra degniffima Figlia 
Maria , e impetrarci quella grazia , 
eh' ella ci riconofeà nel numero for- 
tunato de' fuoi Servi , acciò , ed in 
vita , e in morte a Lei , ed a Voi con- 
fecrando il noftro cuore , poifiaiuo 
aver in premio l'amarvi ambedue 
per tutu l'Eternità . Amen. 

DI- 
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DIVOZIONI W 

Da prefentarii 

ALLA 

GRAtf MADRE D'IDDIO 

MARIA 

SEMPRE VERGINE 

In orrore dèlia Tua Santiflhna 

•Madre 

SANT'ANNA 

j&vayjtì la fu a Fefta . 

SAnt* Anna , compare m5t5 *<3 un 
foo Divoro li ditìè . Nefcis , 
guod m manu mea frnt cunìHi The- 
fauri Paradifì , così racconta il Pa- 
dre Tommàfo Aurfettmia nella Sto- 
ria Panegirica di quella Santa . Si 
poò dunque applicare a lei quello 
de* Proverbi «Ni 8.. Ego dilìgente* 
me dìUgO y mecum fltm d'mitìa^ & 
gloria -, ut 4item dilìgentes uè* & 
tbefinuroi eorum repìeom. Oh che bel 
motivo , anche di noftro intereffe , 

oltre 
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oltre il gradimento di Maria Verg i* 
ne , per amare la fua Madre, e la n o- 
ftra fmgolariffima Avvocata ! 

Prima divozione . Sant' Anna Ae- 
rile, per mezzo dell'Orazione ot- 
tiene un' ammirabile fecondità , fe 
vogliamo elìere a lei fimili , e nelle 
noìtre miferabili , e deplorabili fteri- 
lità acquiftarci il di lei amore , & ef- 
fer fecondi d'opere meritorie , dob- 
biamo procurare di meditare il Pri- 
vilegio , eh 9 ella ebbe da Dio , di di- 
venir Madre della fua Genitricè,do- 
po una lunga fterilità , e di fere , ché 
il noftro cuore fia Aerile d'ogn' aitr f 
affetto , che non fia figlio della Gra- 
zia 5 poiché S. Anna è interpretata 
da S. Germano Grazia Divina ; così 
perchè il primogenito del noftro cuo- 
re fia l'amor tutto Santo , cioè indi- 
rizzato a Gesù , e a Maria . 

Seconda divozione « I Santi An- 
geli , nel parto di S. Anna fecero 
grandiffima fefta , come narra S- Bri- 
gida nelle fue Rivelazioni . Noi in 
quefto giorno inviteremo li fteffi. 
Santi A ngeli,a rinnovare le loro con- 
gratulazioni in noftra compagnia > 
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giacche, fe procureremo d'eccitare 
nel noftro cuore un filiale amore alla 
Madre di Maria, fi potrà fperare, 
che quefta ci riconofca per fuoi Fra- 
telli ; fi potrebbero recitarle Litanie 
della Vergine , e ad ogni titolo a lei 
dovuto , render grazie ancor' a Sant' 
Anna , che la partorì . 

Terza divozione. S.Anna, ben- 
ché amafle teneramente la Vergine , 
ricordevole del propofito di confa- 
crarla nel Tempio a Dio , generofa- 
mente fe ne priva , e adempie la_j 
promefia : Potremo offerir' ancora 
noi quello gratiltìmo dono alla San- 
tiffima Trinità con S. Anna , e di- 
mandar grazia d'adempire i noftri 
propofiti tante volte ratti di fer- 
■vir Dio daddovero , e pur mai efe- 
guiti ; rinnovandoli ora , e partico- 
larmente quelli, da' quali dipende 
il noftro profitto , quantunque il 
mantenerli con' efatezza , ci debba 
coflare la privazione di qualche.» 
cofa a noi molto cara 5 replicando 
fpeflo col S. David , reddam tibi vo- 
ta me a, qua dìxerunt labìa me a, e fi 
potrà vifitar tré volte il Santiffimo 

E Sa- 
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Sagramento , e avanti d'eflo , rinno- 
vare tali proponimenti, e promet- 
tere d'adempirli . 

Quarta Divozione . Andava Sant' 
Anna fpeffo a vifitar la Figliuola, e 
pattavano quelle vifite fortunate , 
ambedue in difcorfi fantiffimi;, e di- 
votiffimi , che riempivano i loro cuo- 
ri d indicibil dolcezza, e fervore . 
Ecco quali debbano efler' i voitri di- 
fcorfi nelle voftre vifite, e non ra- 
gionamanti vani ,. inutili , e raolto- 
meno di mormorazione , e di peri- 
-colo alla purità . Si potrà mortificare 
|n quello giorno , particolarmente la 
noitra lingua in ogn' altro dìfcorfo , 
confacrandola alle lodi di Maria, e 
della fua Madre , leggendo qualche 
cofa delle lor vite , e virtù , e farà 
bene formare con la lingua in terra t 
Nomi Santiffim i di Maria , & Anna » 
con recitare tré Gloria Patri in rin- 
graziamento alla Santiffima Trinità, 
che si bene abbia loro concedo ia_» 
grazia d'adempire il lignificato de i 
loro Nomi . 

Quinta Divozione . Sino, che vif* 
fe S. Anna , tutta fi confagrò al fervi- 

zio » 
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zio , ed agli offequj di Gesù Figlio 
della fua Figlia . Quefìo hà da elFet 
nel giorno prefente runico defìderio 
del noftro cuore, di viver Tempre 
alle glorie di Gesù , e di Maria , & 
quarendi ,«o» qua fua fuat, [ed qua 
Jefu Chrifti , proteftando di ferva- 
lo noi in tutti i noftri foliti eferciz j 
Spirituali , e di promuovere i di lui 
oflequj negl' altri con ogni fervore . 
Per impetrare quefta fanta brama 
da S. Anna , fi potrà falutare nove_» 
volte in quefto giorno con qualche 
breve Orazione , e ringraziarla del- 
la fervitù fatta a Crifto anche per no- * 
Itr' amore . 

Sefta Divozione . Anna fù Santa 
grande , e molto grande ; e dopo 
Crifto , può riconofcer la cagione di 
quella fua fovragrande Santità da 
Maria SamiUima , che come Figlia 
di Lei Tantamente amamiffima , gli 
ottenne da 5 Tefor i della Divina gra- 
zia quanto feppe defiderar per il fuo 
curo , e vero amore . Se vogliamo 
imitare la noftra Protettrice , abbia- 
mo da porre il noftro principal fine 
neil' adornare l'anime noftre di San- 

E a tità, 
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tità , e perchè ? Deus noi babere vo- 
luti omnia per Marìam . Dobbiamo 
con Tinterceffion di S.Anna rinno- 
vargli la noftra divozione^efaminan- 
do , come ci portiamo in pagarle-* 
qualche tributo di oflequio conftan- 
temente ogni giorno, e femai non 
abbiam cominciato ad ufar queft' 
oflequio , potremo cominciar* oggi 
con un terzo di Rofario . 

Settima Divozione . Sant'Anna^ 
era molto dedita alle penitenze , di- 
giuni, e vigilie* S.Antonio dice, 
che le praticava ut corpus fuum effet 
Jùbditumrationi* S. Vincenzo Fer- 
rerio , per ottener la fecondità del- 
la Prole che fofpirava . Se voglia- 
mo ad imitazione di quefta noftra 
Santa Avvocata , viver vita perfet- 
ta , ed efler fecondi di prole di fante 
opere , buon mezzo farà , praticai: 
ogni giorno qualche penitenza , ò 
d'attinenza » ò di cilicio , ò di qual- 
che mortificazione de' noftri fenti- 
menti 9 e particolarmente in quello 
iorno , porrebbefi recitare a quello 
ne , qualche Orazione a S. Anna , ò 
con le braccia in croce , ò con le gi- 
nocchia nude • Ot- 
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Ottavi Divozione . Sant* Anna-i 
àmantiffima di Gesù, e di Maria, 
piamente fi crede, che fendile eoa 
graviffimo fuo cordoglio tutti i tra- 
vagli, tante perfecuzioui , «Se ingiu- 
rie ad effi fatte 5 fe le vogliamo far 
cofa gratiffima , farà bene, efaminar* 
in noi quefto giorno , qual vizio fia 
di maggior' oftefa a Gesù , ed a Ma- 
lia , e in confeguenza di maggior 
difgufto a Sant 3 Anna, e rifolverfl 
d'emendarlo con un diligente efa- 
me , e far propofito di ftudiarci 
per impedire ogni colpa in altri : 
e per ottener quella rifoluzione effi- 
cace , fi potranno recitare nove Sal- 
ve Regina in onore de 3 nove mefi , 
ch'ella portò nel fuo ventre Maria * 
con aggiungere in fine di ciafeuna , 
S-Anna Mater Genitrici* Dei , ora 
prò nobis . 

Nona Divozione . E 3 opinione di 
gravi Dottori , che S.Anna, portatali 
alla vifita del Tempio in Gerusalem- 
me , accompagnata da Gesù Crifto % 
Maria , e S. Giufeppe , ivi moriffe . 
Oh eh£ felice compagnia,ohche ama* 
bil* affiftenza , oh che beata morte ! 

.EJ Per 
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Per ottenerci una morte Gmile , po s 
iremmo applicare la Santa Comu- 
nione , con propofito di voler fem- 
ore in tutta la noftra vita mantener 
in noi la divozione a S. Anna , reci- 
tandole qualche Orazione ogni gior- 
no , c di folennizare ogni anno con 
qualch' attinenza la vigilia , & il . 
giorno Feftivo con Tufo de» Santi 
Sagramenti della Penitenza , ed Eu- 
cariftia . Replichiamo in quello gior- 
no con affetto alcuna Orazione gia- 
culatoria , per accender il noftra 
cuore verfo di cosi amabile Matro- 
na , e farà ottimo mezzo , invocare 
tutti i Santi del Cielo con le loro 
Litanie , per ottener quella graaia * 

Affètto <Tun cutir divoto verfo 
Sant'Anna . 

■ 

GRan Madre della Madre di 
Dio , Spofa Santa di Gioac- 
chino Annagloriofa » vi adoro , e be- 
nedico ; e propongo di volervi Tem- 
pre amare , effer voftro divoto , e 
promuovere la voftra divozione . 
Degnatevi » come vi fupplico » di ri- 

ce- 
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cevermi net num*tfo de' voftrl veri 
Séfvij d'adottarli» per voftre figlio ; 
e di tenermi Cotto il Manto della.* 
voftra protezione in vita , e nel pun- 
to della mia morte . Amen. 
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PRATICA 

Per divotainente prepararfi 
Alle Feftività 

DELLA 

V* MARIA 

private . 

7M*r£ SECONDA. 
PRATICA 

Di Preparazione alla Fefta 
Dell' Immacolata 

CONCEZIONE 

Della gran Madre di Dio 

MARIA SEMPRE VERGINE : 

Incomincia li 29. Novembre . 

C An Vincenzo Ferrerio riferi- 
ti? ìli f. h !, in ì ueft o giorno, tutti 

fÌft" 6eI, ^ e, ^ arad,To dorarono 
queft amabile Principerà, in quel 

prim* 
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prim* iftante della fua Concezione , 
e le dettero il buon prò della fua 
venuta al Mondo , e degl' incompa- 
rabili favori , co' quali Iddio Tavea 
prevenuta . . 

Ma fe volefte poi fapere , come in 
Cielo fi celebra quella Fella , legge- 
te l'Iftorie Agostiniane , nella vita_^ 
della Beata Criftiana Monaca di quel 
Sacr' Ordine , e troverete : Che ra- 
pita in quello giorno in eftafi , ridde 
Gesù Criflo feder in Trono di gran 
Maeltà; vicino al quagliava la Ver- 
gine fua Madre, con abito bianco va- 
gamente adorna , che ad ogni lato 
mandava chiariffimi fplendori di am- 
mirabile luce, e le facean corona-» 
gli Angeli , ei Santi,i quali con fegni 
d'allegrezza, e giubilo riverivan la 
loro Regina , e le chiedevano la fua 
Benedizione. Udivanfi trà tanto vo- 
ci foa vi di armoniolì canti,ed attoni- 
ta Criftiana , contemplando Fefte_> 
tanto folenni , udì , che Gesù cosi le 
diceva : Ti maravigli torli , ò Figlia» 
dell'onore , che in quello giorno fan- 
no gli Angioli , e i Santi alla mia pu- 
riflfima Madre , e della velie , che_» 

lì 5 tie- 
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tiene indoffb? Seppi , che oggi fi fa 
neli' Empireo la Fatta della Conce- 
zione di quella , che ini concepì , e 
partorì , e il candor della vette , di- 
moltralafua (ingoiar 'innocenza, per 
Sa quale meritò efièr Madre , e Ver- 
gine. 

Ad imitazione de 1 Spiriti celeftì , 
uniamoci ancor noj con loro, efac- 

riverenza alla loro, 
e noftra Reina, maffime in quefta 
giorno, nel quale, quantunque in-. 
Terra fi faccin folenni fette , nondi- 
meno non hanno che fare con quelle , 
che fi celebrano in Gelo . Volti imo- 
ci ancor noi con la vede bianca di 
purità; ben lavando nella Sacramen- 
tai Confezione l'anima noftra da 
ogni lordura di colpa , e con vivo , e 
iopranaturale dolore di quelle , e fi- 
euro proposto di loro emenda , at- 
tendiamo alle lodi divine con mag- 
gior affiduità , e tratteniamoci in 
penfieri fanti , e ringraziamenti alla 
Santiffima Triniti , che abbia refer- 
vata quella puriffima Spofa dello 
Spirito Santo dal peccato originale « 

Pratichiamo in quefti noftri efer- 

cizj 
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eh) di Preparazione ciò , che Iblea-* 
efercitare il P. Altònfo Rodriquez 
della Compagnia di Gesù , che fu 
gran divoto dell 1 Immacolata Con- 
cezion di Maria . Quello consuma- 
va di recitare ogni giorno dodki 
volte la Safoe Regina , & altrettan- 
te la Salutazione Angelica , accioc- 
ché in clafcun' ora del giorno, la Ma* 
dte d'Iddio fi compiacele d'impe- 
trargli grazia dal fuocelefte Figli no- 
lo , eh' egli non cadeflè in alcuna 
colpa, voi, radunati tutti quelli delti 
voftra Famiglia, e avanti ad un'Im- 
magine di quefla Madre Santiffima » 
fate io lidio, e aggiungetele fu e_. 
Litanie , ed una terza parte di Rofa- 
rio i per impetrar da quella puriflì ma 
Signora t mondezza di cuore , purità 
di mente , rallègnazione nel divio» 
volere , il filo dolce , e fuave amore , 
ed una morte fanta . 

E fe bene , a chi di cuore ama Ma- 
ria , non mancano affetti per tributar 
tì fuo gran merito; chi non fapefte_» 
come in altro modo farlo , potrebbe 
prevalerti di quelli, chefuggerifcfe 
ne' fuoi tributi quotidiani Vtn cenzo 

E 6 Bon- 
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Bondeni i recitando' con gran fentt» 
mento di pietà la feguente 

Orazione. 

- 

A Voi Immacolatiffima Vergine 
Maria , che qual' Arca di Noè , 
fofte dall'acque d'ogni peccato rifer- 
vata , e che dall*iftante della voftra 
Concezione, fofte fotto l'ombra di 
Dio ripofta , e col fuoco della carità 
divina in tal guifa munita , che reftò 
preclufo ogni adito al Serpente di 
poter* anche col mezzo della colpa 
originale aceoftarvifì, umilmente, 
come a ficuro rifugio di noi miferi 
Peccatori, ricorriamo «applicandovi 
a cuftodirci in modo tale, che in ogni 
tempo, e luogo,prefervati dalla gran 
deformità de' peccati , meritiamo di 
poterci avvicinare alla fomma perfe- 
zione delle voflre virtù , con tutta la 
premura di efattamente itomi tarlerà 
ìinè di uniformarci in tal guifa al di- 
vino beneplacito , e renderci merite- 
voli , che Voi c'impetriate il godi- 
mento de' Beni celefìi , ed eterni* 
Amen * 

Se 
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Se potete , ricordatevi di digiuna- 
re il giorno antecedente a quella Fe- 
lla , in eflà confellàtevi , e comunica- 
tevi , e pregate la Santiffima Vergi- 
ne , che in quello giorno di tanta iua 
gloria , e principio^i tutte le fue_# 
grandezze, liberi molte Anime del 
Purgatorio , acciò poflìn trovarli m 
Paradifo , a celebrar con gli Angeli, 
e i Santi quefta folenne Tetta » 
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Da efercitarfi in Apparecchio 

allaFefta 

DELLA 

NATIVITÀ* 

DI 

MARIA SANTISSIMA . 

Comincia li 30.. AgoHo . 

SI narra nella Vita di Santa Fran- 
cefca Romana, ch s elìendo in 
quefto giorno delia Nati vhà di Ma- 
ria , elevata tn eftaC , vidde la Fella, 
che i Spiriti Beati ftcttvanln Paradi- 
fo , per il Nafcimento deUa loro Si- 
gnora. Intonavano due Serafini un 
Gel mottetto in lode di Maria , e rl- 
fpondevano tutti gl'Angeli con ren- 
der grazie a Dio . Il limile facevano 
i Patriarchi , A portoli , e tutti gli al- 
tri Santi , animandoli i'un l'altro a 
celebrarla, e dicevano : facciamo 
tutti fella per la Regina del Cielo 5 
perchè Ella fu l'albergo di tutto il 



MI 

bene , e ei infiammò con il fuo foave 
amore: riveriamola dunque conat- 
fetto,ringraziamola, amiamola, e lo- 
diamola . Dopo quelli Cantici , Ma- 
ria refe grazie alla Santifliraa Trini- 
tà della Fefta , che per lei in cjuefto 
giorno fi faceva nel Cielo , e dille a_» . 
tutti i Santi , che rendettero anch'elfi 
grazie a Dio , che per amore volle 
efler fuo figliuolo . 

Or fe neir Empireo tanto fi folen- 
nizza quella Jefta ,potremo qui fa* 
terra dar oziofi , fenza far' alcuna 
preparazione noi, che ci pregiamo di 
etìèr fervi divoti , ed amanti di Si- 
gnora tanto venerabile ? Santa Me- 
tilde fecefi un giorno a pregare la 
Santilfima Vergine , acciò fi degna £ 
fe manifeftargli a qual divozione Ci 
fofle potuta applicare in preparazio- 
ne della di lei Nafcita , con che avef- 
fe potuto meritarli il fuo gradimen- 
to ; La rifpofta , che intefe , tu : Re- 
citare tante Ave Maria , quante^ 
corrifpondono a' giorni, ne' quali 
fui nei ventre di mia Madre , e fate 
memoria di quel contento, ch'ora 

godo , dal conofcere l'allegrezza , 

che 
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che la Santiffima Triniti ebbe nel 
mio Natale . E Santa Geltrude , che 
praticò auefta divozione, udì di 
propria oocca dalla ftefla Signora, 
che gli era (lata grata, & in ricom- 
penfa, gli promife parte del fuo gau- 
dio nel Cielo . 

Chi ama dunque Maria , faccia an- 
cor' egli così , oc adunati tutti quelli 
della fua Famiglia, e quanti potrà 
de 5 Vicini,ed Amici, e avanti ad una 
di vota Effigie della gran Signora > 
ornata nella miglior forma, che gì* 
infintierà il proprio rifpetto,ed amo- 
re perelTa, reciti quotidianamente 
per nove giorni trent' Ave Marta * 
tramezzandovi dieci Gloria Patri 
&c. ( che tante, dette per tal tempo, 
formano il numero di quei giorni 
fortunati, che Maria albergò net 
ventre fantiffimo di Sant'Anna ) e in 
memoria di quel contento , che ora^* 
gode la Vergine , dal conofcere l'al- 
legrezza , ch'ebbe la Santi ffimaTria- 
de nella fua Nafcita . Due Salve Re- 
gina poi ai Santi fuoi Genitori An- 
na, e Gioacchino * rallegrandoli con 
efli deli 5 onor fattogli da Dio , in^ 

ave*- 
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avergli eletti Genitori dell' Impera- 
trice dell* Uni verfo, e nove «iure 
Ave Maria a i nove Cori degli An- 
geli, acciò in nome voftro riverifchi- 
no la loro , e voftra Signora , reci- 
tando per fine "le di lei Letanie , per 
dichiararla degna di tutti quelli en- 
comi > de' quali la Santa Chiefa in ef- 
fe l'onora . 

Non vi partifte poi da quella Sacra 
Immagine , avanti cui avete tributa- 
to a Maria Toflequio delle voftre_> 
preghiere , fenza aggiungergli qual- 
che cordiale efpreiììane* Potrebbe 
etìèr quella la feguente , ò confinale 

Orazione. 

MAria , voi appena nata vi offe- 
rifte tutta a Dio , e Tempre fo- 
tte tutta di Dio , oh con quanto gu- 
fo di lui , merito voftro » ed utile 
mio ! Io appena nato fui offerto a-» 
Dio , non avendo ancor' ufo di ra- 
gione ; ma ahimè , che quando que- 
lla mi fopraggiunfe , per mia malìzia 
non hò tempre continuato ad enee 

tutto di Dio f ed oh con quanto di- 

fgu- 
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fgufto di lui , rincrefcimemo voftro, 
edifcapito mio! Oh che brutta di- 
sgrazia i checonfofione per me ! che 
rammarico ì Ma pure non voglio 
perdermi d'animo ; e fe la Santa., 
Chtefe mi fuggerifce , che la voftra 
Natività Gaudium annunciavit uni- 
verfo Mundo , voglio fperare di non 
el ; r " e , Pu^ io , benché indegno , 
eiclufo.da tali contemi in quefta an- 
ni verfaria memoria di giorno così 
felice. Sì Vergine benedetta , l'au- 
gumento , e perfezione di queir in- 
timo difpiacere , che confeflò prova- 
re nel mio cuore , per non eflèrmi 
mantenuto fedelmente tutto dei no- 
ftro buon Dio , cui fui offerto nei 

a Fo " te > hà da e fler frutto della 
vottra efficace interceffione , alla-» 
quale umilmente ricorro j e la perfe- 
veranza continua nella medefima of- 
ferta » che ora avanti di voi, e di tut- 
ta la Corte celefte allo ftefib Dio vo* 
lontanamente rinnuovo , con fermo 
proposito di tenermi lontano da ciò , 
che potrà occaGonarmi mancamemo 
ai parola fopra oblazione così folca- 
ne» ni da eflès' effetto del votìro po- 

ten- 



tentiffimo patrocinio , al quale , do- 
po Gesù noftro vero Dio, e vero vo- 
ftro Figliuolo » unicamente confido • 
Amen . 

Non vi ricordo il digiunare , ò far 
qualche altra mortificazione nel 
giorno della vigilia, molto meno il 
confettarvi , e comunicarvi nel 
giorno della Fefta j folo vi racco- 
mando il farlo in modo di dar gufto 
a Dio , e di compiacere a Maria San- 
tillìma; e di partecipare a voftro 
profitto diqueibeni, che apporta-» 
all' Anime ben difpofte il buon' ufo 
de 1 Santi Sacramenti. Ricordatevi > 
che una Comunione ben fatta , baft» 
per far fama unT Anima . 
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PRATICA 

Per la Fefta 

PRESENTAZIONE 

AL TEMPIO 

DELLA 

GRAN MADRE DI DIO 

MARIA 

Sempre Vergine . 

Incomincia li 12. Novembre* 

AVendo i glorio»* Santi Gioac- 
chino, ed Anna prometto a_» 
Dio , che , fe compatendo alla loro 
fterilità , gli dava prole , avrebbo- 
no quella confegrata a lui nel Tem- 
pio. Ottenuta in figlia Maria, e 
giunta quella a' tre anni , la conduf- 
fero in Gerufalemme , per offerirla 
alTempio . Non farà, credo, difficile 
l'immaginarci quanto in queft* oc- 
cafione comporta, quanto matura 
nell'efleino, e nelT interno quanto 

in- 
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infervorata foflè la Santa Fanciulla 
in età sì tenera . Chiunque de' Citta- 
dini di Gerufalemme in tal congiun- 
tura ebbe la forte di vederla,non po- 
tè non ammirarla . Ma gli Angeli , 
che di ella fapeano il merito , a_» 
fchiere circondandola d'ogn 1 intor- 
no , fi sforzavano rimoltrarli il loro 
oflèquio con tal corteggio; e quello, 
che più rilieva , l'Eterno Padre , ri- 
conofcendo in lei la Figlia, il Divino 
Figlio la fua Madre futura , e lafua 
Spofa lo Spirito Santo , chi può ridi- 
re con qual compiacenza la rimira- 
rono ? di quanto fopraccumolo di 
grazie liberaliffimamente l'arricchi- 
rono ? Giunta al Tempio , ed alla 
prefenza del Sacro Miniftro di eflò , 
li Santi di Lei Genitori glie lapre- 
fentarono con confolazione, fervore, 
e con premura, che ivi fervifle a Dio, 
per cui dono riconofcevano di averla 
ricevuta dopo tanti fofpiri , e lacri- 
me , che fparfe aveano , per impe- 
trarla j certamente ftimando di non 
poter meglio.moftrare la loro grati- 
tudine alla Divina Beneficenza ,che 
col desinare al fervigio del Donato- 
re 
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re ciò , che conceduto gli avea coil» 
tanta liberalità • 

E Maria ivi iafciata da' fuoi Geni- 
tori , da lei per altro amati » di quali 
fentimenti tu in tal congiontura? 
Uditelo da Lei medefima, come fe 
ne fpieghi con Sant' Elifabetta al ri- 
ferirlo , che fà il Padre Aurieinma 
in quella Fefta. 

Quando mio Padre , e mia Madre 
mi lafciavano nel Tempio , determi- 
nai nel mio cuore d'aver Dio per 
Padre, e femprepenfavo , cofa po- 
tetti fare , che gli foflè in piacere . 
Dimandavo oftni giorno , avanti 
l'Aitar del Tempio , d'adempir' il 
precetto d'amar'lddio , ed il Profil- 
ino , e d'odiar quello , che Sua Divi- 
na Maeftà abborrille ; chiedevo 
Umiltà , Pa2ienza, Benignità, e tut- 
te quelle virtù , che mi potean ren- 
der grata al fuo cofpetto , e lo Ap- 
plicavo , che mi facefle veder quei 
tempo, nelqualfofle nata quello-* 
Vergine , che dovea partorir' il Pi- 
glio d'Iddio , e mi confervaflè la lin- 
gua per lodarla , le mani per fervir- 
la, e le ginocchia per adorar' il San- 
tini- 
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ti/Timo Bambino nel fuo feno. 

Se voi riflettette a ciò , che orai, 
udifte , avrete ben' intefo , che Pof- 
fequio più grato , che potrete pre- 
tentare a Maria in queflafua Fella , 
farà imitarla neil' efercizio di vir- 
tù si beile , praticate da lei in quella 
fua Prefentazione . Affine poi d'im- 
pegnare la Gran Signora ad ottene- 
re a voi , ed a tutta la voftra Fami- 
glia quella imitazione tanto pre- 
gevole , e che può efiere a tutti voi, 
forgente di mille Benedizioni^ neil' 
Anima, e nel Corpo j radunate tutta 
la voftra Famiglia avanti a quella., 
Sant* Immagine di Maria , ove vo- 
glio credere , che tutto l'anno coftu- 
miate giornalmente recitare, tutti di 
caia unitamente le voftre precij e qui 
in quelli giorni prevenienti alla Fe- 
lla > cui vi preparate recitare , ò in- 
tero, ò in parte il Santo Rofarfo in 
memoria de' quindici gradini faliti 
da Maria nel prefentarfi al Tempio . 

B poi con i più di voto , ed info- 
cato affetto del voftro cuore foggiun- 
getegli la féguente 56 

* 

Prb- 
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Preghiera. > 

• • 

OClementifiìma Maria , vorrei 
nello fteiìb modo , e con.* 
riiteUò affetto , che voi vi preferita- 
le , e dedicalte a Dio nel Tempio ; 
presentarmi , è dedicarmi a voi con 
quetta mia Famiglia avanti i voftri 
piedi umilmente proftrata , e queir 
iftefie grazie , che dimandatte a Dio 
nel Santuario, le medetìme riveren- 
temente dimando a voi , che ce l'im- 
petriate dalla bontà Divina ; mà 
quefta in particolare , che ci confer- 
vi la lingua per benedirvi , e lodar- 
vi ; il cuore , e la volontà per amar- 
vi ; e le ginocchia per adorarvi , per 
poter conseguire dalla voftra mife- 
ricordia l'afliftenza voftra nella no- 
ftra morte , e che accolta l'anima no- 
flra dalle voftre pietofiffime mani, 
la prefentiate a quel fagrato Tem- 
pio , eh' è Crifto Signor noftro nella 
celefte Gerufalemme . Amen . 

Due Pater , & Ave a' Santiffimi 
fuoi Genitori, e nove Gloria Pa- 
tri &c. a' nove Cori degli Angioli , 
col pregarli ad accompagnarvi nel 

paf- 
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paflàggio da quefta Terra al Cielo , 
come accompagnarono la Vergine 
al Tempio . Proponete di (veliere i 
peccati dal voftro cuore, & in parti- 
colare quelli , ne' quali più cadete , 
perchè quelli Fon defli , che più 
difpiacciono a Dio . Nella vigilia fa- 
te in tavola qualch' aftinenza di ci- 
bo , e vada quello a beneficio de v 
Poveri. E nella Fella Confeflatevi 
tutti , e ricevete la Santini ma Euca- 
riftia ; ma con divozione * con fer- 
vore , tale appunto , quale bramate 
aver al punto della voftra morte . 
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ESERCI2J DIVOTI 

Da premetterli alla Feda 

DELLO 

SPOSALIZIO 

DI MARIA 

S EMPR E VBRQINE 

CON 

5. GIUSEPPE. 

Cbe fi celebra li 23. Gennaro . 

L 'Moria dello Spofalizio della., 
puriflìtìia Vergine Marja con il 
calti Aimo S* G iufeppe , chi vuote , 
potrà leggerla nella Vita; , che di 
Ma .Ita Sfè AÌfijnfo de Vigliegas % 
onde noi non la r^portereipo^ ma ci 
ftudieremo foto di proporre in ri- 
ftretto alcune divote pratiche , per 
oiìeq uiare quelli due Santilfimi Spofì 
non Colo nel giorno della Fefta de" 
loro felici Sponfali ; ma anche in.» 
qualch* altro ad elfi precedente , ac- 
ciò ci rendiamo degni della prote- 

aio- 
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zion de* medefimi , e delle grazie , 
che a' loro divoti Clientoli può ri- 
portare quella ttretta attinenza , che 
elfr hanno conGesiv Salvator noftro. 

Sant' Edmondo Arci vefcovoCan- 
tuarienfev v' infégna a pigliar la San- 
tiffima Vergine per dilettiffima vo- 
ftra Spofa J wi ricordatevi , che_> 
l'amor de' Spofi è fcanbievole . Che 
Maria vi ami non potete dubitarne . 
Quanto di bene avete nel corpo » 
quanto ne. avete nelT anima vi è fla- 
to impetrato da Maria . E a Maria , 
che riprove date del voftro Amore ? 
Confondetevi i che avendone da tan- 
to tèmpo per mezzo delle ifpirazio- 
ni , richieda U vittoria diquella paf- 
fione, che voj fapete , ancor non pen- 
fetfc a contentarla,. Per fuo amore 
principiare fin da oggi a farlo , e per. 
vincer la difficoltà , che botreftt-, 
avervi i raccomandatevi ad Effa , ed 
aj fuoSpofo S. Giufeppft recitando 
ad onorrloro in que/tt gornjjd.ue^u* 
con le Waccialw croce , 
; Donate lavoika volontà, a quelli 
Santiflìmi Spofi^ e fùpplicatelia ri- 
ceveva. ,3c adifjporre d'efla-alor be- 

. 'Fi' ne* 
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neplacito , facendo diverti atti d'a- 
more verfo loro . 

Sant' Ebeardo Vefcovo Saiisbur- 
genfe concedeva quaififia cofa , che 
gli foflfe fiata richiefìa per amore di 
quella Signora : proponete anche voi 
di non negare alcuna di quelle cofe , 
che difcretainente vi fono dimanda- 
te per il nome , & amore della Ma- 
dre d'Iddio , e del fuo Spofo S. Giu- 
feppe, e potrete recitare , ò una,ò 
più volte la Salve Regina , per otte- 
nere da SpoG , tanto per altro di voi 
benemeriti , grazia di poter ufare_» 
fimili atti d'onote verfo di loro . 

Donate il voftro Intelletto a que- 
lli purillìmi SpoG » fcacciando da 
quello ogni cofa , che non fia di lor 
gufto , formando concetti a! tifimi» 
delle loro incomparabili virtù . 

La Beata Giacinta Marefcotti re- 
citava tré volte VAve Maria con tré 
Gloria Patri &o ad onore della tri- 
plicata Verginità della Madre d'Id- 
dio avanti il parto , nel parto , e do- 
po il parto ? potrete fare anche voi 
lolleflò col medéfimo motivo , con 
chiedere tré purità , di mente , di 
corpo, e di ling ua . Do- 
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- Donate la Mémdria ali amore di 
quefti caftiffirai Spolì, acciò fenipre 
fi ricordi di loro , e delle loro gran- 
dezze , e fi fcordi di tutto ciò, che 
può diftrarla da loro 

- I Santi Eleazz aro , e Caterina di 
Svezia, fempre avanti di cominciai: 
le lor' azioni aveano quefto divoto 
coftume ,di prima fai ut are la Santif- 
Cina Vergine con Vs&oe Mar ia j 
prendete anche voi quella fanta-> 
ufanza , fe volete , che quefti gratif- 
lìmi Spofi vi affittano con favori fpe- 
ciali in tutte le voftre operazioni . 

; Donate oggi la voftra Lingua alle 
lodi dell' onor della Vergine Maria» 
e del caftiffimo S. Gìufeppe» acciò 
con (ingoiar' affètto l'onori -neh? 
Orazioni , e ne' difcorfi famigliari ì , 
' La B. Giovanna figlia di Lodovi- 
co XI. Rè di Francia , oggi col pro- 
prio efem pio vidimoftra , come po- 
tiate arricchirvi delle dieci virtè 
principali della Regina degli Angeli 
coli' aflìrefarvi a recitare dieci Jfof 
Maria ad onore delle dette Virtù, i 
che fono Caftìtà , Prudenza , UmUr 
Fede» Gratitudine* Ubbidien- 

fi za, 
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za , Povertà , Pazienza , Pietà e 

Coftarvza • 

Donate le voftre Orecchie alla-» 
Madre del Creatore, e al Cuftode 
della di lei Verginità S.<aiufeppe, 
chiudendole a tutteite mormorazio- 
ni , e a torte le parole , che fono 
men che onefte , e poflòn' ingerirvi 
penfieri , contrari alla Santa Purità • 

San Stanislao Kofta chiedeva la 
benedizione la mattina , e la fera a 
Maria, col recitar tré voke YAtt 
Maria, Si il vertette Noi eum Prole 
pia beve di cai Virgo Maria \ fe fare- 
te anche «vói lo ftetlo , potrete foera- 
re , che^quefti Sagratiffinù Spofi , fie* 
no per fpargere fopra di voi le ru* 
giade -delle toro celefti benedizioni-» 
riempiendo l'anima vioftra de* loro 
doni s mà rpecialmente di un vero 
amor filiale . . 

Donate l'Odorato ai due Santit- 
fimi Spofi, e Vergini, Maria , e Giu- 
seppe , acciò pri vandolHl corpo del 
gufto degli odori terreni? provi fera* 
pi* l'anima la firaganra della vittu 
cótt' efercizio della medefima'. 

lij&eato GiureppeHerannoefer- .. 

ci- 
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dtivafi Ijpcffi) *tt* dnuneee ver- 
fo la Fonte delle «oftre allegrezze 
Maria , Eccitatevi anche vói a queft' 
oflèqoio tanto Snaturale al caoc 
deli' uomo ; e tanto foroprlodel the-» 
rito di Maria4 fe dal decoro del ino 
fembìante aumentando la bekà di 
queir aroma Sarttiffima , infiauiraan- 
do vi in sè fin nel Tuo Santo Amore % 
ripetendo fovente Speciofa faft**fr 
fittevi! San&a Deigerf/trùf . 
. Donate il voftro Gufto achi ètut* 
ta piena di Grazie , ed al caftiffinia 
di LeiSpofo con praticare ogni for- 
te di mortificazione,couie fono la fa* 
me, la fete, i digiuni,& aftinenze,m4 
femore però con dipendenza , e con» 
fenfo del voftro Padre fpirituaie . 

Santa Metilde ringraziava la fo- 
vrana Imperatrice dell' Univerfo 
Maria de' benefizi da lei ricevuti : 
dite anche voi di cuore : Maria mia 
dotciffima, io rendo infinite grazie a 
voi * e ai voftro Spofo di tutti it)e- x 
neficj , che m'avete fatto » Piaccia a 
Dio , che cotafsù nel Cielo , io poffa, 
in eterno continuare queft' atto di 

gratitudine* 

> p 4 Do- 
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Donate il Tatto «Ila Beata Vergi- 
ne , e a S. Giufeppe, con far propo- 
nimento di fopportar con pazienza , 
e volomieri il caldo , e il freddo 
delie Stagioni , i dolori , ed altre pe- 
ne per amor di Maria , e di S. Giu- 
feppe. 

- San Bernardino dice, che giammai 
alcuna Spofa amò così teneramente» 
e così ardentemente il fuo Spofo , nè 
fi portò con tanta riverenza verfo 
quello , come fece Maria . Imitate 
anche voi quefta Sagrariffiraa Spofa 
nell* amare , e riverire S. Giufeppe * 
perchè amandolo, e riverendolo pee 
imitar Lei , amerete , e riverirete 
Lei . 

Donate tutto voi fteflo all' amore 
di quelli due Santiffimi Spofi , fe bra- 
mate , che elfi v'impetrino dal lora 
Gesù un fervor grande nella di lui 
fervitù in Terra, da effèr contracam- 
biata con l'eterna gloria nel Cielo . _ ■ 

Che fe poi bramate procacciarvi 
l'affetto, e patrocinio, di quefti due 
incomparabili Spofi , potrefte genu- 
flelfo avanti la loro Immagine , coli 
ricorrere ad elfi con la feguente . m 



■ 



Digitized by Google 



O R A Z IO H B. 



^29 



OPiletttffimi , e puriffirai Spofì „ 
amar voi non è un lafciar 
d'amar Iddio , anzi è un maggior- 
mente amarlo come egli vuole— 
Deh ! accendete il mio troppa fred- 
do, e miferabile cuore neir amor 
voftro fantiffimo y acciò ardendo diì 
continuo ne* voftri cafìiffimi incen- 
di a voftra imitazione > fi aumenti 
ti mio amore vers' Iddio a fecóndi 
della di lui braina*edel fuomerko • 
Amen» 
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PRATICHE DIVOTE 

Pa efercitarfi nella Fefta 

DELLA 

SANTISSIMA VERGINE 

ANNUNZIATA* 

Incomincia li 1 6. Marza . 

QUefta Pefta , che da noi può rt- 
conofcerfi coinè là Fonte di 
tutte le grandezze di Maria femori? 
Vergine , merita tutta la noftra at- 
tenzione per difporci a fantamente 
celebrarla , fe vogliamo dar gufto a 
Dio , onore alla fua Madre , e pro- 
cacciar grazie a prò delle noftr' ani- 
me . 

Iddio la dichiara fi» Madre j dun- 
que hà gufto che la veneriamo . Ma- 
ria fi dichiara con umiltà di lui An- 
elila ; dunque merita che l'onoriamo» 
' L'Arcangelo Gabrielle la faluta , eo^ 
me piena di grazia ; dunque per il dì 
Lei mezzo abbiamo molto che fpe- 
tare . Tré gagliardi motivi per fcr 

con 
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con frutto quefto noftro apparec- 
chio , i quali non farebbero materia 
'un proporzionata per fare ogni gior- 
no un poco di Meditazione . Io non 
mi metto a (tendere Confiderazioni 
per non allungarmi ; ma voi,òda^. 
voi Iteti o , ò con l'aiuto di qualche 
di voto Libro, che trattando di que- 
llo Miftero ve ne fnggerifca le ritìef* 
fioni i potrete aiutarvi per arrichirvi 

in quella do vi ziofa Miniera . tSuaN 
datevi però dal contentarvi di foli 
affetti fcompagnati da opere fante . 
Acciò quefti non fieno fterihyftìgge- 
r irò alcune Pratiche di vote da intra* 
frrenderfì eia voi con tutta la Fami* 
-glia in quelli giórni dèi preferite Ap* 
parecchio , procurando , Che fieno 
«d aitate » e convenienti j ed i moti vi 
di fopra accennati , e &rannò 

Primo . I/imitaziotie deW eroi* 
che Virtù della iiiedefima . Noi le lo- 
diamo ; ma non balta : conviene paf- 
iare a copiarle in noi con la vive** 
la maggiore che potiamo. Neil" Iftji- 
ria di ^trefta BSftft quante itèfeorgia* 
ino ? Prudenza, fcitiràfèzz*, PuritiH 

Upife* r WMtm* , Victoria, di 

F € ri» 

— « 
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irifpetti emani , Amor di Dio , Cari- 
tà verlo il Profilino , Zelo delia_> 
Gloria di Dio , e della fallite de* 
ProfEnii, e quante più ì il folo ridirle 
ci fiancherebbe » Sebbene ci elànii- 
nianio ferebbono tutte al cafo per 
noi > che di tutte forfi affatto ne_# 
fiamo privi ; ma per non. confort-- 
derci a bel principio > riflettiamo a 
quelle almeno , che per noi fono più 
importanti > ed attualmente necelfa- 
t ie , per togliere^ dall' attuai' offe- 
Cadì Dio , ò, dal grave, ed imminente 
pericolo di cadervi > trasgredendo la 
tua Santa Legge * Santa Purità i che 
affé t ti rifeuote nel nofìro cuore? Con 
quella virtù Maria Vergine purifli- 
aia fi conciliò l'affetto di. Dio : Vii> 
fintate piaciti* - San*' Umiltà , co*- 
«n e ci ftà in tefta q uefìa f tv quella y 
«he la fece Madre di Dio Humilitar 
it concepii Santa Perfeveranza ne? 
buoni propofiti „ come è radicata ii» 
noi l Maria per non mancar in quella; 
Virginità » che a Dio avea prometta 
con. Voto » era pronta a rinunziare 
alla ftefla Maternità di Dio, quando 
qoji tòiTe. Saxi compatibile, con l'of , 
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fervanza del detto Voto * Andiamo 
avanti j ina voi m' interrompete * e 
forfi interiormente dite : quelle poi 
fon Virtù grandi i ed io ripiglio : 
Virtù grandi sì ; ma che piacciono a. 
Dio , ed a Maria : Virtù grandi sì ^ 
ma che per l'acquifto di efle r purché 
tacciam noi le parti noitre; ci affido- 
no Iddio colla fua grazia, Maria.» 
con la fua interceffione: fon Virtù 
grandi si 5 ma che ci fon vivere .eoa 
una vttafanta in Terra , ecene me* 
ritano y ed ottengano un' altra eter^ 
namente gl or iota y e felice nel Cielo* 
Coraggio adunque; le mani ali*ope^ 
ra: Vìde^ & jfac Jecuniàm exet^ 
flar* non lafciamo paliar' ocqaffio* 
ne , che non ponghianto in ufo imita- 
zione sì conveniente per la Gloria di 
Dia 9 per L'amor di Maria * e pel 
vantaggia di noi mede fimi . Ciafca- 
no procuri di fere in ciafcun giornq: 
diqueft' Apparecchio, proporziona- 
tamente al fuo grado , tre Atti ò di 
Umiltà y <* di Ubbidienza » & di Ca- 
si tà del Profliraa* ed a tutmniìeme 
di voft ra Fanaiglia avanti l'Immagi* 

ne della. Saotimma Vergine 1 fi. far am; 
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no gti Atti che Ci propongono nell* 
Efercizio qtìòtidiar>o,Ìeggefick>lÌ con 
paufa jfcd accompagnandoli con fin- 
ceri affetti deli' Anima . Per l'fifer- 
cizto quotidiano , védete nelì' Indi- 
ce tlitfeefto Libro . 

Secondo . Pare divozione pro- 
pria da praticai in preparazione di 
quefta tetta, quella di wbane Amate 
divote , le fetali eoftamand ad ogni 
batter di ora che Tentino- * falò*»© la 
Sfffttiffiina Vergine coti la Salutazió- 
ne Angelica A*t Métto gtatìa pk* 
éù . E non è mancato chi ora sì fatta- 
mente , è tantamente abbitoato in 
trcrefta divora Pratica , nfafldola elfo 
tri giorno , ed kivitan^o ancor gli 
altri il praticarla i ette aflene <fi notte 
dormendo al batter dell* Ora udivafi 
a voce atta , fecóndo era fottio di ta- 
re detto frà giorno , orare iddor * 
meritato nel letto ADe > non $&it • 
ammirazione > * etttfiCàtìooS de* 
Compagni, co'd.uaiì convivevi. Noi 
non tralafcieremo di farlo , almeno 

«{{ora Orando col pubblico fuono 

della Campana ce fe ne da il fógno 
confutto , genuflettendo i primi , * 



IJ5T 

recitando V Angelus Domìni con in- 
terna divozione , accompagnata a«- 
- che dall' ettefior compoftezza del . - v . 
Corpoj e cosi imitando ancor jj li a!-* 
tri a far lo fteilò in ouèquio di Maria 
Santiffima Annunziata dall' Arcan- 
gelo S. Gabriele ; prore fìando anche 
fpecial divozione a quello Celette^ 
Principe , prefcelto da Dio Gei gli al- 
tri Angeli per Meflàggero, d'avvifo 
codi glortofo alla fua Regina , e Si- 
gnora noftra, e per noi nrentemen 
vantaggiofo ; che però fi reciterà 
ogni giorno ad ooor di lui nove vol- 
te V Ave Maria da tutta la voflra 
Famiglia in comune \ pregando!» ad 
intercederci, che i noitri oilequj ver- 
fo la Santiffima Vergine fieno fatti 
con quella riverenza, ed affetto, col 
quale elio fai uro Ha piena di grazia » 
Terzo- Santa Chiefa tra i bei ti- 
toli, co i quali onora la Vergine nel- 
le fue Litanie , uno fi è quello di M a* 
dre Ammirabile Mater Aimrabt- 
fis> e con ragione, poiché in eftà d 
unirono con la Fecondità di Madre 
di Dio, ali* ideilo tempo l'Integrità , 
di Vergine puriHuua »ed è encomio, i 

tur ! 
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tutt* atto a rilevare I vantaggi, cfret , 
Maria in quello giorno riportò fopr& 
ogn' altra Donna: Gaudio Matrit * 
habem cui» l^irginitatis onore ; ori-; , 
de Prima vi/a eh «e cratere fequen* 
tem ► Che però S. Filippo Neri , ri* 
conofcendo quanto graditìe Maria 
Santiffinia il rammentargli quefta_* 
fingolariflìma prerogativa, erafi ren- 
dutà famigliare quella divota Giacu-? 
1 ator i ^Vergine MariaMadre di Dio* 
pregate Gesù per mè i e promoven- 
dola ne' fuòi Penitenti , al riferire 
della fua Vita* glie ne fàcea dir' una? 
Corona , ottenendo , che feffantatre 
volte la ripeteflero con non picciol 
frutto delle Anime loro. Abbraccre- 
remo ancor noi quella Divozione $ 
almeno in quefti giorni , che ci pare* 
pariamo alla Feftà della fua gloriofa 
Annunciazione, recitandola unita- 
mente tutti dì Cafe ; proftrati avanti 1 
la fua Sant' Immagine fe nonfefiau- 
tatre volte , almeno per nove volte* 
in memoria de* nove Mefi,ehe V Aia», 
wtìrabfle Vergine , e Madre di Dio 
M portò nel fuo purilGmo feno- do- , 
$q „ che in quello, fi fece Uomo per i 

stop- \ 
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noftra falute , dopo di che fi potrà in 
comune recitar, mà con gran divo- 
zione , ed affetto la feguente 

Orazione. 

V Ergine Maria Madre di Dia 
pregate Gesù per me . Cosi a 
voi .fi raccomandava Sanfiitppo» 
e così faceva , che i fuoi Penitenti a 
voi fi raccoraandaflèro , e lo fàcea; 
no con non piccolo frutto* dell'A- 
itine loro . Ancor noi così vi abbia?» 
ilio pregato , e feguiteremo.a farlo , 
per dar gutìo a Dio , per dar onore a 
voi . Ah late adefio voi , che fia con 
profitto dell'Anime noftre . Quella 
è flato uno de* motivi d'apparec- 
chiarli a quella Fella , tanto per voi 
gloriola : il profitto dell'Anime no* 
lire ; quello vi raccomandiamo. 
Quanto elleno lìen mefchine per le 
virtù , che toro mancano » anzi pe$ 
le colpe » che le aggravano , non è 
neceflarto, che ve 1'efponghiamo » 
pur troppo fi danno a conofcer da 
fe . Deh pregate Gesù per noi » ac-- 
ciò con la lincerà contrizione pur- 
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gandole dalle colpe , con la vittori*' ' 

delle noftre paffioni -, di noi medefi- 
mi , le dtfponghiamo ad una (Ubile 
emenda , ed in tal guifa la noftra_* 
preghiera, 41 noftrtf'Ofle^ulo verfo di 
voi , come a Vergine , e Madre , Ha 
con profitto dell'Anime noftre , ih 
caparra di che vi f implichiamo darci 
la vdftra Santa Benedizione : Not 
tttrn Prtà pia bemdkat yitgb Ma- 
riti. ' '• : i 

Nel gforno 'delU Inetta ^enferete 

1 confeflàrvi , e comunicarvi , mi 
con divozione , con raccoglimento , 
e con fervore , per dar gufto a Dio , 
per onorar Maria , e per cooperare 
ancor voi con efficacia al profitto 
dell'Anime voftre . Il eoa farlo uni* 
ta mente con quei di voftra Famiglia 
in una Guelfa dedicata alla Sanniti- 
aia Vergine, celebrandio così tmt'in- 
fieme in pubblico la Fetta , conforme 
.unitamente in privato vi fiete ad ella 

preparato t farebbe cofa di educa- 
zione j fi faccia dunque per onor di 

Maria , e per varit aggio delle toftr» 
Anime, e procurando di ac^ftnftartì 
le Sante Indulgenze , che potrete in 

queft* 



queir b$g'i cotìfcguife, ricordatevi 
d'applicare quelle, che potrete in 
fuftragio dell- Anime benedette del 
Purgatorio , a vendo particolarmen- 
te in mira quelle, che fono fiate pia 
di vote di quefta J*Ba cB Maria Ver- 
gine , e Madre ammirabile* 

i 




^APPARECCHIO 



Alla Feda 

DELLA 



VISITAZIONE 



D I 



MARIA SANTISSIMA. 

Incomincia li 23. Giugno . 

ILBattifta, che viene fantifìcato 
nel!' Utero, materno , par mezzo 
della Vifita fatta dalla Santiffima_» 
Vergine alla di lui Madre Sant' Eli- 
fabetta , ci fuggerifceil fine, che ave- 
te da prefiggervi per queft' Appa- 
recchiò , che penfate intraprendere 
con tutta la voftra Iramiglia , in ve- 
nerazione della Fefta imminente » 
QuelV è dopo la gloria di Dio , l'o- 
nor di Maria , il procurare la fantifi- 
cazione ciafcuno dell'Anima fua , e 
de' fuoi Proffimi , per quanto fi puo- 
le nel proprio ftato . Che però le 
orazioni di quefti giorni, gli efercizf 
djvoti , che farete, l'indrizzerete y 

ac- 
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acciò Maria Santiflinia , che fii Me- 
diatrice della fantitìcazione del Bat- 
tifìa , v'impetri dal fuo Santiffimo : 
Figliuolo la lantificazione delle vo- 
ftre Anime , ficchè , fe alcun di voi , 
per fua ef trema diigrazia folle in at- 
tuai' , e molto più in abituai pecca- 
to , gli ottenga grazia di predo , ve- 
ramente , e labilmente ufcirne ; e fe 
trovali ini fiato di grazia , conforme 
voglio fperare , s'impegni talmente 
per l'aumento di quella in voi , che 
diveniate fanti per voi , e per gli al- 
tri » come rù il Precurfor di Gesù . 
Le pratiche del voftro olìèquio pro- 
curate proporzionarle a quefto fine 
poiché cavate da diverfe rifleffioni 
fopra riftoria Evangelica diquefta.» 
Fefta , e potranno elfer le feguenti . 

Primo. Maria, intefala gravidan- 
za di Sant'fiiifabetta, non tardò mól- 
to ad incamminarli verfo iacafa di 
quella , non curando il difaftfo biella 
. ftrada inontuòfa , affine d'accelerare 
ài Portati di quella il beneficio del- 
la fantitìcazione nelP utero materno» 
con la quale volea privilegiarlo il 
fuo Divino Figliuolo Gesù . Ih ollè- 
quio 
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quia Al qxi^fta. %*dit* partenza di 
Maria , de' patiménti da, e(Ta {offerti 
in queOpyiaèsiQ, fatto per ramifi- 
car un* Mimi i ancor vo» alerete-» 
follecita diligenza, per la fontitica- 
zione dell'Anima, voftra, fuggendo 
ogni dimora , che polla ritardarvelaj 
eccitandovi per.cipjubifp a,d un'at- 
to (incero , e fervente di veracon? 
frizione di tutti i voftri peccati , con 
tèrmo propofito di mai più commet- 
terli , e fe alcuna fatte mai afecon- 
fapevole di alcuna grave colpa » più 
pretto ci?e puole » e per mezza della 
Sacramentai Conremone procuri di 
rimetterli W grazia di Pio ., Siprin- 
c-ipierà queft Apparecchio con re- 
citare in coinune tuui di cafa. ge^ 
nuflew, avanti l'Immagine deila^ 
$antiflima Verdine il Salmo We- 
rere^ ed infine una $«w 

che ripeterete in, ciafcmiO di queut 

hmu p^egan4^W^.yer^ 
5d;affiftervi Qotfco patrocinio* pe* 
ottener da.Qe^u lUmetarv*, da ogni 

cplpa nqn.men leggera , che grave > 

già, princioalmentè da quelle nelle, 
più frequentemente cadete . 
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Secondo . Il viaggio, di- Marnili 
difafìrofo, ed incomodo . Tollera- 
te volentieri in oriequio cu queft 'in- 
comodo quegl 5 incomodi, chc_j 
dovrete frequentemente , e forfi 
giornalmente incontrare a cagione 
d'attendere alla fantificazione dell" 
Anima voftr a , fpecialm en t e per la 
vittoria de' riipetti umani, per la 
ruga de 5 cattivi Compagni , per" la, 
frequenza de' S a n tiflì mi Sagramen t i, 
per la conferenza delle cole fpet tan- 
ti alla voftr' Anima con il voftro Pa- 
dre fpiritual e , quale vi eforta Sa» 
pitfppo Neri, a fcegliervelo pruden* 
te , dotto , efanto , e non eilèr faci- 
le a lafciar lo . Vilìtate co» tutta hi 
voftra famiglia ogni dì un» Ghiefa 
dedicala a Maria , ed in ella Gesù 
Sacramentato, raccomandandovi lo- 
ro con gran fervore, acciò poniate 
confeguire contrizione gwmd&j de* 
voftri peccati pacati , e in avvenire 
odio cotante-, & iroplacabileeoptEÒ 
di etti , e diligenza etfkas» i» foggi* 
re ogni qualunque occafione , che ad 
eflò poteile indurvi ; e terminando 
con 1» bella Giaculatoria : Vi adoro 

Eter- 
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Eterno Dio Sacramentato? Datemi 
il voftro amor , l'odio al peccato • . 

Teczo* In oilequio del faluto, 
che Maria fece a Sant' Elifabetra, e 
per cui quefta , e il fuo Figliuolo re- 
itarono pieni di Spirito Santo, non 
credo farà d'uopo efortarvi ad 
attenervi da 3 difcorfi maledici , ed 
ofceni , da parole indecenti , e far sì, 
che in voftra cafa , e alla voftra pre- 
lenza da neflbno fi ardifca ufare taU 
linguaggi , che fono del tutto oppo- 
fti alla fantificazione dell'Anima, e 
molto meno impegnano per queft* 
effetto la Santiflima Vergine • Solo 
dunque vi raccomanderò il difcorre- 
re volontieri di Dio, della Vergine, 
de* Santi , di cofe infoimi»-* che con- 
tribuifchino alla fantificazione del 
voftro fpirito , de 5 voftri proffimi , e 
fpecialmente de' voftri familiari . 

Quarto . 11 falutp di Maria chiamò 
la corrifpondenzadi Sant*Elifabetta* 
la quale infervorata dallo Spirito 
Santo fi pofe a benedire ad atta voce 
Maria Santiflima , e il Frutto del 
fuo caftiffimo feno . Voi ancora in_* 
oflequio. di Maria, e adimmitazio- 

ne 
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riè di Sant' Elifabetta potrefte pren- 
dere la beli' ufanza , entrando voi 
in cafa vofira , e de' voftri Amici più 
confidenti di falutar tutti conia bella 
Giaculatoria: Sia laudato Gesù Cri- 
sto , e Maria fua Madre, corrifpofta 
da tutti i Domeftici , & Amici con 
un divoto Sempre . Forfi vi collera 
la vittoria di qualche rifpetto uma- 
no j ma che v'importerebbe quefìo : 
fe per mezzo di ella la Santiffima_. 
Vergine v'impetraflè dal fuo Santif- 
ico Figliuolo la fantificazione dell* 
Anima , la vittoria di tutte l'altre 
voftre paflìoni ? Principiate dunque 
a praticarla fin da quelli giorni con 
quell'intenzione , e "fiducia . 

Quinto. L'effetto, cheSant'Eli- 
fabetta efperimentò , allorché dopo 
del .faluto fattogli da Maria unita- 
mente colfuo Figliuolo, fu ricolma 
di Spirito Santo, fù il tripudiargli 
nel leno la fua Prole : Exuìtavtt m 
gaudio In fan* in utero meo . Ad al- 
cuni (permettetemi l'efprefiìva ) ad 
alcuni pefa V Anima nel corpo , e gli 
IH così rifinita di forze fpirituali , e 
di fanto vigore , che fembra ù non 

G pop 
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potfa , ò non fappia dar fegno vitale 
di grazia; non che moftri agilità di 
fervore , per Tantamente operare . A 
chi quello pefo vien prodotto dal 
peccato , a chi da' fcrupoli , a chi dal- 
la puGUanimità : Son tutti ò impe- 
dimenti ,ò ritardi per la fantificazio- 
ne dell'Anima. Se alcun divoint-» 
panile di tal gravezza , in quelli 
giorni per amor di Maria cominci a 
vincere l'Accidia, che forfi prova 
ne'fuoi efercizj divoti; ne confe- 
rifca , e tratti col fuo Padre Spiritua- 
le 5 li raccomandi a Maria , acciò 
l'Anima fua, il fuo fpirito exultet in 
gaudio , e per impetrarlo farà anco 
otlequio, e induttria proporziona- 
ta , cantare unitamente inlieme tutta 
la voftra famiglia con divota melo- 
dia , e con paufa l'Inno Ave Marti 
Stella , ò la Salve Regina . 

Sello . Alle grazie, che per mezzo 
di Maria Santiffima ricevette dal di 
lei Figliuolo Gesù Sant' Elifabetta , 
efla corrifpofe non folo con le parole 
di benedizione , ma con atti di prò; 
fonda umiltà ; confctfandofi immeri- 
tevole d'efler favorita da Maria an- 
co 
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co con la feuiplice vifita , non che_» 
arricchita' con lo Spirito Santo di 
grazie tanto ragguardevoli : £We_j» 
hoc mi hi , ut Ma ter Domini mei ve-* 
rìtat ad me ? Grazia di Dio ,e fuper- 
bia s fuperbia, e fanti fica/ione dell' 
Ànima non fe la fanno mai infieme . 
Maria fteflà tu arricchita di grazia 
per quello mezzo. Fù umile. No- 
tate : Ella Madre di Dio fù la prima 
a vilitare Sant' Elifabetta Madre del 
Precurfor dì Gesù , cioè dei Servo 
del fuo Figliuolo , nè fi contentò folo 
di una vifita di complimento; fi trat- 
tenne in cafa di lei con affifterla quali 
tré mefi. Voi come fi e te amico di 
quella virtù ? Come la coltivate voi ì 
Come gradite, che iia coltivata da' 
voltri Domeftici ? Ili ramatevi a que- 
lla virtù con qualche atto d'umilia- 
zione fatto alla prefenza de' voftri 
Domeftici , che gli animi ali* imita- 
zione , ed uno potrebbe ellere in 
quelli giorni * il vifitare gl'infermi 
nel!' Ofpedale , fervendoli con amo- 
re , con tutta , ò parte della voftra 
Famiglia . 
Settimo . Maria fu lodata da Sant' 
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Elifabetta , che ne prefe l'argomen- 
to dalle prerogative di lei , e dalla-* 
fua virtù . E lapete , qual virtù in 
particolare lodò in Maria , che pure 
n' era ricca di tutte ì La Fede , Bea- 
ta , qua credidiftì . Oh Fede Santa ♦ 
Santa Fede ! Come ftà ben radicata 
nel voftro cuore ? Ne* fuoi dogmi 
voglio credere fia intatta in voi . Ma 
poi voi, e la voftra Famiglia cerne vi 
regolate con le fue malìime ? Ricor- 
datevi , che la Fede fenza opere , è 
un cadavere . Fides fine operibits 
monna e B . Sieno coerenti le voftre 
azioni con quella Fede , che profer- 
iate . Quella coerenza praticatela m 
oflèquio di Maria ; e con tutta la vo- 
flra Famiglia recitate ad alta voce_» 
' una volta il Credo, aggiungendovi 
Del fine im'sive alla Santìlfima Ver- 
gine, acciò v'impetri un dono ab- 
bondante di Fede viva > ed opera- 
tiva . 

Ottavo . Con ìa Fede và di con- 
ferva la Fiducia , e Confidenza in 
Dio . Senza di quefta non iole non 11 
aumenterà nelle voftr' Anime, ta_* 
Grazia di Dio ; mà fi perderò del 

tut- 
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tutto , e forfi irreparabilmente . Una 
grolla Famiglia da mantenerli fenza 
capitale di foftanze , per fovvenhne 
le frequenti occorrenze , e neceflità; 
Una calunnia si ben' ordita contro di 
voi , eli voftra cafa , che non faccia 
dar' orecchio alle per altro buone, 
e vere voftre difefe; Una lingua cat- 
tiva , che fraftorni ogn' avanzamen- 
to di voftra cafa ; un* umor malinco- 
nico , che vi faccia mancar il terreno 
fottoi piedi, ò fan tattica re per voi 
il Ciel di bronzo fopra del capo j fon 
tutte cofe da metter molto alle^ 
lìrette il voftro cuore, e in elfo la 
Grazia di Dio , fuggerendogli ripie- 
ghi niente difficili ad abbracciarli : 
mà del tutto contrari alla Legge Di- 
vina , e che eféguiti , oh in qual fune- 
fio (tato vi troverefte coli' Anima ! E 
fenza grand' efercizio di confidenza 
in Dio , che fi farà ? Via j>ù per amor 
di Maria applicatevi fin da quefti 
giorni all'acquifto di quella virtù, 
ed all' occafione non ne abbandonate 
F efercizio ; e per fàcilitarvelo , figu- 
ratevi ,che la Santiffima Vergine di- 
ca a voi ciò , che ad ella dille S. Eli- 
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fa betta : Perficientur in te , qua di- 
tta funttibi à Domino , ciò , che il 
Signor vi hà detto , quello fi efegui- 
rà . Iddio per mezzo delle Divine.» 
Scritture , de' libri divoti, de' Padri 
Spirituali, vi hà parlato al cuore , vi 
hà detto molte cofe , e di voftra gran 
confolazione , promettendovi la fua 
aflìftenza nelle voftrè occorrenze e 
fpirituali , e corporali % purché voi 
date a lui fedele , non dubitate , che 
egli farà fedeliffimo a voi: Perficien- 
tur , sì , perficientur in Te , in Te 9 in 
Te , qua ditta funt tibi à Domino . 
Recitate in quefti giorni con molta 
divozione , ed affetto unitamente^ 
colla voftra Famiglia il Sub tuum 
fraftdium &c. , ò la feconda parte 
dcìVAve Maria , e frà giorno ripe-? 
tete frequenti atti di confidenza in 
Dio . Stendete con la cooperazione 
le mani a Dio , e Dio , ed il fuo ajuto 
le ftenderà a voi . 

Nono . Maria Santiffima in quefta 
jfua Vifitazione compofe il fuo Can- 
tico , Magnificat Anima mea Do* 
minum , &c. Quefto è pieno di bel- 
liffimi fentimenti , di tode di Dio » 

di 
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di Confidenza in Dio , di Umiltà, 
di Conforto per quell'Anime , che 
godono della fcntihcazione propria. 
Comprende nove verfetti , e po- 
trebbero prenderli a meditare uno 
per giorno in quella voftra prepara- 
zione , -fé a tanto volete {tenderla , 
Se non altro , fervetevi di alcuno di 
elfi per familiare Giaculatoria in_» 
quelli fteffi giorni . Potrete una vol- 
ta il dì con tutta la voftra Famiglia 
divifa a coro cantarlo con paufa di- 
vota avanti la fua Sant'Immagine» e 
poi ivi genufleffi con cuore pieno di 
aftettuofa divozione fategli voi a vo- 
ce alta , e per voi , e per tutta la vo- 
ftra Famiglia la feguente 

Preghiera. 

• 

QUanto io abbia bifogno delle_# 
Divine mifericordie , lo fapete 
ben voi , Madre Santiffima , a 
cui , come ad Avvocata de' Peccato- 
ri , la Divina Giuftjzia avrà conferi- 
to il proceno della mia pallata vita, 
pur troppo rea avanti quel formida- 
bile Tribunale : Quanto bifogno ab- 

G 4 bia 



Di 



15*2 

bia della fteùa mifericordia quella., 
mia Figliuolanza , e Famiglia tutta , 
acciò li mantenga lontana dal pecca- 
to , acciò fi approfitti nella virtù , 
acciò non fia priva di quei fuffidj , 
che fon neceflàrj per l'onorato fuo 
mantenimento , e perchè retti difefa 
da tutti que' difaftri, che poflono 
fovraftargli nel tempo , e neh" Eter- 
nità ; voi ancor lo vedete , che fape- 
te le mie miferie , la fcarfezza de* 
miei talenti , le mie mfufficienze , e 
inabilità » e ben conofcete in qual 
valle di miferie noi tutti ci ritrovia- 
mo. Voi nel voftro Cantico ci afficu- 
rafte , che la Divina Mifericordia-. 
trapallèrà ne 5 Parenti da una Gene- 
razione all'altre , in queiie però, che 
abbiano il Tanto timor di Dio. Mife- 
ricordia cjus a progenie in progenie* 
Timentibus eum» Ah ricordatevi , 
che io , benché indegniffimo , pur fo- 
' no voftro figliuolo , avendomi a voi 
dato per tale in San Giovanni , Ge- 
sù fui Calvario . Madre Santiffima 
colla voftra potentiffima intercef- 
fione, fate, che almeno una piccola 
particella di quell'immenfeMiferi- 

, *' cor- 
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cordie a voi da Dio donate -, trapailì 
in me voftro figlio , e ne 3 miei fi- 
gliuoli , familiari , ancor" effi voftri 
figliuoli, e fervi divoti • Mifericor* 
dia ejus à progenie in progenie s . Mà 
acciò in noi concorra la qualità del 
fanto timor di Dio, prefcritta a-> 
que' figliuoli predettinati a godere 
di .retaggio tanto efpetibile , impe- 
trateci quello fanto timore , che do- 
vendo etìer timore, non da fervo * 
mà da figlio , altro poi per verità fa- 
pete non etiere , che il Santo Amor 
di Dio, che giuftifichi V Anime no- 
ftre , e le fantifichi , conforme Gesù 
fantificò in quell'oggi ilfuo Precur- 
fore , riempiendo la di lui Madre di 
Spirito Santo, Spirito di Amore * e 
di Dolcezza , e così chiedendo , e_> 
fperando per me , e per tutta quella 
mia Famiglia, vi fupplico ancora per 
tutti noi della voftra Santa Benedi- 
zione . Afos eum Prole Pia benedi- 
cat VìYgo Maria . Amen . 

Nella vigilia della Pefta fate in ta- 
vola qualch 5 attinenza, privandovi 
di quella vivanda, che piùguftere- 
fte , e datela ai Poveri* 
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Nel giorno poi della Fella fate la 
Santa Confezione, in cui abbiano 
pani fcambievoli il Timore , e l'A- 
mor Santo di Dio . La Santa Comu- 
nione fatela con raccoglimento fpe- 
ciale: ricordandovi , come Gesù , 
che ricevete nella Santi ffima Eucari- 
ftia , è quello fteiìò , che ftando an- 
cor nel ieho puriilìmo di Maria , au- 
mentò la ina grazia in lei, e la_» 
conferì al Battiita; onde ftudiatevl , 
che Gesù ftando in voi arricchita 
della fua grazia voi , e per mezzo 
veltro ancor qualch' altr'Ànima , fe- 
condo il fine , che vi liete prefillo in 
quello divoto Apparecchio * 




► 

OSSE- 



» 



Digitized by Go 



'55 



OSSEQUJ DIVOTI 
Per la Novena 



SANTO NATALE 



FIGLIUOLO DI DIO. 



Principia li iS. Decembre. 

HA' per fine quella Novena l'a- 
dempir ciò , che ci configlia 
lo Spirito Santo , per mezzodì San- 
ta Chiefa : Che nella Venuta del 
Sommo Rè lì purifichino i cuori 



incontro , giacché verrà fenza dimo- 
ra , per rinafcere in quelli, e colmar- 
li di grazie . Voi dunque , che rico- 
nofcete fra le altre Felle di Maria 
Santillìma ancor quella del di lei 
Parto ammirabile , e dell' amabililfi- 
ma Natività del fuo Divino Figliuo- 
lo Gesù , fecondando la divozione 
del voftro cuore , le premure della 
voftra Madre la Santa Chiefa , fiete 



del 



DEL 



umani, per andargli de 
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in procinto cftmraprendcre quello 
fant' Apparecchio unitamente con.» 
la voftra Famiglia difponete il yo- 
ftro cuore , per renderlo atto a rice- 
ver le grazie copioliffime , delle 
quali per parte fua il Divino Infante 
è pronto ad arricchirvi nell'Anima , 
e nel Corpo , e procurate per mezzo 
<lelle Tegnenti pratiche, fatte ;in co- 
mune con la voftra Famiglia, che 
anch' ella fi difponga a parteciparne 
con frutto ftabile , e perfeverante . ^ 
Primo. Grande elidono fattoci 
da Dio nell' Incarnazione del Ver- 
bo : Sic Deus dilexit Mundum , ut 
Fiìium fuum Vnigenitum daret • 
Voi quar obbligo non avete per cor- 
rifpondere a dono sì grande, sì ec- 
cedente il voftro merito , sì confor- 
me al voftro bifogno ? Per fodisfar- 
lo , fcegliendo in veltri Avvocati i 
Santi Angeli, ne pregherete ogni 
giorno un Coro a voler presentare 
alla Santillana Trinità tutte l'opere 
vofti e , che farete alla giornata , rin- 
graziandola a voltro nome di dono 
sì iiberale . Tanto praticava S. Ber- 
nardo divotiftìmo di quello MUtero . 

In 
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In comune con fa roftra Famiglia 
nell'ora più opportuna del giorno » 
genuflelii nel luogo, dove coft unia- 
te fare le voftre orazioni , avanti ad 
un 3 Immagine della Sacra Famiglia 
Gesù » Maria , e Giufeppe lì recite- 
rà a voce alta V àngelus Domini &c. 
ù tré Ave con tré Gloria Patri , ad 
onore della Santiilìma Trinità , con 
la Salve Regina , pregandoli ad im- 
petrarvi il Frutto dell Incarnazione, 
e Nafcita di Gesù . 

Secondo . Quei Gesù figliuol di 
Dio , che per amor noltro fcefe dai 
Cielo in Terra , e fi fece Uomo nei 
feno purilfimo di Maria Vergine; 
ed ivi ltette racchiufo per nove mefi> 
è quello Iteilo , che anch' oggi per lo 
fteiio motivo di fuo fini ifimo amore 
per noi lcende dal Cielo in Terra , 
obbedendo nella Meiia alla voce, e 
chiamata di qualunque Sacerdote , e 
fi racchiude fotto gii accidenti Eu- 
car ittici, ed in elfi con noi fi ità uf- 
que ad conjummationem /acuii* Voi 
in ringraziali lento d'ambedue quefti 
benefizi di tanto voftro vantaggio * 

«>gni giorno almeno di quella Nove- 
na 
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na con tutta la voftra Famiglia vi 
porterete ad una Chiefa, ò Altare, 
(otto l'i nvocazion di Maria, uden- 
dovi con molta divozione , e-# 
compoftezza la fama Meflà ; e frà 
giorno , almeno da cafa rivolto alla 
Chiefa più vicina, ove confervifi 
rAuguftiifimo Sacramento, fategli 
infieme con la voftra Famiglia una , 
ò più vifite , ripetendo nove volte», 
ad alta voce ilverfetto: Tuadlibe- 
randum fufeepturut hominem non 
borrttifti Vir ginn uterum : òpure : 
Et Verbum CaYo ja&um eH , & 
babitavit in nobis . Offerendogli col 
voftro l'amore di S. Maria Madda- 
lena de Pazzi , nel di cui cuore fu- 
rono (colpite quelle divine parole . 

Terzo. La Santiffima Vergine nel 
fuo caftiffimo feno, come in facro 
Tabernacolo , ftava contemplando , 
adorando, & amando il fuo Divino 
Figliuolo Gesù . Voi unitamente-» 
colla voftra Famiglia fpenderete 
almeno un quarto d'ora in meditare 
il Miftero corrente . Se voi , ò li vo- 
•ftri Famigliari non liete introdotti 
in quefto utilifUmo efercizio della 
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meditazione, aiutatevi leggendo per 
detto tempo , almeno qualche libro , 
che tratti di eflb Miftero , e ciò fate 
con paufa , ed attenzione . Tra i li- 
bri molti , che potrebbero effere al 
cafo ,'farebbono : La San? Infanzia 
del Figliuolo di Dio , ornata di efent' 
Pj > offeqm , e con ftder azioni dal Pa- 
dre Giuleppe Antonio Patrignani 
della Compagnia di Gesù ; 6 pure : 
GHEfercizj perlaNovena deìSanto 
Natale , operetta all'ai buona del 
Reverendo D. Giovanni Marango- 
ni * E così v'impiegherete in un'ollè- 
quio coftumato da tutte l'Anime-» 
buone in quefto tempo . 

Quarto . Gesù , che Figliuolo di 
Dio , Beato di sè , godevalì in Cielo 
ogni vero , e puro bene , per noftro 
amore fi fece Uomo, affin di ad- 
dolcire i noftri mali col tollerarli . 
Noi per corrifpondere in qualche-» 
maniera a bontà , degnazione , ed 
amor così grande , tollereremo vo- 
lentieri in quelli giorni que' pati- 
menti interni , ò efterni , che ci fi of- 
ferifeono alla giornata . Sarà ciò an- 
' co ad imitazione di San Giuleppe , il 
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quale nel tempo della Gravidanza di 
Maria fua puriffima Spofa ebbe mol- 
to che tollerare di angutìie nell'Ani- 
ma , e di patimenti nei Corpo , e il 
tutto fofterfe con pace . £ fe mai con 
la voftra Famiglia vitrovafte inu- 
mili frangenti di anguftiejludiate di 
confolarvi con quella rimembran- 
za , e fperatene il follievo dall'affi- 
{lenza Divina . 

Quinto . Gesù nelP Utero purif- 
fimo di Maria , quant* incomodo 
avrà di fatto patito ! fe non altro 
per Fanguftia , ed ofcurità del (ito ; 
l'ufo di ragione, che egli avea, quan- 
to fenfibile gli avrà ren luto queft'in- 
comodo ? La Santiffima Vergine * 
e S. Giufeppe , quanto ancor 5 eflì 
averanno patito . La Povertà , il 
freddo ; la ihnchezza de* Viaggi s 
la mancanza degli Alberghi ; le ri- 
putte degli Albergatori &c Ah Po- 
verinilVoiin contraccambio di que- 
lli patimenti, tollerati con tant'amo- 
re per noi , e così pazientemente *in 
oilequip di Dio tolleratene con ratìe- 
gnazione quanti di fimil fetta vi s'o£ 
ierifcono , e fatevi coraggio con an- 
dar- 
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darne anche in cerca diqualch'wno 
fpontaneamente .11 Ven. Padre Ber- 
nardino Realino della Compagnia di 
Gesù tollerava il freddo per amore 
del Santo Bambino . Ma che ? Quelli 
correndogli frà le braccia lo rifcaidòì 
non meno nelle membra del corpo^ 
di quello , che fantamente l'infiam- 
mane negl* affetti dell* Anima . Cré- 
detelo a mè , ed inftnuatelo nella 
voftra Famiglia : Iddio non fi farà 
mai vincer di cortefiadanoi . 

Serto . Nella Nafcita di Gesù i 
Santi Angeli intimarono la Pace_j 
agli Uomini di buona volontà * Per 
amor di Gesù Bambino , riconofcitfr 
to femore per Rè Pacifico , attenete- 
vi da fomentare in altri difcordiè^ 
fatevi anzi Angelo di pace , procu- 
randola in altri , e fpecialmente né* 
voftri Amici , Parenti , e Famigliari. 
Fate che in voftra Cafa fia la Santa 
Pace : Pace con Dio , e pace con gli 
Uomini . L'una , e l'altra fi confé- 
guifce per mezzo della buona volon- 
tà , che rimuove gli oilacoli j e fono 
per confeguirla con Dio il peccato 
nel!' Anima , e per confeguirla cól 

Prof- 
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proffimo- l'eccelli v' amor proprio 
nel cuore . Oltre la Santa Confeffio- 
ne , e Comunione , che con tutta la 
Famiglia farete nel giorno Santo di 
Natale ; Confettatevi un' altra volta 
tutti di Cafa in uno de 9 primi tré 
giorni di quella Novena fenza Co- 
municarvi ; fe purdiverfamente non 
configlia ciafeun di voi il propio 
Padre foirituale . Quella divozione 
di Confeftarfi anche fuori dell* occa<- 
fione di ricevere la Santiffima Euca- 
riftia, piaceva affai a S. Filippo Neri; 
fpecialmente ne' Giovani , ed i Capi 
di Cafa dovrebbono approvarla , e 
promuoverla nella loro Famiglia . 

Settimo . La Venuta del Reden- 
tore fu fofpirata dagli antichi Pa- 
triarchio e Profeti . Santa Chiefa rin- 
novandone la memoria in quelli 
giorni , divampa tutta in defiderj di 
vederlo rinato nel cuore de' fuoi Fe- 
deli con la fua fanta grazia , col fuo 
fant' amore. Promovete ancor voi 
nella voftra Famiglia quelle fante 
brame con Tufo frequente delle Gia- 
culatorie , che belliffime ce ne fugge- 
rifee in quello tempo la Santa Chiefa 



Digitized by 



tèi 

fletta . Potrebbe aflegnarfi in turno a 
ciafcuno de' Famigliari l'incombei*- 
za d'intuonarne in cafa qualch' una 
ad alta voce, e con canto divoto al 
batter di ciafcun' ora , il che invite- 
rebbe gli altri a fecondarla con fer- 
vorofo affetto . Dette Orazioni Gia- 
culatorie potrebbono eflère : Veni 
Domine ; noli tardare j relaxa fach 
nora Plebi tua . Propè efljam Domi- 
nuSi venite adoremm . = Santo Bam- 
bino amore , deh venite nel mio cuo- 
re . Gesti Figlio di Maria , fate fati- 
ta l'alma mia &c. 

Ottavo . I Santi Pallori ricevero- 
no dall* Angelo il feliciflimo annun- 
zio della Nafcita di Gesù , allora», 
quando vegliavano alla cuftodìa del- 
la loro Greggia fodisfacendo al pro- 
prio impiego . Sarà oifequio gradito 
al Santo Bambino , e che vi farà cor- 
rifpofto con grazie fpeciali , fe fem- 
ore , mà fpecialmente in quelli gior- 
ni foddisfarete con diligenza , ed at- 
tenzione alle obbligazioni del voftr* 
impiego , della voftra Proteffione , e 
del voftro flato, che per Giuftizia»-ò 
Carità dobbiate adempire , e fe pre^ 

' cu- 
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curerete , che il limile fi fàccia dal- 
la voflra Famiglia , corrifpondendo 
ciafcuno a* propri doveri ò di ftudio, 
ò di lavori , ò di fervigio domeftico* 
efigendolo voi con vigore, e cari- 
tà infieme : così pure , fe tutti infie- 
me veglierete alla cuflodia de' voftri 
{entimemi, fpecialmente facendo ; 
che in voflxa Cafa fi fughino certe fa- 
migliarità da non permetterli , nè 
fcufarfi per qualunque amicizia, e 
parentela ; che non fi parli , e ftra - 
parli contro la Carità, ed Oneflà 
dovuta : che non fi ecceda nelle ri- 
creazioni, ò con giuochi viziofi , ò 
con crapole dannevoli . Delle Man- 
ce , e de* Dolci , che in quelli giorni 
girano perle Cafe ; infinuate a' vo- 
ftri Domeih'cr il farne qualche parte 
alla Santa Famiglia Gesù , Maria, e 
Giufeppe , col fovvenir* un povero 
Fanciullo , una povera Zittella , ed 
un povero Veccnio , ò alcun di que- 
lli tré Poveri , dandogliene voi l'e- 
fempio . 

Nono . La Santiffima Vergine in 
quelli giorni preparava al fuo Divin 
figliuolo le falce i quefte erano pu- 
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lite si , ma povere . Procurate ancor, 
voi di ajutarla in queft 5 aftettuofo la- 
voro , con privarvi di qualch' orna-* 
mento, « comodo divette, benché 
non eccelli va ; e procurate con buon 
modo di affezzionare a quella divo- 
zione anche tuttala voflra Famiglia 
di qualunque fedo, età , e grado . La 
Venerabile Suor Margherita di Bo- 
na quando fanciullina vedea , che 
la Madre volea abbigliarla , diceva 
tutta afflitta : Madre mia Gesù Cri- 
fio nel fuo Prefepio non bà voluto % 
che J empiici pannicelli • Queir otìe- 
quio vi Ila a cuore , e in cafa, e fuori» 
fpecialmente quando v'accollate a* 
Santiffimi Sagramenti ; e più fpecial- 
mente quando mai tali ornamene 
ti , Doteflèro recare pregiudizio ali 1 
oneilà propria , e d'altrui j e quan- 
do fuflero eccellivi alla voftra con- 
dizione, ed alle voltre rendite; Ceche 
per tali ornamenti avellerò a farfi 
debiti fenza fperanza, e modo di fod- 
disfarli condifcapito di chi vende* 
con mormorazioni di chi oflèrva , e 
con difonore di chi sfarza . 
Ogni giorno di quella Novena, 

do- 
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dopo la Meditazione flirta , o letta in 
comune, e recitate le altre Preci, 
fecondo fi è infinuato nelle Pratiche 
di Copra propoite , fi canterà devota- 
mente l'Inno Quem Terra , Pontus , • 
Sydera &c. , ò le Litanie , dopo di 
che recitatefi umilmente in comune 
nove Ave Maria, in memoria, e 
ringraziamento de' nove Meli , che 
Gesù flette racchiufo nel Seno puriC* 
fimo di Maria , e che quella cufto- 
dendolo , con follecita diligenza lo 
portò in eflb a beneficio di tutto il 
Mondo > ricorrendo anche con un 
Pater , & Av e al Patrocinio di San 
Giufeppe , acciò v'impetri grazia di 
sì Tantamente prepararvi alla Nafci? 
ta di Gesù Bambino , che fiate degni 
del di lui rinafcere nel voftro cuore * 
con aumentarvi la fua Santa gra- 
zia, ed accrefcervi la divozione , e il 
fervore s conchiuderete il tutto con 
la feguente 

Breve Orazione ali Eterno Padre . 

E Terno Iddio Padre degnatevi 
con la voftra Santa Grazia , di 
eccitare i noftri poveri cuori a de- 
gna- 
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guarnente difporfi alla venuta del 
voftro Eterno Figliuolo fatto uomo 
nelle puriffime vifcere di Maria per 
virtù dell' Eterno Spirito Santo , ac- 
ciò con la (inceriti de* noftri affetti , 
colta purità , e mondezza della.» 
noftr' Anima , diamo gufto a voi nel 
tempo ,e nell' Eternità . Amen . 

In ogni giorno di quella Novena 
impiegherete qualche tempo in co- 
flruire un divoto Prefepe nella vo- 
ftra Cafa , facendovi dar mano anche 
da tutti i voftri Famigliari , ad imi- 
tazione del Serafico Padre S. Fran- 
cefco , che in Greccio pretto Rieti 
fu l'inventore di quefta tenera Rap- 
prefentazione , e la notte del Santo 
Natale trattenetevi avanti di eflò in 
di vote confideraz ioni , come pur il 
rimanente delle Fefte j fpecialmente 
la fera con tutti i voftri Famigliari , 
Parenti , ed Amici facendovi una-» 
fanta Veglia,fecondo che potrete ri- 
cavarla da ciò , che copiofamente ne 
fuggerifcono le Opere di voti Alme 
del fuddetto Padre Patrignani . 

Se vi fiete difpofto con fervore al 
Santo Natale non accade , eh' io vi 
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ricordi il far con fervore la Santa 
ConiefGone , e Comunione . Solo vi 
raccomando il mantenervi voi , e 
tutti della voftra Famiglia , Amici 
fempre amanti dei Santo Bambia 
Gesù ; conforme è riufcito a molti * 
per mezzo della* Divozione alla di 
Ini fant* Infanzia . Amen • 
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E 

PRÀTICHE DEVOTE 

In Apparecchio alla Fefta 

PURIFICAZIONE 

DI MARIA 

SEMPRE VERGINE. 
Incomincia atti 24. Gennaro . 

» 

LA Fefta della Purificazione di 
Maria fempre Vergine Ma- 
dre di Dio , e Signora noftr a , ò fi 
unifce , ò viene d'intorno ai giorni , 
ne' quali if Mondo con pompa , e fa- 
tto celebra la fua gran Fefta , detta 
comunemente del Carnevale; giorni 
che dalle Anime buone fono ricono- 
fciuti per il tempo della raccolta più 
abbondante, che il Demonio fi delle 
povere Anime , fpecialmente de' 
Cattolici , e più fpecialmente dj 
quelle de* Giovani più incauti . Voi 

H che 
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che di voto di Maria , volete difporvi 
con tutta la voftra Famiglia alla di 
lei Fella ; potrete prender per fine 
fpeciaie di quel!' Apparecchio l'im- 
pegnarvi il patrocinio di Maria , ac- 
ciò v'impetri grazia dal fuo Divino 
Figliuolo, che voi, e tutta la voftra 
Famiglia vi manteniate lontani dal 
peccato, Tempre; ma fpecialmente in 
quefti giorni tanto pericolofi di per- 
dere la grazia di Dio,. Se a quello 
fine applicherete i mezzi ,con prati- 
care generofamente in otìèquio di 
Maria ciò , che qui d'apprelìò vi farà 
propolto, avrete molto fondamen- 
to di fperare il confeguimento non 
folo di quefta grazia j "ma l'aggiunta 
di molte altre le quali , oltre 1 affi- 
ftervi per mantenervi lontani dal 
peccatOjv'incammineranno all'acqui» 
ito delle più fode Virtù Criftiane, 
che vi rendino grati a Dio in Terra , 
e poi gloriofi nel Cielo per tutta-» 
l'interminabile Eternità . 

Al principio del voftr' Apparec- 
chio avanti l'Immagine della Santil- 
lana Vergine , nel luogo dove coftu- 
mate fare le voftre quotidiane Orar 

zio* 



Digitized by Googl 



tyt 

zroni , convocherete tutu la voftra 
Famiglia , e recitando ivi unitamen- 
te con eflà il Sub tuum prajtdium&c. 
prefentateia tutta a Maria, acciò con 
Ja fua protezione, & interceffione 
ve la cufìodifca immune da tutti i 
pericoli, mà fpecìalmente da quelli 
dell' Anima j indi offeritegli in dono 
l'efatta , e vigilante cuftodia di tutti 
i fentimenti de' vofìri corpi , e di 
tutte le potenze delle voftr' Anime , 
proponendo fermamente di non-, 
abbufarvene, con ripeter tutti ad 
alta voce divotamente : Santifjìma 
V argine m/Ira clementijftma Signo- 
ra ; noi tutti in onore del vojìro San- 
tifftmo Figliuolo Gesù, e per amor vù- 
Jìro ftamo pronti , e rifoluti di non 
far Mai nulla contro Dio j mai nulla 
fenza Dio j fempre tutta per Iddio. 
Ameni e chiedendogli lafuafant* 
benedizione , umilmente proftrati 
dite : Noi cum Prole pia , benedicat 
Virgo Maria j e farebbe ben fatto il 
determinare della voftra Famigli* 
alcuno, che in turno ogni giorno, du- 
rante il Carnevale , al batter delle 
©re,in cala ad alta voce vi ricordante 

Hi ti* 



ripeteflè il bel proposito Mai nuììa 
contro Dio &c. cosi farà facile , che 
ali* occafione cialcun di voi lo rin- 
iroovi , e mantenga inviolato . 

L'aver' offerto in dono a Maria 
Santiffima Tefatta , e diligente cufto- 
dia de' fentimenti del Corpo , e del- 
le Potenze dell' Anima, vi fuggerirà 
atti molto belli di mortificazione m 
oflèquio della medefima; frenando 
gli occhi , che non volino a mirare 
ogn' oggetto dilettevoWpecialmen- 
te quelli pericolofi 5 la lingua , acciò 
non parli di tutto j e molto pio fi 
attenga dalla lettura di certi Libri , 
che fi poflan credere compofti , ed 
impreflì incafa del Diavolo, e di- 
vulgati nelle cafe , per la perdizione 
dell' Anime più innocenti ; gli orec- 
chi , acciò nòn fi prefentino ad udir 
ogni difcorfo , e fpecialmente certi 
canti di Sirene , che sè dilettano l'u- 
dito affafcinano l'Anima je così an 
te voi difcorrendo per il rimanente 
de' fentimenti , efaminandovi in che, 
con la mortificazion loro polfiate-* 
dar gufto a Dio , ed alla fua Santifli- 
ma Madre . San Francefco Borgia 
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nel divertimento della Caccia , a cu» 
da fecolare era molto portato; allor- 
ché il Falcone era per invertir la-» 
preda badava gl* occhi, allenendoli 
dal piacer di quella villa • In tanto 
voi,fe in voftr a cafa mai folle libro, 6 
pittura meri che oneita , ò altra cofa » 
che per i feritimene i del Corpo , po- 
tè Ile pregiudicare all' Anima ò vo* 
(Ira , ò altrui , e fpecialmente della 
Gioventù voftra di cafa, per amor di 
Maria pretto , in quelli giorni , ad 
ogni conto con l'indirizzo del vo» 
Aro Padre Spirituale , rimovetela in 
modo , che mai pois' euereoccalìone 
ali 5 offefa di Dio . 

I divertimenti del Carnevale , 
quando anche fieno di quelli, che 
non fono direttamente oppofti alla 
Legge di Dio s non può negarli , che 
molti di loro intiepidifeono nel cuo- 1 
re la divozione , e la pietà s il che è 
una gran difpofizione a cader poi in 
peccati de' più gravi , e fonori . San 
Francefco di Sales che non è fiato 
l'umor più tetro di quello Mondo , 
ogn' anno per amor ai Maria Santif- 
fima , facea propofito di attenerli da 

Hi tut* 
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tutti i Spettacoli Carnevalefchi . Voi 
fe non v'aftenete da tutti , per amor 
di Maria , oltre il non ammetterne , 
nè per voi , uè per la voftra Famiglia 
alcuno , che difcovenga ad un buon 
Crifìiano ; prìvatevene di quàlch' al- 
tro di voftro maggior gufto benché 
lecito: per la voltra famiglia fce- 
gliete i più convenienti all' età , al 
leiiò , al buon collume , al manteni- 
mento in Comma di quella virtù , e 
pietà , che mi giova fperare , vi fi a a 
cuore quanto li deve . Sarebbe prati- 
ca molto lodevole, con il fentimen- 
to de' più della voftra famiglia , il 
determinare alcuno dei leciti diver- 
timenti, e ricreazioni del Carnevale, 
da cui per tutta la fua durata unita- 
mente attenervi ; per efempio , dal 
veder Commedie , dal veder la Cor- 
fa &c. Guardatevi però , che ai di- 
vertimenti , fi pofponghino mai , e 
molto meno fi trascurino gii efercizj 
quotidiani di voftre divozioni, e fpe- 
eialmeate quelli determinati per 
jgueft' Apparecchio . 

Il Carnevale è fempre pericolofo , 
e fpeflb dannofo per l'Anima , non 

fo- 
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folo in tempo della fu* durata , per 
il libertinaggio « die in elio trionfa , 
mi fiegue ad effe* per molto tempo 
dòpo, e forti per tetto l'Anno, e 

torli per tutta la vita di qualcuno , 
con effètti oh quanto luttnofi ! a con- 
to di certi collumi, che s'accolgono 
per le cale , di certe gentilezze , che 
s'infìnuano , di certe affezioni , che li 
provano, e fi coltivano . Che però in 
oiìèquio , e per amor di Maria bada" 
te bene , che non allignino in voi , e 
che non pallino In voftra cafa tali co* 
fiumi , tali genj, dei quali sù quelle 
carte , meglio farà darne un cenno , 
il qual 1 avvilì , che farne un trattato , 
con cui troppo fi (pieghi'. Ma chi è 
Capo di caia non dorma , vegli fu la 
fua gregge, abbia cuftodia de' Figli* 
uoli , e Figliuole , Servi , e Serve , 
grandi , e piccoli , piccole , e gran* 
di ; e fpecialmente attenda con chi 
trattano , quando , come , e dove 
trattano . Per evitar' i pericoli, che 
fu tal particolare vi fovraftaflero , 
oltre la voftra follecita diligenza , 
che uferete, riccorrete ancora in-j» 
modo fpeciale al patrocinio di Ma- 
il 4 ria» 
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ria ; aggiungendo in quelli giorni 
particolarmente, dopo la recita dell' 
^ingelm Domini le Giaculatorie : 
Culi odi nos Domine ut pupillam ocu- 
Ji ; fub umbra alarum tuarum pro- 
tege noi - * Vergine Maria Signora 
noflra , cujh diteci Voi famiglia vo- 
/ira . 

Maria Santiffinia dopo efferfi pu- 
rificata nel Tempio,udi profetizzar- 
li dal Vecchio Simeone , che a con- 
to della Paffione del fuo Figliuolo 
Gesù farebbe fiata la di lei Anima 
trapalata dalla fpada del dolore . La 
V affiori del Signore nelle Divine.* 
Scritture fi iimboleggia fotto il nome 
di Mirra i la Mirra voi ben fapete ef- 
fer contro la putredine , e corruzio- 
ne. Sarà oflèquio grato a Maria , e 
utile all' intento di rimaner' efenti 
dalla corruzion de* peccati attuali , 
il far' in ciafcuno di quelli giorni 
commemorazione della Palfione di 
Gesù , e per un xnezzo quarticello 
d'ora legger con paufa ih comune 
colla vollra Famiglia qualche libro , 
che ne tratti , facendovi fopra alcuna 
rifleàlone , per la quale fi ecciti in-, 

; " voi 
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voi la contrizione de 9 peccati pattati, 
e la rifoiuzione fermiffiraadi mai più 
commetterne in avvenire , ricorda- 
tevi di ciò che diceva Santa Maria 
Maddalena de Pazzi : Non più pec* 
cati , che troppo coflano ai mio Gesù * 
San Filippo Neri affine d'allontar 
rare altri da i pericolofi fpettacoli 
<iel Carnevale , fpecialmente nei 
giorno più folenne di quella pazza^ 
Fella del Mondo , promoflè la vilir* 
delle fette Chiefe , che pur' a' noiiri 
tempi yediamo farli con tanto con* 
cor Co di Popolo, e col felice &<> 
«ceno di tanti peccati fraftornati. 
Quella farebbe pratica ad onor di 
Maria , .che in «juefia Fella andò ai 
Tempio , da imitarli da voi con tutta, 
Ja volira Famiglia , almen' una, 
non anche più volte in quelli giorni + 
fantamente divertendovi, edallon- 
<ta nandovi dall'occalioni di prender» 
<vi que* divertimenti , che pofiòno 
edere di pregiudizio all'Anima j e 
fe con quello fine m applicherete Si 
pendere , non vi mancheranno altri 
belli ripieghi per pattar fantament£ 
allegro tempo tanto pericplofo .. 
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Trà le molte virtù efercitate da 
Maria nella fua Purificazione, febbe* 
ne ofierverete , non furono l'ultime, 
la fua Vittoria de' rifpetti umani , la 
fui Umiltà, la fua Modeftia • Se uni- 
tamente con la voftra Famiglia vi 
elerciterete neir imitazione di Ma- 
ria inquefte fue virtù , vi difporrete 
Tempre più a confeguire il fine pre- 
fittovi di ftar fempre lontani dalla 
colpa, collanti nel fervi gio di Dio , 
ferventi nel di lui fant* amore . Per 
Pefercizio continuo di quelle virtù 
non vi mancheranno congiunture in 
quefti giorni s Et allora ? Forti nel 
combattimento , ricordevoli di ciò , 
che fpeflb diceva San Filippo Neri ; 
La virtù fi efercita nell 9 occafioni , e 
non ne* cantoni j mà alla guerra.* 
del fenfo vince chi fugge . 

La Menfa di quelli giorni fuol* ef- 
fere più abbondante del folito : non 
vi avrebbe a coftar molto , fe con 
tuttala voftra Famiglia vi accorda- 
ne a rifegarne ogni giorno qualche-* 
parte , con cui poi avelie a reficiarne 
qualche povera Famiglia , che altri- 
menti digiunerebbe, quando molti 



flravizziano anche congran<T oftèfa 
di Dio . Fatelo dunque per amor di 
Maria , accfò v'impetri d'aftenervi 
tri gl'altri peccati ancora da quelli 
di gola , e che mai alligni nella vo* 
Ora Famiglia l'ebrietà, madr£ fecon- 
da de* vizj più brutali . Ricordatevi, 
che Anna Profetefià, jejun'm & oh- 
fecrfltiQnibm ferviens noli? , ac die , 
fu degna in queftaFefta diricono- 
fcer lei , e il Redentore del Mondo , 
e additarlo agi' altri, qui expettabant 
redempthnem Ifrael, Voi ricorda- 

tevi di digiunare la vigilia della-. 
Fetta . ° * 

Ogni .giorno udite la Santa Metta, 
vifitate in qualche Chiefa dedicata a. 
Maria SantUììma ,rAuguftiflìmo Sa- 
cramento dell' Altare , raccoman- 
dando laconverfione de' Peccatori t 
e la liberazione dalle pene del Pur*- 
gatorio di quell'Anime particolar- 
mente , che fono {tate in vita più di* 
vote di Maria , e pKi aftemie da' di- 
vertimenti di quefti giorni » Tutto 
quefto fatelo unitamente cpn la vq- 
ftra famiglia , e con efla fimilmente 
recitate tré volte H «derno il Gann- 
ii 6 co 
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co , Nunc àimttth fervam tuum-> 
Domine &c. . Qiieflo fu compofto 
dal Santo Vecchio Simeone , allor- 
ché ebbe fra le braccia il Santo Bam- 
bino Gesù , per le mani di Maria 
SantilTìma , quando fu purificata nel 
Tempio . Voi ripetetelo , quando 
nel giorno di quella Fefta di Maria 9 
dopo di eflervi con tutto l'apparec- 
chio confeflato , e comunicato , vi 
troverete con Gesù Sacramentato 
nel peno . Pregatelo a diftaccarvi 
il cuore da' piaceri di quefta terra , 
per folo perfettamente godere di 
lui vero, e fommobene . Chiudete 
unitamente con la voftra Famiglia 
tutta i voftri oflèqu j in ogni giorno 
di tal' apparecchio con la feguente 
Orazione , che potrefte anco fare 
ogni giorno, durante il Carnevale. 

• » 

OK ANIONE. 

O Vergine benedetta , tré volte 
pura , dinanzi al Parto , nel 
Parto , e dopo il Parto^ per quel!' 
amore , che da tutte tre le Divine 
Perfone vi conciliò la voftra gran 
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Purità } unita all'amali abile Umiltà 
da voi efercitata nel r refentarvi al 
Tempio , qual Donna bifognofa di 
purificazione ; cosi occultando la 
privilegiatiffima * e (ingoiar voftra 
integrità ; deh vi fupplico a non per- 
metter giammai in alcun tempo , mà 
in quello lìngolarmente più d'ogni 
altro pericolofo , che io , e quella 
voftra Famiglia abbiamo a cadere in 
peccato . Noi proponghiamo di fubi-ì 
lo difcacciare le tentazioni : di fchi- 
vare l'occafioni , e di vivere in grazia 
voftra , e del voftro Divino Figliuo- 
lo Gesù : Ma voi difendetici , voi af- 
fi fteteci ; ficchè fifli , e ftabili vi man- 
tenghiamo i noftri propofiti , leno- 
ftre rifoluzionì di mai far nulla con- 
tro Dio , mai nulla fenza Dio , fem- 
pre tutto per Iddìo , il che fperiaino 
per mezzo del voftro ajuto , della-, 
voftra amorevole protezione , dell* 
voftra fanta benedizione , che qui 
avanti di voi proftrati intendiamo ri- 
cevere . Amen , No* cum Prole pia 
benedicat Virgo Maria * 

Ricordatevi , che anco in tempo 
di Carnevale fi muore , e chi muore 

in 

s 
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in pecetta mortale,anco di Carneva- 
le yà neh" Interno a brugiare eterna- 
mente r Ricordatevi, che gli otìèquj , 
che fi tanno a Dio , quando è dagl'al- 
tri abbandonato , gli fono più grati , 
e li compenfa con favori fpeciali . Il 
buon Ladrone fi guadagnò la grazia! 
di Gesù , ed il perdono de' fuoi ec* 
ceffi , raccomandandoli a lui , e ri* 
conofcendolo per Rè della Gloria , 
quando il Compagno, e gli Giudei lo 
heftemmiavano . Ricordatevi , che_> 
Santa Caterina di Siena fu fpofata 
da Gesù alla prefenza di Maria San- 
tiflSma , e di altri Santi nel giorno 
di Giovedì Graffo s e immaginatevi 
pure con qual fua piena di confola- 
£ioni fpiritualis e crediate pure , che 
ne farebbe ftata digiuna r fe avelie-» 
voluto guftare de' fallì piaceri dei 
Mondo . Gufiate , & vide te , <juq* 
niamjuavh eflDQmmm* 

m 

¥ * * * * 

* * * 
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apparecchio'** 

Perii Fefta 
Della Gloriosa 

ASSUNZIONE 

DELLA 

SANTISSIMA VERGINE 

MARIA. 

Incomincia li 6. Slgojh . 

COrae in quefta Solennità più 
che in ogn'altra è fiata folita la 
Vergine -SawilCma di favorire i 
fuoi Divoti ; cosi i fuoi Divoti arme 
procurato di celebrarla con partico- 
Jar fervore . Altrove fi è riferito 
come Santa Geltrude vidde in que- 
fta Fefta accolto fottoil manto della 
gran Signora un buon numero 
d'Anime fortunate , accarezzate da 
quella con amorevolezza di Madre j 
intendendo eflèr con ragione quel- 
le , che vi fi erano apparecchiate con 
maggior divozione . Sant'Arnolfo 
Veicovo Suffionenfe , San Giacinto 

Do- 
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Domenicano , San Stanislao Koska 
della Compagnia di Gesù , il Beato 
Sorore da Siena con molti altri furo- 
no dalla loro Signora, e Madre-* 
chiamati in quefto giorno con felice 
morte nella gloria de 3 Beati in Cie" 
lo ; ne mancano notizie di chi vidde 
' in quella medefima Solennità ufcire 
dal Purgatorio molt' Anime, epre- 
fentarfi da Dio , come in dono alla 
Reina dei Cielo . Che più ? tanto ba~ 
ili , acciò Voi, che riverente divoto 
di Maria,, bramate di difporvi cohl# 
tutta la voftra Famiglia a celebrare 
quella di lei gran Peita , vi determi- 
niate a qual fine più fpecialraente in- 
drizzare i voilri oflequjln particolar 
vantaggio delia voftr' Anima : Que- 
lli dunque fia: Per prepararvi tutti a 
poter fare , allorché ne giunga il 
tempo* tma fanta morte , per cui le 
voflr 5 Anime fieno degne di pattare 
dal tempo air Eternità beata , con- 
forti de'gaudj, e delle glorie dei- 
la noflra gran Signora , e Madre nei 
fanto Paradifo * Le pràt[che , die^ 
proporrò, da oflervarfi in quelli 
giorni , faranno non moke; ma adat* 
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tate tutte al confeguimento di que- 
llo importante fine a gloria di Dio » 
in ollequio di Maria . 
. La pratica primaria (la : Il met- 
tervi ora tutti coir Anima in quello 
ftelìò itato , in cui verrette etìer tro- 
vati nell'ora della morte j durando 
poi continuatamente in eflb fin' al 
giungervi di quella . Ogn* uno fàc- 
cia con ferietà l'efame di cofcienza * . 
riflettendo , fe provi rimorfo di col- 
pa , che non vorrebbe aver sù T Ani- 
ma a quel gran punto di morte , cui 
forfè e più d*apprello di quello , che 
s'immagina . Quando fi truovi quie- 
to ; ne ringrazi umilmente il Signo- 
re , e caldamente lo prieghi a con- 
servarlo così , finché gli piaccia man*, 
tenerlo in vita s per quella fteflà gra* 
zia ne ponga per interceditrice Ma- 
ria Santiftì ma, pel di cui mezzo lì 
accerti di averla impetrata fin'a que- 
llo punto : fopra tutto non manchi 
d'ufare quelle diligenze , che poflo- 
no avergli contribuito a quello (la- 
to, e ne aggiunga delle altre, che l'a- 
jutino a fempre più confervar glielo j 
e il afiìcuri , che non faranno mai 

" ' trop- 
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troppe , e che di eflè fempre più fta- 
f à confolato al finir di fua vita . 

Mà fe per il contrario trova , che 
la fua Battefimal' innocenza patì 
naufragio , che l'anima propria fia 
fiata rea di offefa Divina , anche per 
tìna fol volta , per un fol momento j 
molto più fe attualmente , più fe co- 
piofamente , più ancora fe da lungo 
tempo fuflè in ftato sì lagrimevole i 
ah per amor di Dio , inoflèquio di 
Maria , in riguardo ancora dei? ani- 
ma propria , e fe v'è bifogno di cosi 
pregare , in riguardo ancora del fuo 
corpo , fubito, fenza un momento di 
ritardo balzi fuori da quefto ftato , 
cambj fiftema , muti vita, fi converta 
daddovero a Dio, con una (incera , e 
ftabile Penitenza , nè afpetti al gior- 
no delia Fefta a Confeflarfi j non la- 
ici almeno ài follecitamente prefen- 
tarfi ad un prudente , dotto , e fanto 
Confeffòre con aprirgli io flato delia 
fua Anima , chiedergli configlio , ed 
ajuto ; ponendo da banda ogn' altr* 
affare : eHèndo troppo importante 
quefto di metterfi prefto in grazia di 
Dio , per far quella buona , e fama 

mor- 
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mofte , che giuftamente fi defidera . 
Voglio fperare che per ciafcun di 
voi baiti un' ordinaria, però dolen- 
te, e (incera Con felli one ; che fe vi 
folle bifogno della Conteffion Ge- 
nerale fi laccia dentro quello to^po, 
prima, che palB quella Feltaj ciò 
Tempre però con l'indirizzo diCon- 
/elìore dotto , e prudente . Sia efat- 
to nell» efame, (incero nella Confef- 
fione, mà quello che più importa, 
fia (incero , {incero , (incero niente 
meno nel dolore fovrannaturale , e 
nel propofito . E chi è capo di Cafa 
in oftèquio di Maria , condefcenda 
fpecialmente in quelli giorni a dare 
tutto il comodo per quello Santo Sa- 
gramento della Penitenza , tanto 
alla Servitù , che alla Figliolanza di 
qualfivogiia fello , e di qualfivogiia 
età , per qualunque Confelìore , per 
qualunque voltale tempo, e durazio* 
ne fiali : anzi lui (ledo l'infinui dando; 
aciafcuno libertà , fenza afpettar di 
elferne pregato , fpecialmente dalla 
Gioventù ; nè efiga fempre , che_* 
quefta unifca ogni volta alla Santa 
Confeiuoae il ricevere anche la San- 
ta 
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ta Comunione ; anzi a bella pofta lo- 
di il tempo del dopo pranzo , come 
molto opportuno per confettarli con 
maggior comodo , e quiete, dando 
loro il motivo , la libertà a ciafcu- 
no Afarlo ; nè creda etìer quella 
infinuazione da difprezzarfi , e da 
ommetterfi incompetenza di qual- 
che maggior comodo , che e fio fi po- 
tente avere in fare il contrario : forfi 
che la propria efperienza potrà me- 
glio capacitarlo sù la ragionevolez- 
za di quanto qui fi fuggerifce » 

Oltre l'aver pofto in alletto le pàr« 
tite dell' Anima , fi defidera in mor- 
te l'aver fatto Tifteflò di quelle de* 

Sropri intereffi; mettendo, e lafcian- 
o in chiaro ciò, che pofs' efler di 
vantaggio sù tal particolare , tanto 
per proprio, che per altrui profìtto : 
dunque anche aquefto punto metta 
prontamente mano la noftra prepa- 
' razione alla morte : ed in fpecie , chi 
defidera non morir fenza aver fatto 
Teftamento , non rimetta all' ore_* 
efìreme di fua vita , l'attendere a ta- 
le difpofiziohe , che quando anche 
foffimo certi di poterla fare in quell', 

ulti- 



ultimo , farebbe fempre con difcapi- 
to del tempo dovuto a prò dell'Ani- 
ma^ della quiete , ed applicazione, 
richieda dalla qualità del negozio . 
Fenfate dunque a tare il Teitamen- 
to , che ideate : fatelo con Tindriz- 
zo , e configiio di Perfona prudente, 
e pratica de s voftri intereffi j fatelo 
chiaro , per non occalionare litigj; 
fatelo fpaffionato , per non fomentar 
rancori in voi , ed in altri ; delia vo- 
ftra roba fate , che ne abbia parte la 
voftr* Anima con i Legati Pii j nià 
non abbandonate i voftri Parenti fe 
poveri , molto più fe abbondanti di 
figli uolaaza; abbiate memoria degl' 
Amici , e ricordatevi di inoltrar gra- 
titudine a chi vi hà fervito, quantun- 
que l'abbiate pagato j particolar- 
mente quando Iddio vi abbiadatoli 
modo di tarlo • 

In tanto non lafciate ogni giorno 
con tutta la voltra Famiglia comu- 
nemente recitare ogni giorno dodici 
j4ve in memoria de* dodici Privilè- 
gi , che gode in Cielo Maria , con tré 
Gloria alla Trinità Divina , che glie 
li conferì, aggiungendovi le Litanie, 

con- 



conchiudendo col Sub tuum pr*Jt- 
dium&c» &opo di aver letto con.» 
paufa , e rifleflìone qualche Libro , 
che tratti ò delle virtù , e lodi di 
Maria; ovvero^ con più frutto per il 
noilro tine , che tratti della prepara- 
zione alla morte . Se vi manca tal 
Libro , procuratene uno , almeno in 
pretino . 

Oltre il mantenervi,e pérfeverare 
in quello {tato di grazia nel quale , 
per mifericordia di Dio , ò eravate , 
ò vi liete rimetti , farà ollequio mol- 
to grato' a Maria il far bene tutte le 
voftre opere buone , che dovete , ò 
fole te fare ordinariamente alla gior- 
nata , ò ftraordinariamente fra r A ti- 
no , e farle bene in quella maniera , 
che vorrefte averle fatte al punto 
della morte . Con qual raccoglimen- 
to 9 compunzione , e fervore alla_» 
morte , bramerete aver fatte in vita 
le voftre Confeffioni , Comunioni , 
vili re all' Auguftiflimo Sagramento , 
alle Chiefe della Santiffima Vergine 
voftra buona Madre ,de J Santi vottri 
Avvocati? le voftre Orazioni, Li- 
moline , Mortificazioni con che fpi* 



rito ? Sù via principiate a praticarle 
con tali affetti , e fentimenti fin da 
quelli giorni per amor di Dio , in of- 
fequio di Maria , e continuate così 
fin alla morte fenza iUncarvi , fen- 
za fermarvi , molto più fenza torna- 
re in dietro . Forlì che fin alla morte 
vi par tempo troppo lungo ? Ma fa- 
peteforfi, che la morte non fia per 
giungervi frà pochi anni ? E riflette- 
te , che fe feflanta , e cento anni di 
vita non è un lungo tempo in faccia 
ali 1 Eternità, che ci afpetta, e mai 
finirà di eiìèr per noi , ò mifera nell' 
Interno , ò felice nei Cielo : molto 
meno fi potrà dir lungo tempo , 
quei minor* Anni , quei Mefi , fet* 
Minane , giorni , e forfè poche ore di 
vita , che ci rimangono per operare . 

Intanto per ottenere quello fpiri- 
to nelle voltre opere buone, le Pre- 
ci di fopra prelcritte , che tarete_# 
unitamente con la vottra Famiglia , 
ricorrendo al patrocinio di Maria; 
almeno qualche picciola parte fate- 
lo, ò con le braccia aperte in torma 
di Croce , ò con la fronte in terra , 
Applicandola iftan temente di que- 

fto; 
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fio 5 ed ogn* urto procuri di eflère 
d'incitamento all' altro nella com- 
poilezza , nel fervore , nel diligente 
acquifto delle virtù Code; procuran- 
do i Vecchi di ammaendare in que- 
fto i Giovani, più con l'efficacia dell' 
efempio, che con le parole , quali a 
queft 5 effètto , tanto meno vagliano, 
quanto più fono acrimoniofe , ed in 
tuono di rampogna , ò di minaccia * 

Al far le voitre buone azioni bene, 
e con fervore aggiungete ancora il 
farne di molte . Al punto della mor- 
te altre ricchezze non vi confideran- 
no , che le molte opere buone da voi 
ben fatte in vita : Quelle faranno il 
capitale, che potrete portar di là, 
acciò vi Ila contraccambiato con (a 
Gloria eterna nel Santo Paradifo : 
Più meriti vi farete fatti con Dio in 
Terra , più gloria dallo fteflo Dio 
ne riporterete in Cielo . Dopo mor- 
te fi conofce , e gode il vantaggio 
delle opere buone , mà non v* è più 
tempo farne di più ; allora folo fi 
gode il capitale de 1 meriti, che l'Uo- 
mo fi è fatto in vita , fenza poterne 
aggiugnere un 5 apice di vantaggio . 

Dun- 
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Dunque fe veramente vi preme di 
eiìèr ricchi di là , ora che avete tem- 
po ingegnatevi di qua , con farel^ 
opere buone , bene , e molte . Molte 
Limo fine, molti Digiuni , molte Pe- 
ni te nzè. Non potendo far quelle , 
pur vi rimane molto che fare, con 
molto voftr 5 utile , e minor 5 incomo- 
do : arricchitevi dunque con la Pa- 
zienza , coli* Umiltà , colla Mortiti- 
cazione interna , colf Amore verfo 
il Proffimo, e col fant* Amor di Dio, 
cui ogn' uno può , e deve giugnere . 
E poi per accrefcervi il capitale de* 
voftri meriti , fenza gran difcapito 
delle azioni proprie dei vcftr' impie- 
go, delle voftre occorrenze (dirò 
più) de* voftri ifteffi divertimenti , i 
quali in altro modo poco,ò forfè nul- 
la,vi fervirebbono per merito di glo- 
ria nell 5 altra vira; volete che v'infe- 
gni un'induftria facile,e comoda,una 
miniera ricca, e ficura? Fate come vi 
fuggerifco , e fatelo in otiequio di 
Maria, che invita moltiplicò fem- 
.pre col capitale delie grazie ricevu- 
te da Dio , quello de' meriti delle 
fue fante Operazioni. Primieramen- 

I te, 
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te , badate bene, che In tutto quello, 
che fate non fi me f<x li mai minima 
cofa , che elìende contro i Comanda- 
menti di Dio , e della Gliela Catto- 
lica Romana , vi renda colpevole di 
oftefa avanti Dio. E fecondariamente 
poi tutto quello , che (lete per lare ; 
tutte le voftre azioni di qualunque-» 
forte fieno, ò di precetto , ò di libera 
volontà : òdi giuitizia , òdi carità , 
ò buone, ò indifferenti , indiruzarele 
tutte tutte al fine di dar gulto a Dio, 
e di conformarvi meglio , che fapete 
alla di lui fantiffima volontà; offe, 
rendoglièle unite all' azioni fantiflS- 
me dfGesù , ai meriti della di lui 
iantiflìma Paffione , e morte, tolle- 
rata con tanta eftufione difangue, 
per voftro amore , ai meriti di Ma- 
ria Santiflìma di lui Madre , ed a* 
meriti in fine di tutt' i Santi , e Sante 
del Cielo. Quella intenzione, ed 



tina fubito , che vi fvegliate , rinnuo- 
vatela frà giorno , in occafione al- 
meno dell' azioni voftre più rilevati» 
ti , fpecialmente delle fpirituaii , fa- 
cendole veramente in modo da dar 
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eufto a Dio v offeritele anche in fur- 
fraeio delle benedette Anime del 
Purgatorio. Oh alla fine del «orno,, 
della fettitnana , del Ntefe , dell An- 
no, -della vottra Vita, che gran capi- 
tale di merito ! Che ricchezza ! Che 
t<?lòro vi farete voi acquiftato ! fa- 
telo in olìequio , e per amore di Ma- 
ria Santiflìma , che in vita altro più 
non avendo avuto a cuore, che 1 uni^ 
formarli al Divino Volere , per tal 
mezzo li accumulò un teforo di gra- 
- zia sì vatto , che folo Iddio sà ade- 
quatamele comprenderlo- m 
In voftra cafa per qjueai giorni 
venga deputato , chi in turno ogni 
ciorno , almeno tré volte ad alta vo- 
ce ripeta i-Tutte le noHre opere fieno 
da mi fatte a maggior giorta di Dto . 
Servirà per ricordarvi il rinnovare 
la retta intenzione propoftavi . ^ 

Non vorrei troppo dilungarmi s 
mà pure non polio lafciare di pro^ 
porri, ed inculcarvi la-pratica diun' 
sitr' OHèquio , e fia : U determina- 
re in ogni tré Mefi almeno , un gior- 
no di Fefta , nel quale Voi con tutta 
la voftra, Famiglia attendiate ad eia; 
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minare fe quefte pratiche propo- 
nevi in preparazione alla morte, che 
pur da tutti fi defidera farla bene , 
da voi fi mantengano con efatta of- 
fervanza j quando ciò fia, ringrazian- 
done il Signore con affetto d'umiltà, 
feguitate a così operare con collan- 
za tèrvorofa ; e ritrovando , che nò ! 
Indagatene le cagioni , procuratene 
i rimedj , ftabilitene l'emenda , con 
la rinnovazione de 3 buoni propofiti . - 
Io non poito ftendermi , ma folo ac- 
cenno . Voi però potrete aiutarvi 
per mezzo del voltro Padre Spiri- 
tuale , che v'indrizzi a viva voce , ò 
di qualche Libro , che trattando di 
apparecchio alla morte , ne fupplifca 
le veci del Direttore : // Giorno di 
vera vita . Operetta del P. Prola-» 
della Compagnia di Gesù , può ede- 
re un Libro tutto al calo voftro ; e 
fe prenderete lingua , ne troverete 
degl' altri . 

Le Preci di ogni giorno , che fe- 
condo il detto di fopra , dovrete lare 
in comune con la voftra Famiglia , 
conchiudetele con qualche preghie- 
ra alla Santiffima Vergine fecondo il 
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folito:Non ve ne propongo alcuna in 
particolare acciò delie molte , che 
fono fparfe in quéfto Libro, ne fcié- 
gliete alcuna a feconda del voftro 

genio divoto • 

A chi con queft' Apparecchio alla 
Betta della Santiffima Vergine fi è 
prefiflò difporfi ad una fanta morte , 
non pare fia neeeflario raccomanda- 
re una diligente , e dolorofa Confèfc 
fione con ferma rifoluzione di emeit» 
da , una Comunione tutta fiamme , 
e tutta fuoco di fant' amor di Dio . 
Vi fuggerifco folo il fare , e Confef- 
fione , e Comunione , come fe l'una, 
e l'altra folle l'ultima di voftra vita » 
Una ne verrà , che farà tale , e fbrfe 
non ci avrete penfato : fe fìi mal 
fatta , come correggerete l'errore , 
mentre già farete morti ? 

Potrebbe a qualcuno parere , che 
nelle Pratiche d'oflequio di fopra_» 
efpoft*? , poca relazione vi fia (tata 
alla gran Solennità , per la quale de* 
vono fervir di apparecchio . Mà co- 
me potrà riputarli poco proporzio- 
nato , e men diretto l'olièquio alle 
glorie della gran Madre di Dio 

I | quéli' 



queU' efercizio, che procura d'iim- 
tarne la fama Morte pr e cor fa , al 
.trionfo della fua gloriofa Aiìlinzio- 
,ne,jfe prendiate a copiarne léVirtù,e 
gì* affetti della di lèi fama Vita . Al- 
la proporzione , -e corrifpondenza 
-dell' oUequio, così fi aggiunga l'ar- 
dore , e kcoflanza,deì voitro ope- 
rare , e non dubito , che dopo'il vq- 
ftro leiice tranfito goderete nel Cie- . 
io conforti nelle glorie di Maria H 
frutto di quanto praticale ad onor 
di lei 9 giacché in riguardo di tal ' cC* 
fequio qui in Terra con la mortifi- 
cazione , prendere luogo &à quelli» 
che il Cielo quali tìcò per Beati 9 eoa 
quei miller iofo : Beati Mortili , qui 

iti Domino m*r'w**ur . Amen . 
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PREPARAZIONE 
Alla Solennità 

« 

.1 

T>4 




PER LA VENUTA 



SPIRITO SANTO. 

ì 

IL orepararfi alla Pefta della Ve* 
nuta dello Spirito Sanro , dev* 
eiler' a cuore non folo alle Perfone 
più impegnate nella divozione -di 
Maria fempre Vergine , ebene tu la 
purilSma Spofa ; mi anche ad ogn* 
altra , cui prec$(i*meinente prema la 
falvezza dell' anima fua ; giacché 
troppo importa , per quefto motivo 
il prepararti a ricever' i Doni di 
quefto Divino Spirito, fenza de* qua- 
li , al dire di $. Tommafo , non è fat- 
tibile il confeguire la Vita Eterna , 
Sicché di qoefta Preparazione, con i 
m otivi per farla , avendone anche il 
fine , cui indirizzarla j reftafolo, che 

1 4 io 
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io proponendovi i mezzi confacénti 
al conleguimento di detto fine, Voi, 
che unitamente con la voftra Fami- 
glia di tanto Cete defiderofo , ad elfi 
vi appigliate con fervore ; così indù* 
fidandovi di ottenere infieme col 
Donatore Divino la pienezza de* 
fuoi Doni , quali nulla meno im- 
portano, che la noftra Eterna Salu- 
te , ultimo fine a cui fummo creati , 
e di cui Colo dobbiamo elìer* in cer- 
ca col fan t a mente vivere » e morire 
sii quella Terra . 

La fcelta de' mezzi a' quali potre- 
te appigliarvi per confeguir' i Doni 
dello Spirito Santo , farà a norma di 
quella , che per lo fletto fine ufarono 
i Santi Apoftoli dopo la falita irL» 
Cielo dei Redentore . Obbedirono 
effi al comando del Redentore , che 
gl'ingi unfe il- non partire da Geni- . 
falemme , e /cVY/>a?(/£nerCenacoio , 
ivi con perfeverante Orazione atte- 
fero la Venuta dello Spirito Confo- 
latore . Saranno dunque i mezzi 
principali da praticarti , anche in of- 
fcquio delio Spirito Divino Ubbi- , 
dienza , Ritiramento, ed Orazione . 

Pri- 
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^rimo Mezzo , ed Offequio fia_» 
l'Ubbidienza , e l'Olìervanza efatta, 
e pronta ai Comandamenti di Dio, 
ai Precetti delia Santa Chiefa noflra 
Madre , ed a 5 Configli de'noftri Pa- 
dri Spirituali: potrebb' edere , che 
in ciò incontrafte qualche cofa, cui 
repugnaflè il vofltro genio . Mi che 
Importa? Quando l'Ubbidienza vi 
faccia ftrada a conSeguir Doni di tan- 
ta conseguenza . 

Secondo Mezzo, ed Oilequio , 
Ritiramentoiappartandovi dalle co- 
jfe del Mondo , in quelli giorni Spe- 
cialmente , almeno per quanto è 
compatibile con l'incombenze de' 
voftri impieghi , godendo fpedirvi 
da elle con la maggior Sollecitudine, 
che fia potàbile per trattenervi poi 
ritirato , ò in volira Cafa nella lettti*- 
ra de' Libri Spirituali , 6 in tante-» 
conferenze con i Direttori delle vo» 
ftr* Anime , ò in difeortì pii con Per» 
Sone divote 5 Se non altro con lo 
itar piti raccolti nei Sentimenti del 
Corpo , e potenze dell' Anima vo» 
(Ira ; guardandovi Specialmente dal 
penfare, guardare, udire diro 

1$ * 6, 
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fa , che pofla efler difcara alla purità 
di quello Divino Spirito . 

Terzo Mezzo , ed Otfèquio, Ora- 
zione perseverante. L'Orazione voi 
ben fapete elfere di due forti vocale, 
e mentale, i'una, e l'altra praticata 
con perfeveranza , fono mezzi mol- 
to atti ad impetrare dall' Altnììmo 
le fue grazie : Nella prima praticate 
l'Umiltà , e la fiducia col chiedere , 
mi colla feconda vi moverete a chie- 
dere con fervore , impegno , e pre- 
mura d'ottenere . Della prima fi farà 
ufo da voi con recitar ogni giorno 
unitamente in comune con la voftra 
Famiglia fette Pater , jtw% e Glo- 
ria , accompagnati dal Veni Santte 
Spiritai , cantato con divota paufa 
alternativamente , e conchiufo colla 
fu a propria Orazione. Detto Inno , ò 
Seguenza , voi potrete averla tutta 
-diltefa con ordinatamente raccorre 
ciafcuna Giaculatoria , che vienquì 
foggiunta a ciafcuna delie nove Ri- 
forme . Tutte quefte Preci fono dì- 
rette allo Spirito Santo, acciò vi ren- 
da degni de'fuoi Doni . Mà perchè 
. vi eccitiate a domandarglieli con fer- 
vo- 
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vore , e con premura , vi raccoman- 
do l'ufo della Meditazione , lo non 
ftendo Punti da meditare per non 
aumentare troppo la mole di quello 
piccolo Libro . 11 fuddetto Inno ì^§- 
ni Saafte Spiri fus &c. e molti Libri, 
che trattano di quella Fefta, e pre- 
paragone ve ne potrebbono fonimi» 
pi ftrar' abbondante pafcolo per ogni 
giorno : ma folo vi accennerò alcuni 
punti d' Efame , e Riforme , che-» 
quando anche non avelie pratica , ù " 
tempo da meditare più lungamente, 
letti da voi In comune con paufa , e 
rifleflione , potranno fupplire alla 
Meditazione, ed eccitarvi a chie- 
der con premma,efeguendoQon ''fer- 
vore ciò , che n'additano le .JUfor* 
me . Detti Bfami difpofti uno per 
giorno del voftro Apparecchio fa* 
ranno (òpra alcuni impedimenti a 
ricevere lo Spirito Santo 5 acciò ri- 
conofcendo ritrovarli in voi tai im- 
pedimenti, vi Uudiate di rimuoverli 
dalla voftr' Anima per mezzo dell» 
Riforma , che vi lì fuggerifoe , e così 
invitiate con maggior'eflkacia il Di- 
vin Donatore a fendere fopra di 

l 6 voi 
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voi con la pienezza de'fuoi preziofi 
Doni • 

Intanto prima di paflare a propor- 
vi detti Efami , devo fuggerirvi , e 
raccomandarvi alcune altre Prati- 
che : E prima fia il Confettarvi due * 
ò tre volte almeno in quefti giorni 
precedenti alla Fetta di Pentecofte , 
perchè così purificandovi fempreL-i 
più l'Anima, più efficacemente in- 
vitiate il Divin Spirito a riempirla 
di sè , e de 5 fuoi Doni . Seconda . li 
quotidianamente udir la Santa Mef- 
fa con gran divozione ; così pure vi- 
etare r Augufliflìmo Sacramento 
deli 5 Altare in alcuna Chfefa dedi* 
cata alla Santiffima Vergine , che 
Spofa dello Spirito Santo , fù fopra 
d'ogn* altra pura Creatura fovrab- 
bondantementc ripiena de* di lui 
Doni j pregando Gesù Sagramenta- 
to , e Maria lua Madre, acciò q uegli 
vi mandi , e quella v'impetri il Di- 
vino Spirito cogl* effetti più profit- 
tevoli atto ftato prefente , e futuro 
della voftr* Anima. Prendete per 
q«efto fine in voftri Prottettori , ed 

Avvocati quei Santi , che dalle loro 

/ Vi- 
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Vite Tappiamo , che particolarment 2 
di voti dello Spirito Santo , da elfo ni 
furono fpecialmente favoriti. I Santi 
Apoftoli, S. Filippo Neri, S. Ignazio 
. di Lojola,S.Francefco Saverio,S.Lu- 
ciaV. eM.,S.Terefa,S.MariaMadda- 
lena de Pazzi pollòn* eiìèr fra quei 
molti altri, che v'addito in generale; 
j leggettene in quelli giorni littoria 
della lor Vita ; vieterete le Chiefe, e 
le Reliquie , fpecialmente de' Santi 
Martiri . Tali vifite, come pure_j 
quelle degl' Ofpedali , Carceri &c. , 

* el'infegnare la Dottrina Criftiana in 
pubblico a'poveri Fanciulli&c«quan- 
do fi facciano con raccoglimento in- 
terno, ed efterna compoftezza non 
faranno di pregiudizio al Ritiramen- 
to di (òpra raccomandato . Vi fìa a 
cuore laccopiare alla mortificazio- 
ne interna delle paffioni , ed efterna 
de' fendutemi , qualche penitenza 

i afflittiva dei corpo, digiuno, cate- 
| nella, ò fimile, fpecialmente nella 

• vigilia delia Fetta , facendo il tutto 
j con la benedizione , e licenza dei 

voltro Padre Spirituale , con cui in- 
I tendetevcia fecondo , che trovere- 
te 
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te notato nella Hìfb«*m» del Ter- 
zo Giorno : Intanto ecco » che vi 
propongo gì 1 

ISAMI 
Sopra gl'impedimenti a ricevere 
LO SPIRITO SANTO» ' 

i 

t Giorno, Affittì di/o* 'divati. 

* 

I. Efamhatevi . Se fiete troppo 
attaccato ai denaro , oppure lo fpen* 
dete con troppa facilità incofe fu- 
perfine , e perniciofe . IL Se Me- 
te troppo attaccato alle voftre co- 
modità , con prendervi in ogni cofa 
le voftre foddisfa/iom » ìli» Se.*» 
liete troppo attaccato alla propria 
(lima , con fomentare nella oiente 
penfieri di vanità , con lodare voi 
frettò , fcnza larvi poi fcrupolo di 
deprimere gP altri , e {ereditarli ♦ ,. 

Riforma , Per fradicare gli aftet- 
ti difordinati , che nafeono dall' ava- 
rizia , dall' incontinenza , e dalla fu- 
perbia , fate in ogni giorno di qneft* 

Apparecchio qualch* atto di Umilia- 
lo* 



io* 

zione , qualch' atto di mortificazio- 
ne , e qualche limofina . 

Giaculatoria . Veni SanStc-* 
Spiritus & emine cosili us , htcit 
tua radium . Veni Pater paupeium* 
veni Datar munerum* veni Lumen 

cordium . 

II. Giorno. Accidia. 

I. Efaminatcvi . Se {vegliato la 
mattina, oppiir dettandovi frà not- 
te , ricorrete fubito a Dio con qual- 
ch* orazione . II. Se fate pron- 
tamente, e con fervore tutte le vo- 
ftre cofe fpirituali . III. Se tro- 
vandovi più combattuto da qualche 
tentazione , ò per voftra fomma dis- 
grazia in peccato vi perdete d'ani- 
mo , e v'abbandonate , dovendoli in 
quel tempo ricorrere più a Dio 

Riforma . Nelle azioni principali 
fri il giorno rinnovate la retta in- 
tenzione fetta la mattina , di fare la 
Volontà del Signore , e ricordatevi 
di eflere alla fua prefenza , e di non 
abbandonarlo con infedeltà -, e co- 
dardia. 

Giaculatoria. Confoìator opti? 
me : dulch Hofpes anima: dulce /ti- 
fi igcrium . y » 



Digitized by Google 



20Ì 

ili. Giorno . Ri/petti Dmanì* 

L E/amicatevi. Se lafciate di con- 
figliarvi , per timore di comparire 
ignorante , 6 fcrupolofo. IL Se 
differite la Confezione , ò mutate 
il Contèflore per la vergognia di 
comparire recidivo ♦ HI. Se per 
non eiler burlato , e per compiacere 
a* Compagni tralasciate qualche-» 
opera buona , ò vi lafciate indurre a 
commetterne alcuna cattiva . 

Riforma . Scoprite al voftro Pa- 
dre Spirituale quanto voi fate , e di 
bene , e di male , almeno una volta 
ilMefe, rendetegli conto delia vo- 
ftra cofcienza , Prendete da luì in 
peni cofa il .configlio , e ricordatevi , 
che egli tiene il luogo di Dio ; onde 
lafciatevi in tutto regolar da lui . 

Giaculatoria p In labore re- 
quie! : in afta temperie* : iti fletti 
Jhiatium . [ 
IV. Giorno . Incoftanza . 

!.. Efawinatevì . Se cominciate», 
qualche divozione , e poi la trala- 
fciate . IL Se mancate da' prò- 
potiti fatti , e dalla parola , che_» 
tante volte avete data a Dio, fpecial- 

ujen- 
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mente in Confeflìone . IH. Se_» 
confiderate la radice di un tal man- 
camento , che puoi' etìere l'iltabilità 
voitra naturale , ò la negligenza nel-, 
le cofe fpirituali , ò qualche rifpetto 
umano, non riflettendo, cheilgufto 
di Dio ha da preferirli a quello degL' 
Uomini . 

Riforma . Una Comma cuftodtt 
de' (entimemi , minimamente degl* 
occhi , orecchie , e lingua . La rrop- 

K libertà del vedere , udire , e par* 
e, può metter facilmente ò voi , 
ò altri in pericolo di peccare . Dite 
mattina , e fera tré Ave alla Santini* 
ma Vergine , acciò per la fua purif- 
fima Concezione , V'impetri il man- 
tener la fama purità . , 

Giaculatoria . O Lux beatìjjt^ 
ma , reple cordis intima , iuorum Fi* 
delium 

V. G i orno . FOftinaziottc * 

I. Esaminatevi . Se vivete co» 
orinazione , cioè a dire con perfe- 
veranza volontaria in qualche pec- 
cato, ò in qualche occafion pr otti- 
ma di peccato . IL Se cominella» 
un peccato difterite perroflòre.» 4* 

per 
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per pigrizia a confeffarlo ; e (è col 
penhero di confettarlo , andate ' hi 
tanto accrefcendo il numero de' pec- 
cati. HI. Se, non avete più timo- 
re , ò rlfpetto alcuno a peccare ? anzi 
(e Vi vantate , & inducete altri à pec- 
care ; e -Capendo di eflèr* inimico dt 
Dio , vivete nè più nè meno allegro 
in peccato . ' ' * 

' Riforma * Stabilite , e fcrlvete In 
carta , Ò lo ftato di vita , che volete 
eleggere,fecondo Ispirazione ava» 
dallo Spirito Santo , 6 l'ordioedi ri- 
.ta, che volete fare per l'avvenire , 
fecondo 1 approvazione del voftro 
Padre Spirituale . 

GiM3Ui,AfoiuA . Sine tuo Num** 
ne x mb\ieH in kemfre , mbiUB *»• 
notcìnm . 

VI. Giorno . Tiepidezza . 

I. Efamimtevi.Se tralafciate le vo- 
ftre Orazioni quotidiane , oppure 
non le dite alle ore determinate con 
prontezza , riverenza , ed attenzio- 
ne . II. Se mancate alla Santa Mef- 
fa , e neHeChiefe di ftarvi con la 
dovuta jnodeftia $ fe nel fare altre 
Divozioni date neli* eflerno mal' 
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edificazione ; fe nell' interno fiate 
col debito raccoglimento . III. Se 
ricevete i Sant'Ufi mi S agramente con 
languidezza di ijpii ito , con tedio , 6 
per rifpett» umano . Se nel Dolore, e 
Propofito trafcurare di ponderare i 
motivi fovrannaturali , per eccitare 



tendone di affetto. 

Riforma . Imporìetevi qualche^ 
piccola penitenza da fare in quel 
giorno , in cui troverete di aver la- 
ici ato per negligenza qualche cofa 
Ipirituale ,<òeonofciate di averla fat- 
ta tiepidamente . 

Giaculator i a . Lava quod eft 
fordidum, riga quod efi aridum , Ja< 
na quod efi fan cium * 

Vii. Giorno . Prefunzhne . 

jC Efam sitatevi . Se prefauiete~» 
troppo di voi inedefimo , con porvi 
ad occhi aperti nelle occadoni , fen- 
za temere delia lor forza , nè della 
voftra fiacchezza . II. Se vi fida- 
te troppo di certe Divozioni fu- 
perficiali , quali , che dobbiate con 
quefto falvarvt , e non vi sforziate in 
taot* di emendare i voftri peccati , 




e di 
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e d> fradicar' i mal* abiti , e vincere 
le voftre palloni . III. Se prefu- 
mete troppo di Dio,e della fua mife- 
ricordia , ricadendo ad ogni tratto 
nei fteffi peccati , tante volte già per- 
donativi , nè mai temendo di poter 
ctìere una volta per Tempre da Dio 
abbandonato* 

Riforma - Se mai , per voftra dif* 
grazia , cadefte in peccato, fate Cu- 
bito un* Atto di (incera Contrizione» 
e confettatevi ptà pretto che voi po- 
tete , per non vivere col peccato sa 
l'Anima j e con l'Anima in pericolo 
proflìmo di dannazione . 

Giaculatoria. Fle&e quodcH 
rigidum : fove quod e fl frigi d'uni ire* 
ge quod efi devium . 

Vili. Giorno. Pajftoni, 

I. Efaminate.Qtì^Y è in voi IaPaf- 
fione , che più vi predomina , e che* 
più Cpeflb vi fa cadere in qualche-* 
peccato . IL Se vi lafciate traf- 
portare dall' irafcibile in atri di 
collera , e di rifentimento , (icchè 
diafi agi' altri occafione di far lo ftef» 
Co . III. Se vi lafcìate vincere^ 
dalla concupifcibile , ficchè dificiU 

meo- 



Digitized by 



matite vi aftenghiate da qualche fod- 
disrazione ancorché lecita j e perciò 
vi difponghiate a prendervene più 
facilmente delle illecite . 

Riforma . Emendate una volta {la- 
bilmente la vof tra lingua da ogni di- 
fetto contro la verità , contro la ca- 
rità , e contro la purità . Se in alcuno 
di quefti ricadefte j proponete di ra- 
re ogni volta una croce con la lingua 
in terra , e così in poco tempo vi tro- 
verete affatto libero da (imiti man- 
camenti . 

Giaculatoria . Da tuis Fide li- 
bui , in te confitentibm , facrum Se- 
ptenarsum • 

IX. G ior no . Perfeveranza . 
I. Efaminatevi . Quanto tempo 
per lo più vi mantenete cottante_. 
re* vouri buoni proponimenti ? 
II. In che modo per lo più vi vince 
la tentazione col ricadere ne' medefi- 
tni mancamenti ? II . Qiial' è la_* 
cagione per lo più delle voltre rica- 
dute? E' torli il lafciare qualche ope- 
ra buona , ò il dar' adito a qualche 
principio di male ì 

Riforma . Offerite in ifcritto allo 

Spi- 
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Spirito Santo i propofì ti fatti in que- 
fti giorni di Preparazione , fuppli- 
condolo di ajuto- per mantenerli j 
ficchè operi in voi quella mutazione, 
che operò negli A portoli , cioè tota- 
le, fttnerofa, e permanente ► 

Giaculatoria. Da vir tutti me- 
ritum , da falutis exitum , da peren- 
ne Gaudium . Amen •• 

f. E mi t te Spiri tum tuum, & crea- 
bunrur , 

Et renovabis fàciem Terra; . 
Oremus. 

DE us, qui corda Fidelium Sancii 
Spìritu» ili uitrat ione docuiitt : 
da nobis in eodem Spiritu< recì* fa- 
pere, 6f de ejus femper confolatìone 
gaudere . Per Dominarti Ndttrum 
Jefum Girili uni &c in unitate_» 
ejufdem&o 

Orazione dtvotìfltma diS. AgojlUid 
allo Spirito Santo . In Ma* 
nuaJfr cap. 7, &c. 

T 7" Enìte oramai ò Divioimmo 
V Spirito , Confolatore delle_> 
Ànime afflitte* Gioja de' cuori* e 

Sol* 



Sollievo (ièlle tribolazioni . Venite , 
ò Santificatore de' Peccatori , Mae- 
ftro degl' Umili* Padre pietofo degli 
Orfani , Fortezza de' Deboli , e Ri- 
ftoro de' Poveri * Penetrate ncll' in- 
timo del mio fptrito col vigore della 
vottra grazia , foftenete la mia fiac- 
chezza col voilro potiènte braccio - . 
Infiammate col voilro Santo Fuoco 
le mie tiepidezze . perite falute- 
volmente con un dardo della ■vo'tra 
foaviffima carkà il raio cuore . Da- 
temi ad atteggiare una Itiila delle 
vottre celefti dolcezze , acciocché in 
avvenire io abbia a naufea ogni pia- 
cere di fenfo,e polla (blamente gode- 
re de' diletti- dello Spirito . Amen-. 

Con quella Orazione recitata con 
paufa , ed affetto , e con umile coni- 
poftezza di Anima, e di Corpo* con- 
chiuderete le altre Preci difoprain** 
giuntevi nel Terzo Mezzo , edOiì - 
quio » allequali potrete aggiungere 
ie Litanie alla Santiffima Vergine , 
ed un Pater , & Ave , e Gloria ai 
Santi voftri Avvocati , fpeciaimente 
eletti per queita Preparazione , rao 
comandandovi loro ad impetrar»' 7 la 

Ve 
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Venata , e Permanenza dello Spiri- 
to Santo nella voftr' Anima , ed a 
larvi parte di quella difpofizione » 
che loro ebbero per conseguirlo con 
tanta pienezza . 

Con qual fervore dobbiate rice- 
vere i Santiffimi Sagramenti fem- 
ore , ma in fpecie nel giorno di que- 
lla P efta , voi ben lo vedete s onde a 
mè non occorre il raccomandarlo s 
ricordatevi , e riflettete per voftra 
confolazione, e ili molo di fervore , 
fe mai ve ne fofle il bifogno : che_» 
ftando i Santi Apofìoli con Maria 
Santiflima nei Cenacolo , ove fii ifti- 
tuito il Santiffimo Sacramento dell* 
Altare , ivi ricevettero lo Spirito 
Santo con quella pienezza, e fenfi- 
bilità , che ne riferifce il Sagro Te- 
tto . Or che dovrete fperar di voi , 
in cui trovali l'ideilo Sagramento , 
che fù colà iftituito; quelli' ifteflò 
Gesù, che promife d'interporre le 
fue fuppliche all' Eterno fuq Padre , 
perchè impetrali? il Divino Spirito? 
Che fuoco, che fiamme di fant' amor 
di Dio ? Che dolce , e fanta confola- 
zione di fpirito ? Mà fe non folle 

cosi, 
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. così , badate bene, che non fbfle la 
colpa di voi, che non oflèrvalte la 
condizione , fotto di cui egli fece la 
f ua prometta : Si diligiti! me , man- 
data mea fermate , & ego rogabo Pa- 
ttern , & alium Paraclitum dabit vo^ 
bis . Finifcocon un' altra riflemone , 
che può eflere di util' voftro , ed al- 
trui . Un fegno , che i Santi Apoftoli 
dettero di aver ricevuto lo Spirito 
Santo fù il parlare in diverfì linguag- 
gi . Voi ben fapete , che fi parla non 
lo lo con le parole ; ma ancora con le 
azioni : fe il linguaggio delle voftre 
azioni farà diverfo , e faranno que- 
fìe mutate di cattive in buone, ò di 
buone in migliori , ò di migliori in 
ottime ; abbiatelo per un buon fegno 
di aver ricevuto io Spirito Santo ; 
confervatelo colla perfeveranza in 
tal mutazione, e miglioramento ; e 
di quefta diverfità di linguaggio » 
fervitevene a prò ancor degli altri 
col buon» efcmpiò , conforme fecero 
i Santi Apoftoli , e coir opere , e 
colie parole . Amen • . . 
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ESEROZIO DI DIVOZIONE 

Per la Fefta , ed Ottava 

S. A NTONIO 

DI PADOVA. ; 

LA Divozione verfo il gran Pa- 
dre delle grazie $. Antonio , 
così propagata nella Chiefa di Dio » 
merita anch' efla la voftra fpecial' at- 
tenzione per procacciarvi col voftr 
oflequio il patrocinio di Santo inu- 
gnemente benefico : Affine dunque 
di confermarla piuttofto in Voi , e 
nella voftra Famiglia , che di ecci- 
tarla fi rammenteranno in brieve al- 
cune delle azioni , e grazie di que- 
llo gran Santo, procurando di ca- 
varne il motivo all' efercizio di al- 
cuna Virtù , ò di alcuna richieda , 
che renda la voftr' Anima imitatrice 
del mede fimo , e partecipe del di lui 
graziofo patrocinio- • 
Tra i molti Doni, co' quali la Di- 
vina Bontà arricchì il noftro glorio- 
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fo Santo fu il lume di conofcere le 
aftuzie, con le quali il Demonio ten- 
ta ditìorci da quegli efercizj di pie- 
tà, d'onde maggiormente dipende 
il profitto della noftr* Anima , ed t 
vantaggi ancora de' noftri beni tem- 
porali . La verità di ciò lì vidde in 
molte occafioni avverata . Una di 
quelle tu , quando trovandoli il San- 
to nel Convento di Berna in officio 
diGuardiano , un giorno al tramon- 
tar del Sole, datoli il fegno a' Reli- 
giofi per rOrazion Mentale , alcuni 
di loro abballando gli occhi da ima 
fineftra del Convento su la Campa- 
gna che dominavafi, notarono, cpme 
al Campo di un loro amorevole Be- 
nefattore , davafi il guado da alcuni 
infoienti Mafnadieri . Turbatifi a tal 
villa , fi portarono a darne avvifo 
al Santo, eforfi propofero anche_, 
la confulta di ciò fi rafie potuto fare 
per opporli ad una malignità , che di 
confenfo potea malamente influire 
alla provviùone del loro Convento . 
A quei che recarono un tal* avvifo 
non dette molt' orecchio il Santo 
Guardiano , mà fpedilli con lòlleei- 

K a tu- 
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tudine da sè , ed inviolli alta cotmrn* 
Orazione, per la quale aveano avuta 
la chiamata , avvertendoli a non_» 
prenderli pena di quel danneggia- 
mento , che credevano recato ai fo- 
dere del Di voto loro Benefattore , 
afficurandoli non etìer' altro , che un 
fan t a fina apprettato loro dal Demo- 
nio, per diftorli, fotto fpecie di Cari- 
tà, dall' Orazione, a cui per loro be- 
ne in quel tempo gli voleva intenti a 
la Regolar' OHèrvanza : i Demonj 
fui Campo del Benefattore non.» 
aveano alcuna poflanza ; ne ftellèro 

Sur ficuri , e fi guarda libro intanto 
i non provar 7 effi per arte di tali 
Nemici danneggiato il Campo della 
lor' Ànima , che dovea fruttificare 
coli* efercizio della virtù da matu- 
rarli per mezzo dell' Orazione» Ob- 
bedirono eglino ; ed il giorno ap- 
pretto fi accertarono del lume , con 
cui era feorto il loro Santo Superio- 
re , per difeoprire le infidie Infer- 
nali , mentre ebbero certo avvifo 
del ni un danno {offerto , anzi nè pur 
tentatogli , nella Tenuta del loro 
Benefattore • Oh quante ! di limili 

ap- 

♦ 
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apparenze si dipingere il Demonio 
nella noftra niente, per difturbarci 
dall' efer ci zio dell' Orazione , e fpe- 
cialmente della Mentale, tanto ne- 
ceffaria peli' acquilto , e manteni- 
mento de* noftri beni ,e fpirituali , e 
temporali . E noi replicatamente-» 
avvifati da' Padri noftri Spirituali , 
dalla noftra propria efperienza , an- 
cor non Tappiamo aprir gli occhi 
della mente a noftro prò . Ah ciechi, 
che (tatuo ! Ad ottener lume , che ci 
renda all'occorrenze più cauti;, in 
onore del noftro Santo Avvocato re-: 
citiamo in queft' oggi tré volte il di 
lui Refponforio Si quarti mira cui a , 
e per mezzo di elio , ponghiamo in 
mano a Maria Santi HI ma il noftro 
cieco intelletto , da prefentarfi all' 
augufto Trono della Trinità Divi, 
vina, acciò l'illumini , e pieni di di- 
voto affetto nel cuore ripetiamogli : 
O Lux Beatifltrna ! repìe cordi: inti- 
ma , tuorumFidelium* 

Precedeva il Santo in qualità di 
Guardiano ad un Convento del fuo 
Ordine in Poggio di Francia, ove 
ufcendo all'occorrenze di cafa , ac- 

K. 5 . ca- 



cadevagl'i fpeffb incontrar fi con ce r- 
toNot aro,uo ino nulla meno vanagto- 
i iofo , che difonefto : Ogni qua! vol- 
ta accadeva no taf incontro, il San- 
to Guardiano, difcoprendofi il capo 
con le gì nocchie piegate a terra » gli 
iacea . profondo oflequio ; ciò che__» 
prendendoli in mala parte da queLLf 
Mornoy che febernito fi riputava , non 
è credibile quanto di avverinone gli 
concepilfe contro, ond' era attentif- 
£mo a fuggirne l'incontro ; mi non 
con tal felicità , che un giorno ali* 
impenfata non folle di nuovo a fac- 
cia col Santo , e quelli ai (olito non 
gli tributale la diffinta fua riveren- 
za. L'antica appren (ione dello fchec- 
fio , defìò nell J Uomo di mai talento 
tutto il fu© fdegno, efàttofegli d'ap- 
■eiTo , totto fuoco nel volto , con la 
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ti fianco , proteflò : eflèr tutta mercè 
di quel timore , che diceva aver di 
Dio , il non diftenderlo efangue fui 
fuolo , incompenfo di quelle beffe , 
che gli faceva coli' affettazione di 
quegli oiìeouf non coftumati . Al 
che il Santo, piacevolmente replicò*, 

pre- 
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pregandolo non riputaflfe fcherno 
quello , che effo eieguiva in puro 
ollèquio dovutogli per quella gloria 
d'inclito Martire, a cui Iddio defti- 
nato l'avea : elio per sè avergliene 
una fama invidia , prevedendolo ial 
pofleUb di quel bene,da cui trovavàfi 
•efclufo , benché da tanto tempo de- 
(iderato Tavelle con ardore di affet- 
to : di tanto afficuravalo con verità » 
per la rivelazione fittagliene da-^ 
Dio ; e pregavalo in tanto, per con* 
penfo di annuncio così felice a ricor- 
dare di lui, allorché fi trovate pec 
tal cagione fui punto di volarfene al 
•Cielo colla fua fant' Anima . Un tal 
•dire per allora folo cambio lo fde- 
gno deiNotaro in derilione, e di- 
fprezzo . Mà indi a non molto , al- 
lorché panato in terra d'Infedeli 
-con il proprio Vefcovo , il quale 
colà erafi trasferito alla predicazion 
' del Vangelo » contro la falfa Set- 
ta di quei Barbari ; vedendo il fuo 
- Pallore più tiraorofo , e men fèrvido 
di quello richiedeffe l'importanza 
dell' affare j invertito egli dallo Spi- 
rito del Signore , e divampando per 

K4 tuo- 
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fuoco di fante zelo , corrette in quel- 
lo la mancanza dello fpirito , e fer- 
vore che gli conveniva , e poi fattoti, 
a fcoprire gì' inganni di quei Popoli» 
a confutarne gli errori , a deriderne 
le fu per frizioni , efaltando fempre 
la Santità della Legge di Crifto Re- 
dentore dell' Uinan Genere , conci- 
toifi contro il furore di quei Popoli , 
i quali fe diferirono Succiderlo , fu 
per allungargli i tormenti , durando 
tre giorni a crudelmente Graziarlo , 
finché cadendo gloriofa Vittima di 
nofìra fanta Fede , provò con piace- 
re nella fu a felice morte efler vero , 
quanto dal noftro Santo , eragli flato 
non molto prima predetto . Mondan- 
doli con ciò , quanto poco ragio- 
nevole fi a il diffidare della propria, 
ed altrui fai ute,fin tanto,che l'Uomo 
hà tempo di correggere colla peni- 
tenza i trafcorfi , che da quella il de- 
viarono , e coli' efercizio di fante 
azioni fard merito di confeguirla . 
Ad effetto di ottenere una tal fidu- 
cia-, fpecialmente per noi , fe ne fof- 
iìmo nel bifogno ; offeriamo a Dio la 
noftra volontà , acciò fi degni con un 

do- 
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dono di copiofa compunzione , mon- 
darci l'anima da ogni qualunque, 
colpa . Imploriamo preflo TAlrilE- 
«io, per taP effetto il patrocinio di 
■Marta Santillana , l'interceffione dei 
«oftro Santo , colla recita di quin- 
dici Ave* meditando su i quindici 
Mifterj del Santiffimo Rofario , ne' 
•quali Pefperienza addita, quant' op- 
portuno mezzo abbiali l'Anima , per 
darli da dovero alla penitenza , e ri- 
metterti in fiato difalute . 

Le fatiche intraprefe dal noftro 
gran Santo in prò delle Anime , nei 
predicare la Divina Parola, erano 
troppo moiette al co muri. Nemico 
infernale j quelli per fr alternarne ai 
uno il merito , all' altre il profitto , 
più volte provocò il Zelante Opera- 
rio con larve orribili j mà vedendo 
«he ciò era in damo , pensò preva- 
lere della forza , e tentò di uccider- 
lo ; poiché una notte di Qnarefima » 
mentre fianco quegli dalie fatiche 
<olerate nel giorno, ripofavafi nel 
*uo piccolo lettici uolo , atferrollo 
«1 Maligno nella gola con violenza 
«osi gagliarda , che poco andò a non 

& 5 . . re- 
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reftar' Egli fo fioca to, e per quanto 
poi dille ad un fuo Correligiofo , col 
legno falut itero della Croce , fattoli 
in buon punto sii la fronte , e col ri- 
corfo aflrert uofo a Maria Santini ma , 
invocandola coli' Inno : O Glorio/a 
Domina , non gii folle riufcito di re- 
spingere Inimico così violento , e 
furibon do : riè il pericolo fu un fan- 
tafma malinconico , e la liberazione 
un fogno di voto . A prì ben g I i occhi 
per vedere la fuga dell' inimico , 
e ad occhi veggenti , oflervò tutta 
la fua Cella da sfavillante luce dei 
Cielo chiaramente illuminata . La 
rabbia del Demonio contro di noi è 
grande, fe non altro a conto di quei 
molto bene,che in noi deriva daiMe- 
rki di Gesù,per il fuo Sangue prezio- 
so , per le fue fantiuìme Piaghe 5 dall' 
interceflìon di Maria, per il materno 
affètto con cui ci protegge. Ai noftri 
danni l'Infelice mette in opera ogu' 
arte; fe non altro , delta alle volte in 
noi la memoria de' peccati già una 
volta commeffi , e con ella irudialì 
farci cadere in nuove colpe . Delle 
nottre potenze dell' anima , la me- 
mo- 



moria ; dunque in fpecial modo of- 
feriamo a Dio in dono, perquefto 
giorno , e per fempre . Chiudiamola 
nel fagrarió di quelle Piaghe amo- 
•Tofe ; e coir Inno : O 1 Glorio/a Vir- 
ginum . Facciamo ricorfo al patroci- 
nio di Maria , ad imitazione , e coir 
interceffione del noftro Santo ; e fac- 
ciamoci coraggio, giacché alla fine 
il Demonio è un martino feroce , e 
per verità terribile , il quale però : 
Latrare poteft * fili/citare potè fi , 
mordere verò non poteft \ fe non que' 
pazzi , che gli fi mettano in bocca a 
bella porta- 

Gran cofe operò il noftro Santo a 
vantaggio della Cattolica Religio- 
ne , con la converfion degli Eretici ; 
non mancando il Cielo d'affi fter lo 
coi prodigi , ove il richiedetìe 1 onoc 
di Dio , e della Tua Fede , ò il bifo- 
gno delle Anime . Abbiamo di que- 
llo un bel rifcontro in ciò, che ac- 
cadde in Rimini , mentre egli flava 

predicando a buon numero di Ere- 
1 t ici, che l'attorniavano, fori! più per 
dileggiarlo , che per illuminar»" ♦ Si 
avvidde ben' eflb del ninn profitto , 
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che faceyan le fue parole in udienza 
di tal fatta ; onde interrotto il ragio- 
namento, invitolla quafi a diporto 
alla fponda del Fiume vicino, ap- 
punto laddove (caricava quegli le 
lue acque in fen del Mare , ed ivi fer- 
matofi , con voce ben fonora in tuon 
di comando , chiamò a sè i Pefci , dei 
Fiume , e dei Mare , acciò venillèro 
effi ad afcoltare quella Divina Paro- 
la , cui sì villanamente niegava dar 
retta la perfidia degli Uomini . Con 
qual fpirito foflè fatto un tal colli- 
mando lo dimoftrò l'ubbidienza , 
con cuifù efeguito : imperocché , e 
dal Fiume , e dai Mare concorfi a 
turme i Pefci in numero da non po- 
terti numerare , fi affollarono avanti 
il Santo , e grandi , e piccoli , d'ogni 
forte , d'ogni fpecie , e tratto fuori 
dall' acque il capo , fi pofero tutti in 
atto di udii* attenti ciò , che il Santo 
diceflè loro, e quello era in com- 
mendazione de'oeneficj , e privile- 
gi ad effi dal Creatore conferiti j al 
che quel prodigiofo Uditorio, coi 
tripudio di più (hello guizzare , da- 
va moftra di far plaufo , e il non par- 

tirfi 
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tirfi prima , che dal Sagro Orato- 
re non ne riceveflèro colla bene- 
dizione ancor la licenza , aumentò 
ne' fpettatori la meraviglia , per cui 
il Santo prefe motivo di ripigliare 
con efli loro l'interrotto ragiona- 
mento, adito poi, per un tal Mira- 
colo , con quel frutto , & abbondan- 
za di converGoni , che eflo avea bra- 
mato . L'udire volentieri, e con.» 
frutto la Divina Parolai grazia, per 
cui farà ben impiegato il noltro ri- 
corfo ad Avvocato così potente , ac-" 
ciòce l'impetri dal Signore , col pa- 
trocinio della gran Vergine Madre s 
offerendo noi loro intanto le noftre 
orecchie pronte ad udire ciò , che 
polla eiìere di vantaggio delle-» 
noftr* Anime , di gloria del Creato- 
re , di lode della fua Madre Vergine 

fempre pura • ''. 

Vi fu un perfido Eretico addiman- 
<Jato Guialdo, fra gli altri errori , 
che quelli coltivava contro U noftra 
Santa Fede , e per i quali più volte 
Éàin difputa col iwftro Santo , avea 
ancor quello di oftijiatamente nega- . 
tt la real' efiaenza di CriBo Signor 

no- 
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noftro fotto le fpecie Eucariff iche . 
Le dottrine apportategli contro dal 
Santo furono tante , e tali , che già il 
Mifcredente era in procinto di ce* 
dere ; pure fecondando più la ritro- 
, ila di fua volontà y che le tenebre di 
fua mente, pensò, per fottrarfi al rof 
fore di confèlìarfi convinto , ricorre- 
re a progettare un miracolo, cheef- 
fo mai credeva potàbile ad accade- 
re ; e s'impegnò di parola , che quan- 
do un fuo Mulo , da sè prima ben af- 
famato con il digiuno, alla prefenza 
di cibo geniale , che lui fteuo gli efi- 
hirebbe , pur non curante di quello , 
fi fòlle voltato a preliar' oflequio a 
quel Signore , che gli fi voleva far 
credere trovarli in Corpo , Anima , 
e Divinità , nafcofto fotto gli acci- 
denti di quel Pane , che ^confronto 
gli fi prefentaiVe jallora eflo creduto 
e conteUato avrebbe per vero ciò , 
che per tale gli s'inculcava del Sa- 
cramento - Non fi sgomentò il Santo 
a tal propofta , anzi accettolla di 
buon' animo ; e nel giorno deftinato 
alla prefenza di folta Turba , portata 
con gran riverenza la Santifliu» Bu- 
car 



Digitized by Goode 



carmi» , ove l'Eretico procurava 
adefcare il Bruto famelico con mo- 
ftrargli il cibo , già per tré giorni 
negatogli ; e al presentargli il Santo 
la Sagra Oftia , ed il comando in- 
ficine, che tutto fiducia gli fece ; ri- 
tiratati fubito dal cibo la Beftia , a ca- 
po chino corfe pronta avanti il Divin 
Sacramento , e col piegar le ginoc- 
chia, dette moftra di queir adora- 
zione , che fi pretendeva da chi pri- 
ma incredulo , e pertinace : allora 
dichiaroffi Cattolico penitente , ed 
Umile adoratore del Sagramentato 
Gesù* Voi percrefcere tempre più 
nella fède , e divozione verfo il me- 
defimo , ricorrete al patrocinio di 
S. Antonio, pregandolo, che a viepiù 
avvalorare il tuo , vi ottenga per 
quello fine anche i'interceffione di 
Maria - Offerite per queft' effètto la 
mortificazione de' voftri occhi , ed 
avanti il Divin Sacramento, con of- 
fequiofo affetto , ripetete la femplice 
sì , mà pur divota Giaculatoria: Lo- 
dato fempre fia il Santijpmo Sagra* ■ 
mento , e la V'ergine Maria . 
Amava il noftro Santo teneramen- 
te 
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te il fuo Ordine , e dove trattava!! di 
dilatarlo , non v'era fatica , e in- 
combenza, che da elio non lì abbrac- 
ciale volontieri : fondò di elio in più 
arti molti Conventi , & unodique- 
ili fabbricò prefloUdine nel Friuli* 
dove egli anche perfonalmente era 
tutto in attenzione , per facilitarne 
la Fabbrica , ne' modi più conformi 
alla Povertà , che profeflava . Ac- 
cadde un giorno , che nel veder paf- 
fare cert 5 Uomo con il fuo Carro 
vuoto di carico 3 in maniera fuppli- 
chevole fi fece a pregarlo , acciò gli 
preflafle quel fuo Attrezzo per il 
trafporto di certi mattoni , de quali 
era in bifogno la fua fabbrica. I/ava- 
roGiornaliere ricorfe ad una menzo- 
gna 5 per ricoprit e la ftia fcortefia $ 
negando di poterlo fervire per l'im- 
pegno , in cui era di tralportare al- 
" trove un Morto 9 per cui additò nei 
fondo del fuo Carro un dovine , che 
ivi fin 9 allora faporitamente dormi- 
va ; e con queftofenz 3 altro profeguì 
Il fiio cammino , fin 9 a tanto che fot- 
trattofi dagli occhi del Santo, cercò 
dettare il Compagno , per feco van- 
gar- 




Digitized by 



tarli delia fcufa bugiarda , e della 
beffa fcortefe , con cui erafi sbrigato 
dalla richiefta di quel Religiofo . Ma 
toflo fi avvidde del caftigo del Cie- 
lo , mentre chiamando , e richiaman- 
do il Compagno , nè rispondendogli 
quelli in alcun, modo , conobbe il 
Mifero con raccapriccio , ed orrore 
eflèr veramente privo di vita quel 
tale , che fol per burla , mà con meli- 
fogna avea fpacciato per morto'*» 
Buon per lui,che ravvedutoli dell'er- 
rore , feppe àppigliarfi allo fcampo 
di un tal gaftigoj poiché balzando giù 
dai fuo Carro tutto in fretta anfante, 
e compunto , ricercò del Religiofo 
da sè poc'anzi fchernito , e proftrato 
a' fuoi piedi , confèflògli il fuo pec- 
cato , raccontogli il fuccellò , implo- 
ronne col perdono a sè , la vita al 
compagno, die piangevalo eftinto 
fol per propria colpa * Confeffione 
così lincerà , fupplica così umile » 
fperanza così confidente mollerò il 
cuore del Santo ad intercedere a prò 
d'entrambi le Divine mifericordie : 
alle preghiere , aggiunfe fui morto 
Giovane ilfegno della fama Croce, 

e tan- 
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e tanto baftogli per richiamarlo in 
vita . Piucchè l'efemplarità di un tal 
gaftigo , la clemenza di fimil perdo- 
no » dia fpiritoalla noftra carità ver» 
fa de 5 Poveri, fpecialmente per quel- 
ài , che volontariamente per amor di 
Dio, bifognofi fi refero del noftro 
aiuto j tanto più , che Mallevadrice 
di tutti loro fi dichiarò l'Onnipoten- 
za d'un Dio Uuianato , impegnat a a 
eorrifponderci con gran vantaggio^» 
in quanto per fuo amore contri- 
buiamo a follievo di loro $ e noi per 
animarci fempre più all' efercizio di 
Virtù cotanto grata al noftro buon 
Dio, oneriamogli le noftre maniy 
difpofte ad impiegarli in atti di Cri- 
fìiana Cariti : ufiamo con elfi la li* 
beralità di qualche limofina a' Po- 
veri di Gesù , in oftèquio di Maria , 
e del noftro Santo , che prenderemo 
per intercettori, ad impetrarci l'abi- 
to di quefta virtù molto propria-» 
del cuor umano ; mà al cuor Criitia- 
no aliai più convenevole . 

Gli Eretici , de' quali il . noftro 
grand' Eroe , fu con eforefisvo vo« 
cabolo intitolato il Martello, « 

col* 
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colpi di quelle pubbliche (confitte , 
che quelli loro recava, fi ftudiava- 
no far contrappunto con l'infidie nar 
fcofte 
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pre in damo , e con loro maggior 
difcapito, etìendoche il Santo era 
i» protezione Dei Cceli . Eccone in 
pronto una riprova . Era e§li in Ri- 
mini , ove alcuni Eretici l'invitaro- 
no adefinare: Tri le vivande che gli 
prepararono , una ve ne tu , fatta da 
loro condire con fovraffino veleno ; 
e £e a* Perfidi vogliamo dar fede, ciò 
fu Colo per accertarli coli' efperien- 
za,fe fra gli altri punto valetle all'oc- 
cafione quel privile£Ìo,con cui'Crifto 
Signor Noftro , volle tncoraggita la» 
fede de' fiioi Fedeli feguaci : Serptn* 
tei tollent , & fi mmttiferum , quod 
biberint , non nocebtt eh . All' ap- 
preftarglifi la micidiale vivanda , il 
Santo, fcorto da lume Celelle , det- 
tefi fubito per* intefo del mal conc- 
iliato penderò : rimproverò la per- 
idia de' Convitanti, ne corrette l'er- 
rore ; e per inoltrargli co* fatti , che 
vere, e reali erano le prò mede del 
Redentore » intrepido apprettatali 

l'avve- 
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l'avvelenata vivanda , di quella fi 
cibò indiferentemente , come delie 
altre , fenza che nè allora , nè dopo 
in sé provafle alcuno de* mal» effetti, 
che naturalmente produce caufa tan- 
to perniciosa, e dannevole: perlochè 
molti de' Commenfali fi converti- 
rono, e fi riconciliarono con la Chie- 
di Cattolica , non fenza indicibile 
coniazione del Santo . Le promef- 
fe fatte da Crifto a' fuor Fedeli nell' 
Evangelio fon quelle , che anima- 
rono il Santo a trangugiarli sì fran*' 
camente il veleno in atteftato della 
vera Fede, e fono tutt* ora le mede- 
fime : mà che vuol dire, che a* giorni 
noftri da noi Criftiani , tanto paven- 
tali ali* occafione de' pericoli tem- 
porali del Corpo, che per tema di 
non incorrerli , fiamo si fàcili ad an- 
dare incontro ai Spirituali , ed Eter- 
ni dell' Anima , e del Corpo , che 
tanto prevalgano ai primi ì Se non 
perchè,la noftra virtù fparifce a fron- 
te di quella praticata dai Santo; 
venerato da noi . Ah facciamo ad 
efto ricorfo , ed al patrocinio di Ma- 
ria , acciò ne impetrino da Gesù con 
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la noftra fede Tempre più vìva , ani- 
niofa del pari la fiducia ancora : per 
le mani loro palli in quelle di Gesù il 
dono del noltro povero cuore, acciò 
da ogni colpa relti immune , ma fpe- 
cialmente da quelle d infedeltà ; e 
noi intanto ben tré volte , ripeten- 
do divotamente il Simbolo de* Sant' 
ApOitoli , con tutto il ior' affetto , • 
fupplic hiamo il Signore : Adaugt-* 
nobis Fidem . 

La Povertà del noftro Santo era 
grande , quanto eligeva llftituto del 
Padre de' Poveri S. Francefco ; e 
pure , chi il crederebbe ? L'avarìzia 
del cuor' umano , trovò pafcolo per 
la fua avidità ; uditene il come . Un 
certo Giovane n cui fòrte nuli' altra 
m no, che il defideriodi forfi fanto * 
e di corrifpondere alla vocazion del 
Signore , avea iufinuato il veitir 
r Abito Religiofo dell' accennato 
Santo Patriarca , vivea fri i Novi- 
zi dell' Ordine , fotto lo ftellò tet- 
to col Santo , fe non anche fotto la 
difcipiina del medefimo ; mà fenza 
prohttaredel buon 5 efempio di Lui * 
• e de" Compagni, e della Santità deli* 

Itti- 
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litituto : quando un giorno, dato 
d'occhio ad un Libro , in cui dal San- 
to fi registrava , ciocché co' fuoi ftu- 
dj apprendeva ; di elio gli princi- 
piò a Ituzz icario la voglia , quando 
appunto itava per lafciarlo la voglia 
t dietièr più Reiigiofo ; ficchè pre* 
fe ben le miTure , involò ad un rem» 
po ftelfo il Libro al Santo , e fe Hello 
alChioftroje fenza far motto ad a leu - 
no , udito dal Convento s'incammi- 
nava altrove . Si avidde il Santo del- 
la doppia fua perdita , e fe gli dif* 
piacque molto quella del Libro , de- 
portar io delle fue fatiche ; aliai più 
\i dolfe dell' altra di quel Novizio , 
cura non piccola della zelante carità 
fua, ben vedendo in quella partenza, 
con qual precipitofa carriera s'av- 
vialfe all' eterna perdizione . Ad im- 
pedirne il luttuofo effetto, fi pofe 
egli in orazione, raccomandando a 
Dio queli* anima j e la fua preghiera 
fù di tanta efficacia , che ad un tratto 
il Demonio , mandato in fuo mini- 
ftro dalla Giuftizia Divina , fattoli in 
contro al fuggitivo Novizio , il mi- 
naccia di morte , fe pronto non refti- 

tuif- 
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tuifca il Libro al Santo , e fe fteflb al- 
la Cafa Religiofa . Pur non creden- 
do il mifero agli occhi fuoi , e {liman- 
do effetto di rantafia turbata , quel- 
lo , che era frutto deli' altrui pre- 
ghiera, imperterrito all' orrenda», 
villa , fprezzante della formidabil 
minaccia , ofa avanzarti nella fua 
fuga . Mà indarno j poiché chi mi- 
nacciò fenza frutto con la voce , fep- 
pe efigerne ubbidienza col tatto ; 
mercecche tutto fdegno , e ferocia 
nel fembiante , fguainando il fèrro , 
inveiti il contumace , di manierar 
che, quelli fpa ventato arrendutofi al 
comando li ritornò al Santo , de* 
pónendo a* fuoi piedi il furto del li- 
bro , e quello di fua perfona , implo- 
rando il perdono dell' uno , e dell! 
altro , che benignamente gli fu ac- 
cordato . Cri Ilo Signor Nottro regi- 
iìrò ne' noftri cuori » quali in fuo Li- 
bro la Dottrina, e le Maffime del fuo 
Santo Vangelo . Certi affetti frego- 
lati é che torli ancor teneri , e no- 
vizi li ritrovano in noi , quali furti 
a Dio non fanno di ciò eh* è fuo? 
Elfi rubano , e fuggano , allonta- 
nai 
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nandofi da Elfo . Ma che ? Mercè le 
di lui fuperne grazie -, i rimproveri 
della cofcicnza li refpingano ad elio? 
e queiti ancor protervi niegano colà 
tornare ; torli perchè non fanno tro- 
var la itrada di tarlo . Ah perchè affi- 
ne di ritrovare la grazia di Dio , l'af- 
fetto alla di fui fama Legge , la faci- 
lità neir efercizio delle virtù , non 
ricorriamo al gran Santo , cui pur 
col tuo Refponforio facciamo roven- 
te ricorfo , fe accadde che di alcuna 
noftra cofa temporale noi facemmo 
perdita ? Via su lì ripetaper quefto 
hne ) econgrantervoreta^Inno, e 
perchè fia claudico , facciamo l'offer- 
ta di noftra Lingua a Dio,acciò Tem- 
pre fupplichi fin tanto che la noftra 
reltituzione fia pienamente compita^ 
fìcchè noi di qui in poi in tutte le no- 
ftre occorrenze , con altre maffime_. 
non ci regoliamo , che con q uelle del 
fanto Vangelo , a gloria della Di- 
viniflima Trinità , di Gesù Reden- 
tor noftro , di Maria fua Madre , ed 
in grata corrifpondenza a Protettore 
tanto di noi benemerito . 
Ne' giorni , che deftineremo in 

o;lè- 
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oflèquio del noftro Santo ei fia a cuo- 
re 1 imitarne le di lui gran virtù, leg- 
gendo ogni giorno qualche parte», 
. della iua vita , ed in oltre accop- 
piando al di lui oflèquio quello di 
Maria, reciteremo quotidianamente 
con tutti della noftra Famiglia le fe- 
guenti tré Preghiere 

4 

Alia Santijftma Vergine , 

ADorabile Signora noftra , e Ma- 
dre Maria , Noi , benché infe- 
liciilimi Peccatori , fupplichiamo 
l'immenfa voftra pietà a farci quefto 
ineftimabil bene , che diamo Tempre 
amando, e lodando Dio, e che ad 
eflò defideriamo ogn' onore , ogni 
gloria, ed ogni dovuta ricognizione; 
e che noi operiamo folo per pura fua 
gloria , e per compiacerlo , amarlo , 
e fedelmente fervido j e giacché la-» 
di lui volontà è fommament e retta , 
giufta , e mifericordiofa , altro mai 
non vogliamo, fe non che quella (ìa 
regola , e legge fu prema di noi , e di 
tutte le noftre cofe j e che ella fia 
efeguita neir ifpira/ioni , ammeflà 

L nelle 
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nelle contradizioni , ed accertata da 
tutte le altre volontà , maflime nell* 
amarlo , e benedirlo , e nell'amare , 
e benedire Voi , che fiete la più Tan- 
ta , e perciò la più amabile di tutte 
le di lui Creature . Amen . 

Al Glorio/o San? Antonio . 

ESfendo manifefto, e chiaro in 
tutto il Mondo quanto la Divi- 
na Maeità abbia operato , ed operi 
a beneficio de 3 voftri veri Divoti; 
ritrovandoci noi in neceffità , e per 
l'Anima , e per il Corpo facciamo ri* 
corfo a Voi , Gioì iofo Santo , colti- 
tuito da Dio a beneficio de Fedeli % 
e dtfefa della Santa Chiefa , ed umil- 
mente vi Applichiamo a riceverci 
lòtto la fpecial tfoftra protezione , e 
nel tempo del noftro vivere , e nel 
punto del noftro morire unitamente 
con quelli, a" quali noi fi amo in alcun 
modo tenuti . Guidateci nella fi rad a 
de* Divini Precetti , e della carità 
Cristiana ; ed in tutte le occorrenze 
fom mini tirateci ajuto con la voftra 
intercefiione , tenendoci lontani da 

ogni 
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ogni vizio $ impetrateci Tefercizio 
di ogni virtù , con cui ooffiarao glo- 
riarci di efier veri fervi di Gesù , e 
divoti voftri Clientoli . Amen . 

Seraphici Dottori* S. Bonaventura 
devota fuppl'tcatio ad S* sln- 
tonium Patavinum • 

SAlve Sancìe Antoni benediéte , 
qui Dominum femper benedixi- 
(ti t & alios benedicere fediti i nunc 
manifeftè apparet quanti meriti fui- 
- ili apud Deum . Ora prò nobis , ut 
digni efficiamur gratia Dei . Amen . 
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ISTRUZIONE 

Per fare con frutto la divozione de 3 
dieci Veneriì ad onore dell' 
Apojlolo ó* Oriente 

S. FRANCESCO XAVERIO • 

E' fiata iftit uka v e fi pratica que- 
fta Divozione per ottener qual- 
che grazia fegnalata , e Gngolare dai 
Sant' Apoftolo , il quale conforme-* 
in terra fu tutto vifeere di cariti ver- 
fo de' Proffimi, così ora nel Cielo 
non lafcia d'impetrare da Dio a prò 
de' fuoi veri Divoti copiofe grazie , 
e air occorrenza miracoli ancor 
ftrepitofi . 

Si deve richiedere la grazia , ò 
fia fpirituale, ò anche temporale 
con raflègnazione colla volontà Di- 
vina, ed intenzione diretta alla mag- 
gior gloria di Dio , e falute propria, 
ellendo flato quefto l'unico feopo 
del Santo in vita • 

S'elegghino dunque dieci Vener- 
dì continuati , per efercitare quella 
Divozione , come anno fatto, e van- 
no facendo innumerabili divoté Per- 
; fò- 
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Ione , con grandifOma confolaztone 
dell'Anime loro, e non minor frut- 
to i per le grazie attenute • E'defti- 
nato alla prefenté Divozione H Ve- 
nerdì , perchè in -tal giorno il Sani* 
Aportolo dell' Oriente , dòpo il fuo 
penofiffimo infieme , e gloriofifiimo 
Apoltolato nella piccol' Ifoladi San- 
ciano , quando s'argomentava di pe- 
netrare nel vicino grand' Impero 
della Cina per predicarvi lafanta_. 
fede,morìa' due di Dicembre, dell' 
anno 155:2. E perchè anco in ciafcun 
Venerdì dell' itteiìò anno , nel qua- 
le morì il Santo , un Crocifitìò nella 
di lui cafa paterna in Spagna fu dò 
fangue , quali voletìè col proprio 
Sangue , per un' anno continuo U 
Salvatore del Mondo additare isu* 
morte del fuo Servo , celiando dopo 
che fu morto ; nè è da tacerfi , come 
, l'ifteflà effigie del Crocefiflb nel de- 
corfo degli anni , ne* quali attefe alla 
converfione dell' Oriente, fu foli to 
ftiltar fangue ogni volta, che San 
Francefco pativa qualche ftraordi- 
naria afflizione 
j Venerdì (Suddetti fi {tendono al 

L 5 nu- 
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numero di dieci, in memoria de» 
dieci anni , ne' quali co» tanta gloria 
di Dio, e fallite dell'Anime conto- 
rno VA poftolato fuo nell' Oriente . 

In ciafcimo di quefti Venerdì, chi 
vuole efe rei tare la prefente Di vo- 
aione , fcrebbe proprio conièflarfi , 
comunicar fi , ed i nna nzi a qualche^ 
Cappella dedicata al Santo ( cafo che 
non vi fi a Chi efa al fuo nome confa- 
erata > ò almeno innanzi a qualche 
fama Immagine di efib recitare die- 
ci Patti , ed Ave , e dieci Gloria-* 
Patri , offerendo al Signor* Iddio i 
meriti del Sant* Apoftolo ne* dieci 
anni della Converfione dell'Indie , e 
interponendolo Intercettore , per 
impetrare la converfione degl' Infe- 
deli , e de' Peccatori , inanime della 
propria Patria , la liberazione di 
quaich' Anima del Purgatorio , e la 
vera profperità di tutti i fuoi Di voti, 
in particolare di quelli , che in quel 
tempo efercitano quella ftefla Divo- 
zione de» dieci Venerdì . 

E perchè riefea la Divozione con 
maggior frutto , e più ftabile , e ri- 
dondi anche a maggior gloria delSan- 
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to, farà bene premettere in cala prò* 
pria,ò nellaCniefa un poco d'oraaion 
mentale a quefi 'effetto fopra la vita 
lantillì ma di elio, e leggendo ciafehe- 
dun Venerdì una delle fue intigni, 
ed ammirabili virtù , ed uno de' più 
legnatati favori fattogli dal Signor* 
Iddio corrifpondente alla virtù . 

Dieci motivi , che ecciteranno tutti 

alla divozione 

DI S. FRANCESCO XAVÉRIO. 

i. TL fuo zelo infaticabile , con- 
X giunto con una imperturba* 1 
bile generoGtà in intraprendere , e 
fopportare ogni gran cofa per ajuto 
dell'Anime. 

2. La fua (ingoiar deprezza, ed 
amabilità dolci (lì ma , in accomodarli 
ad ogni forte di Perfone per tirarle.* 
a Dio . 

3. Il fuo total ftaccamento da 
ogni bene del Mondo . 

4. Quel fuoco sì ecceffivo di 
fant' amor di Dio , di cui eflèndo 
pieno al di dentro non potea occul- 
tarlo poi al di fuori . 

L 4 5. L'ef- 
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f. L'efier viffuto , e morto Ver- 
gine immacolato , con reftar' incor- 
rotte dopo morte te lue carni, e pie- 
ne di foaviifimo odore . 

6» La ftraordinaria eccellenza.» 
in qualfivoglia virtn, e dono di Dio. 

7. La gran moltitudine d'Ani- 
me» che fono in Cielo per opera fua. 

8. La gran felicità di fere ogni 
forte di miracoli in vita, e dopo 
morte . 

9. La gran copia delle grazie , 
che fa a' fuoi Divoti . 

10. E per ultimo lafperienza^* 
fttta comunemente, che chi fegli 
raccomanda di vero cuore , ottiene 
fe non quel , che vuole, almeno con- 
forto, e conformità al voler del Si- 
gnor' Iddio . 

Dieci Avvertimenti per quelli , che 
dejtderano di cr e/cere nella divo- 
zione del Satito SlpoHoh 
dell' Indie 

S. PRANCESCO XAVERIO. 

1. Sfere fpecialmente divoto di 
JL Gesù Croci fidò , ad im ita- 
zio- 
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2lone del Santo, che inquefto, e 
nell'altre cofe infrafcritte fìfegna- 
lò con diftiatiUìmi efempj , 

2. Pregare per la converfioneu 
degl'Infedeli . 

3. Pregare per i' Anime del 
Purgatorio» 

- .4. ElTerVamici della fama Pu- 
rità . 

5-, Impiegarli nel fervizlo * ed 
ajut-o de 5 Proifimi ; ciafcuno fecondo 
il grado fuo , con opere di mife- 
ricordia corporali , ò (pirituali * 

6. Confetìarfi frequentemente « 

7. £ferc5tarfi fpeflo jnell'cfiune 
del la cofcienza 

8. Meditare fovente quella Ma£ 
fiuia Evangelica , tanto di lui -bene- 
merita : <§&dpro&eft bombii ,/tuni- 
verfum Mun&umlucrtt&r , A nini* 
t\erò fu* àetrimentunt patiatur . 

Q« Palefare a gloria di Dio , e_f 
del'Santòie grazie da lui ricevute , 
« profellàrgliene gratitudine, 

10. Procurare di promuovere 
ancor' in altri la fua di vozione . 
Giaculatoria familiare ai Savio. 
Vince .te i pfum- 
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DEus,qui Indiarmi! Gentes Bea- 
ti Francifci predicanone, & 
miraculis Ecclefiittua; aggregare^ 
vòluifti ; concede propitius, ut cuju* 
gioriofa merita veneramur , virtu- 
twtn quoque iiwtemur exempia. Per 
Dominimi &c* 
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GIUNTA 

Di alcune Pratiche, e Preghiere 

■ 

Per i Divoti 

DELLA SS. MA VERGINE, 

Ed al fine 

L'ESERCIZIO SPIRITUALE 

Da far fi da ogni fedel Crifiiano al- 
meno una volta il giorno • 

* 

Motivi per amare la Santijjim* 

Vergine . 

M Aria , è cosi affettuofa Madre 
degli Uomini , che quantun- 
que noi non ci ricordiamo di lei , 
il fuo fanto Amore non fi fcorda del- 
le noftre necefiìtà , impetrandoci dal 
fuo Santiffimo Figliuolo milioni di 
, graz ie , che noi non intendiamo , nè 
Oppiamo: Giacché è si grande l'a- 
more , che Dio porta a Maria , ed il 
gufto , che hà , che noi l'amiamo , e 
la ferviamo, che per amor di lei pre- 

L 6 vie- 
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viene i notòri bifogni j e ci concede 
a fuaiftanza infinite grazie , prima-, 
che L'abbiati! ricercare . 

Mar ia è limofiniera , e difpenfa- 
trice dell» infinite ricchezze , e mife- 
ricordie di Dio . Riflettete ,fe fi può 
trovare nel Mondo maggior ventu- 
ra della noftra ? che abbia tanto po- 
tere quella , che è più che noftra Ma- 
dre naturale ; quella, che ci ama più , 
e che defiderapiù il noflro bene d'o- 
gni akro ? e tanto più vedendoti così 
obbligata wper ragione di qnefto 
grande officio , che hà , d'efler limo- 
li m'era di Dio , e difpenfatrice delle 
lue mifericor-die - 

Mari a è la maggior' opera » e la 
più prmripal fattura delle mani di 
Dio, e la più bella mofira delia fu* 



e rifpìende la fua bontà ? e perciò è 
infinito H gutto , che Dio ne riceve , 
che noi l'amiamo , lodiamo ,*d am- 
miriamo t perchè anche con lodarla, 
ed amarla venghiamo a dare a tutta 
la Santiffima Triniti Toroma gloria » 
ed onore . 
Makia è così amata da Dk>, <toe 
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per il grande amore,che Dio gii por- 
ta , vuole , che tutti l'amiamo : per- 
che, ficcome egli l'ama più di tutte 
l'altre Creature* e . l'opra tutti i Spiri- 
ti Beati , ed Anime Sante , così vuo- 
le, che noi altri non amiamo altra 
cofa più di lei . Se dunque amiamo 
Dio , ed egli gufta , che amiamo Ma- 
ria, oorae pofliamo lafciar di dargli 
<juefto contento? Tanto più, che 
amando fua Madre , non lafciamo 
d'amar lui , anzi che l'amiamo , có- 
me egli vuole , & amando Maria-* 
maggiormente amiamo lui, 

Maria dev' efler da noi amata 
con intenlìilimo ,« finiamo amore , 
■e quefto amore , le ben principal- 
mente, dev' eflèr fondato fopra il 
▼edere , che Dio «e gufta , e l'efem- 
f>io datoci da lui, che lama più di 
tutte le fue Creature : Vi fono però 
altre ragioni gagliarde per amarla, 
■com' è la grandezza , la bontà , e la 
.grazia della medefima Vergine Si- 
gnora nolìra * 

Maria merita l'amore de'noftri 
•cuori , anzi lì dovrebbe amare, con 
mille cuori » fe tanti cuori avelfimo i 

f>er- 
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perchè Gesù ce Fhà afiegnata per 
Creditrice , a cui vuole , che pa^hiV 
mò quello , che dobbiamo a lui per 
averci redènti , con la tolleranza di 
pene ni eccedi ve , di morte tanto 
obrobrtofa ; e perciò diamo a Gesù 
quello gufto di fedelmente amarla» 
e fervida , ed a lei fodd inacciaino i 
hoftri debiti con il giufto tributo 
della noftra ftima, e del noflroa£ 
fetto . 

Maria ama così noi > ed ha così 
buona volontà verfo dì noi , che fo- 
lamente per quella, benché non ci 
aveflè in effetto compartito alcun 
beneficio , farebbe da riputarli fcar- 
fo ogni noftro poffibile , non che at- 
mal* amore . 

Maria non foiamente ci ha mio 
ftrato i carati del fuo amore r feceiv 
doci innumerabili beneficia ma fa- 
cendoceli a colto d'ogni piùardna^ 
tolleranza di pene • Nè eflèndoct (la- 
ta fin' ora niuna mera Creatura > 
che tanto abbia patito- sù quella ter- 
ra , quanto patì Maria per noftro 
amore ; è chiaro quanto per tal mo- 
tivo fi amo in obbligo di corrifpon de* 
re a tanto amore • Ma- 
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Maria per la (Ingoiar fua bontà , 
per l'eroica fua virtù,e per la fua fan- 
tità,anco da mente Angelica incom- 
prenlìbile , fi conciliò i»amore detla_> 
DiviniflìmaTrinità j avrebbe merita- 
mente, e fattamente impiegati gli af- 
fetti di milioni di Mondi > quanto 
più quegli del noftro povero cuore? 

Maria anco per il titolo di efler 
Madre di Gesù Redentordi noi tan- 
to benemerito , deve godere dopo il 
fuo Divino Figliuolo la fpecialhà 
grandiulma del noftro affetto verfo 
di lei . 

Mar i a Regina noftra, e del Mon- 
do tutto •> Maria noftra Mediatrice 
al Trono di Dio * Maria noftra Ma- 
dre » porge al noftro cuore motivi 
femore maggiori de' noftr' ofièquj , 
confidenza , ed affètti verfo di lui . 

Maria per fino è amabile , quan- 
do anche cetìallè ogni motivo di no- 
ftra vantaggio * Il fapere, che e gu- 
fto di Dio, che noi l'amiamo , è mo- 
tivo da se fola fufficienti filma per 
amarla con impegno » ed a tutto no- 
ftro potere j ed" il così amarla » e 
amarla con l'amore più fino , e reale 

che 
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che mai dir fi pofla , poiché , e amar* 
la con amor puro * e di carità per 
fervirci delia frafe delle fcuole . Che 
però fe ogn' uno.de' detti motivi hà 
il merito da sèfoio , per farci ardere 
di puro , e fanto amore verfo di Ma- 
ria , qua! vafto incendio di tal fuoco 
dovrà cagionare in noi l'unione di 
tutti loro infieme ? 

A fecondare la vampa del voftr* 
amore per tanti motivi dovuto» e 
concepito verfo Maria, non dubi- 
to , che vati faranno gli a^ti del 
^oftro fpirito . Vorrete ad efla offe* 
rlrvi , e donarvi per fervo J rimo- 
forargli quotidianamente i fentimen- 
ti del voftr* animo j ricorrere a lei 
nelle congiunture di voftro mag- 
gior rilievo , e per l'Anima , e per il 
Corpo? quando la voftra divozione 
all' occorrenza non ve ne lugger ifca 
migliori ; eccovene fomminiltrateL# 
alcune Formule % e prima * 
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» 

formoli per offerirfi alla Santijpma . 
Vergine* onde impetrarne il 
fuo Patrocinio . 

SAntiffima Vergine Madre di 
Dio Maria .Io N. , benché in- 
degniffimo d'efier voftro fervo; mo£ 
fo nondimeno dalia voftra mirabii 
pietà , e dal defiderio di fervirvi , vi 
eleggo oggi inprefenza del Padre» 
del Figliuolo , e dello Spirito Santo, 
e dell'Angelo mio Cuftode , e di 
tutta la Corte celefte , per mia par- 
ticolar Signora , Avvocata , e Ma- 
dre : e fermamente propongo di vo- 
lervi fempre fervire , e di far quanto 
potrò , che da altri ancora fiate fer? 
vita . Vi fapplico dunque Madre.» 
pietofiffima per il Sangue del voftro 
Figliuolo fparfo per mè , che mi ri- 
ceviate nel numero degli altri voftri 
divoti, per voftro fervo perpetuo : 
favoritemi nelle mie azioni , ed im- 
petratemi grazia dal voftro Figliuo- 
lo , che talmente mi porti in tutti i 
miei penlieri, parole , ed opere , che 
io non mai abbia da offendere gli oc- 
chi 



chi yoftri , nè del voftro Figliuolo : 
ricordatevi di mè , e non in'abban- 
te neh" ora della mia morte . Amen . 

Pratica , e Formola di donarjì a Ma- 
ria Sanùjftma , 

Flaminio Nobili nel fuoOpufco- 
lo , intitolato : La Liberalità 
snterefata , libretto degno d'etier 
letto da' veri Di voti di Maria , ing.- 
nua quefta Divozione di donarli a 
Maria , allegandone le ragioni , e I 
motivi, per praticarla con impegno, 
ed affetto: Ne addita il tempo, quale 
puoi' eflèr quello d'alcuna Solennità 
diefla, dopo, che fi fieno ricevuti 
con la debita preparazione i Sacra- 
menti della Santa Confeffione , e Co- 
munione , e ci troviamo avanti l'Al- 
tare, ove fi venera alcuna di vota-» 
Immagine di quefta noftra gran Si- 
gnora . Non è per altro neceflar io il 
riftringerfi a tali legami , potendo 
ciò farfi in qualfivoglìa tempo , 
luogo , fenza alcuna determinazion 
di parole , benché il farlo in fcritto , 
a chi puole , potrebbe fervire di fo- 

mcn- 
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mento più fenfibile alla divozione ; 
che però ne foggi ungo una Formoli ' 
da poterti ufare , quando altra più al 
cafo non ve ne fomminiftr i la voftra 
pietà . 

Santiffima Vergine Madre di Dio 
Maria, poiché il riflettere all' anio- 
ne , che per voi tiene tutta la Santif- 
fima Trinità , all' impegno , eh' ella 
hà , che da tutti noi fue Creature Ha- 
te amata , fer vi ta , e lodata , ed anco 
all' obbligo noftro, per le grazie v 
che vi fiere degnata intercederci a 
vantaggio noliro; e per quelle di pio» 
che liete pronta ad impetrarci , a mè 
rende indifpenfabile il mio oflequio 
verfo di voi. Ecco che prò (irato a' vo- 
ftr i piedi,con la divozione più (ince- 
ra dell'Anima mia , con l'affetto più 
infuocato dei mio cuore , io 
(qui fcrivete il voftro nome) irre- 
vocabilmente vi dono , dedicò , e 
confagro tutto me fteflo, tutte le 
mie facoltà, e foftanze , ed ogni mio 
bene , sì dell'Anima , che del Corpo, 
sì prefente , che futuro . Voi dunque 
fapientiffima, e clementiflìma Signo- 
ra , degnandovi d'accettare quello 
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mio dono , purgatelo da ogni mac- 
chia di colpa , che Dotta in elfo eflèr- 
vi a me incognita ì impetrandomene 
(incera contrizione: Sì , ve ne fup- 
plico , Madre Santiffima , come al- 
tresì in avvenire , reggetemi , go» 
vernatemi, affiftetemi, reggendo, 
^o^ernando , ed affittendo tutti gi* 
rntereffi , ed affari miei , tanto neli* 
Anima , che del Corpo ; poiché ef- 
fendo voftri , a voi fpetta la cura di 
etti , e di me per l'avvenire : Che fe 
non oftante quella mia vera , e ttabi- 
ie offerta , voi a mè iafeiate l'ufo di 
tal donativo ; mi protetto , che Tem- 
pre nell' ufo fletto di effi , altra mira 
non avrò , che uniformarmi a' voleri 
divini, e voftri, dipendendo fera* 
pre da quefli , e riconofeendomi me- 
ro amminiftratore de 5 medefimi in 
voftro nome . Ond' è , che ogn' an- 
no , in quefto tteflb giorno , in con- 
ferma di quefta mia fpontanea ceffio- 
ne , e per ricognizione della voltra 
padronanza, non meno che in tributo 
di queft 5 ufo, che vi degnate lafciarmi 
di ciò , eh* è voftro , farò 

... 
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( potrete qui (òpra notare quel tan- 
to , che in oiièquio di Maria ftabilite 
di fare ogn' anno in quefto giorno ; 
guardandovi però dall' obbligarvi 
con voto, che mai farete fenza licen- 
za del voftroPadreSpirituale;ma non 
mancate per quefto di puntualmen- 
te olièrvare quel tanto , che deter- 
minante) . Operate dunque mia fti- 
matiflìma Signora , che per mia ma- 
lizia non mi abbufi di ciòcche ricono- 
fcoeilèr voftro , ficchè non lo inetta 
in mano deir Internale voftro, e mio 
Nemico ; in Comma , che io non vi 
tradifca . Aiutatemi , acciò quanto 
opererò , tutto fia Tempre a maggior 
gloria di Dio , onor voftro , e van- 
taggio di raè voftro Tributario Ser- 
vo, e Figliuolo; ficchè mantenendo- 
mi in quella terra a Dio , e a Voi fe- 
dele , e divoto , venga a godervi 
eternamente beato nefCielo. Amen* 
Quefto dì ( Qui no-» 

terete il giorno di quefta voftra cef- 
fione j che fe mai il Demonio vi ten- 
tallè ad oprar cofa alcuna contro di 
efla ; genufleilo rinnovatela con fer- 
vore . ) Si prega d'un Pater* & sfve 

per 
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per i promotori di quefta Divozio- 
ne , e per mieli' Anime del Purga- 
torio , che in vita furono divote di 
Maria noftra Signora . 

jiffetti da praticare quoti diati amen- 
te ad onor di Maria Verghe 
Santijpma . 

■ 

* 

P Roteilo Santilfima Vergine Ma- 
dre Maria , avanti ia Santi flj ma 
Trinità,e di tutta la Corre del Cielo , 
tener voi fola dopo il voftró adora- 
bil Figliuolo , e mio Signor Gesù 
Crifto per mia particolar Signora, 
ed Avvocata . Vi ftimo , e riverifco , 
come vera Madre di Dio , e credo 
fermamente tutto quello , che di voi 
crede , ed infegna la Santa Chiela_* 
Cattolica , ed Apoftolica Romana . 
Spero per la voftrà interceffione di 
falvarmi , e di elìèr liberato da ogni 
iniferia , afflizione , e male . Vi amo 
dopo Dio fopra tutte le cofe ama- 
bili , per la maggior gloria di Dio , e 
voltra j e vorrei Clementiffima mia 
Signora , che tutti vi amaflèro , che 
tutti vi onoraflero , e vi benedicellè- 
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ro , come (lete amata , onorata , e be- 
nedetta dalia Bontà Divina, e come 
voi meritate. Mi rallegro delia gran- 
dezza , e dignità vofìra , della voftra 
Comma clemenza , e pietà , che fiate 
Tiglia del Padre Eterno , Madre del 
figliuolo , e Spofa dello Spirito San- 
to . Mi compiaccio di tutti gli onori, 
virtù, e meriti, che in voi rifplen- 
dono, più, che fe tollero miei propri . 
E ringrazio la Maeltà Divina, chea 
tanta dignità v'abbia efaltata, e tutti 
gli obblighi , che voi avete a Dio , 
gli dimando debiti miei. Madre mia, 
liate Tempre benedetta , e ringrazia- 
ta di tutti i benefìci , che m'avete_» 
fatto ; e perdonatemi fe non vi hò 
amata , e fervita , e fatta amare , e 
( fervire , come vi li de ve , e come co- 
manda Dio . E vi prego , che m'im- 
petriate la plenaria remiffione de* 
miei peccati, l'amor Santo di Dio ,e 
del Proffimo , l'imitazione delle vo- 
ftre eroiche Virtù , ed una fama-» 
morte . Amen . _ 
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Invocazioni alla Santijpma Vergine 
Maria, per implorarne la dì lei 
ajpjlenza , in congiuntura di rice- 
vere i Santijpmi Sagr amenti della 

Confezione , e Comunione . 

■ 

Avanti la Santa Confessione • 

O* Puriffima Madre del mio Si- 
gnor Gesù Crifto , mi pento 
di averlo offefo , non folo per quello 
pollò fperare , e temere da lui 5 mà 
anche , e molto più per quello , eh* 
egli è in sè fteliò Dio infinitamente 
Giulio , Santo , bello , amabile, buo- 
no, mifericordiofo . Supplicatelo per 
me , acciò per voi mi perdoni i pec- 
cati da me empiamente , e con un 
cuor perfido commeffi . E così fia . 

Dopo la Santa Confessione • 

0 % Dolciffima Maria , ò amor' 
unico del mio cuore , ò vita 
dell 5 anima mia, abbiate mifericor- 
dia di mè miferabile , ed infelice pec- 
catore , col fupplicare il voftro ama- 
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biliffimo Figliuolo , e dolce mio Re-^ 
dentore Gesù a perdonarmi , ed af- 
folvermi di tutte le mie iniquità , 
colpe, e peccati , che già nel fuo cle- 
mentiflìmo Tribunale hò confeilàti , 
e de' quali di nuovo mi pento , non 
per altro motivo , che della fua bon- 
tà -, ed amore; e de' quali nuova- 
mente propongo ficura .l'emenda , 
rifoluto ad ogni cofto fuggirne queir 
occafìoni , che altre volte m'induf- 
fero ad offenderlo . Amen . 

Avanti la SS. Comunione . 

a 

O* Vergine Santiffima piena di 
mifericordie , rammentate al 
voftro Santiffimo Figliuolo Reden- 
tor mio , ciò , che voi per lui, ed eftò 
per noi con tant' amore avete (offer- 
to ; additategli le Sagratiffime fue 
Piaghe , colle quali liamo itati re- 
denti , acciò co' voftri meriti , e col- 
le voftre preghiere , fiamo fotti, de- 
gni di ricevere sì gran Sagramento : 
impetrateci anco , che non fi trovi in 
noi impediment' alcuno , per degna- 
mente accollarci al fagr' Altare , nei 

M qua- 
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quale vi fon tanti pegni dell* amore 
del voftro Santifiìnao Figliuolo . 
Amen • 

Dopo la SS. Comunione . 

O'Glementiffima Maria Madre 
del mio Signor Gesù Crifto , 
il Sagratiffimo Corpo, e Sangue, del 
quale hò ricevuto, intercedete per 
snè appreflb di lui , acciò quello, che 
per ignoranza , negligenza , ed irri- 
verenza in quello Venerabile Sa- 
gramento hòcommeflò , òommefloi 
il medefimo voftro dilettilfimo Fi- 
gliuolo, per le voitre preghiere , e 
meriti , ine lo condoni . Amen. 

** . • 

Orazione alla gran Madre di Mi/è- 

ricorditi Maria fempré 
1 forgine . 

Ricordatevi, ò clementiflìma-» 
Vergine Maria , Madre di con- 
foiazione , che- mai fù detto , nè mai 
fi è udito , che alcuno fia flato da voi 
ributtato , ogni qual volta , che nelle 

fue neceffità ,e travagli, con un cuo-. 
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re veramente umile, e contrito £bbia 
fatto a voi ricorfo , ed abbia richjefto 
Uvoftra inter^ 

tricechMo fono; ricorro a yoiodol: 

ciffima Madre, e con tutto il ™° 
cuore mi vi dedico , e con lagrime , , * 
fofpiri vi prego , e imploro utmlmen, 
te il voftro aiuto ; impetratemi^ don- 
que quella grazia, che Gesù Cnto 

voftro Figliuolo, e mio Redentoi e, 
riguardi ?on mifericordia i miei pec- 
cati , ed efaudifca dal Cielo le mie 
Orazioni adeflb , e nel gran giorno 
della mia morte . Amen . - 

Gesù , Giufeppe , e Maria vi do- 
no il cuore , e l'anima mia . 

ESERCIZIO SPIRITUALE 

Da farfi attentamente da ogni fede! 
Criftiano , almeno una 
volta fidi . 

« 

IO vi adoro, Dio mio Santini ma 
Trinità,?adre,? igliuolo,e Spin- 
to Santo, tre Perfone, e un folo Dio- 

M 2 Mi 
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Mi umilio net!' ahi fio dei mio 
niente fotto il cenno della Maeftà 
Voftra . 

Vi credo fer mi ili inamente » e por- 
rei mille vite , per teftificar quelle » 
che vi Cete degnato di farmi fapere 
per mezzo delta Sagra Scrittura , e 
della voftra Santa Chiefa . 

Pongo ogni mia fperanza in voi » 
e quanto pollò aver di bene , tanto 
fpirhuale, quanto temporale , così 
in quefta vita , come nell'altra » tut- 
to lo defidero , fpero » e voglio folo 
dalle voftre mani , Dio mio , vita_> 
mia , e fola fperanza mia . 

A voi confegno per oggi , e per 
fempre il corpo , e l'anima mia , le 
mie potenze , memoria , intelletto* 
volontà , e tutti i fentimenti miei . 

Mi protètto,' che non confento , nè 
fono per confentire , quanto è in mè, 
a cofa , che Gain minima ofFefa della 
Maeftà Voftra . 

Propongo fermamente d'Impie- 
garmi con tutto Tefler mio al fervi- 
zio , e gloria voftra . 

Son pronto a pigliare qualunque 
pena mi verrà dalle voftre mani, per 
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Vorrei tutto impiegarmi , accioc- 
ché la Maeftà Voftra fofle fervita , 
glorificata, ed amata da tutti gli Uo- 
mini del Mondo * 

Godo fomraamente della voftra 
eterna felicità , e mi rallegro , che 
liete tanto gloriofo in Cielo , & in 
Terra . 

Vi ringrazio infinitamente per i 
benefici > che io , e tutto il Mondo 
abbiamo ricevuti » e riceveremo dal- 
la Maeftà voftra . 

. Amo la Bontà voftra per fe fteila 
con tutto l'affetto del cuore, e dell' 
anima mia, vorrei fapervl amare, 
.come vi anno amato gli Angeli , t 
i Giudi, con l'amor de' quali con- 
giungo l'amor mio imperfettiffiino . 

Offbrifco alla Màeftà voftra co* 
meriti de' Santi , della Beatiffima., 
Vergine , e di Crifto noftro Signore 
l'opere mie per fempre bagnando- 
le col Sangue di Gesù Redentot 
mio . 

Hò intenzione di pigliar quante 
Indulgenze pollo nell* azioni d'og- 
gi, ed applicarle per modo difuf- 
fragio per l'Anime del Purgatorio . 

Hò 
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Hò anche intenzione d'offerire-, 
tutto quello , che pollò in penitenza, 
e foddisfazione de 5 miei peccati . 

Dio mio, per eflfer voi infinita- 
inente degno d'elfer amato , e fervi- . 
to ; perchè (lete quel , che fiete ; mi 
dolgo , e pento quanto più poflb di 
tutti i miei peccati , e me ne difpiace 
più d'ogn' altro male , ve ne doman- 
do umilmente perdono , e propongo 
fermamente di non offendervi mai 
più per l'avvenire . 

Refto nelle voftre Piaghe Gesù , 
difendetemi dentro di quelle , oggi , 
e fempre , finché mi concediate di 
vedervi,jed amarvi in eterno. Amen* 

Gesù , Giufeppe , e Maria vi do* 
no il cuore , e l'anima mia • 
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